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L’INDUSTRIA PESANTE in occasioni: dh l quinto annivkrsario del patto s ovietico-cinese 

IL BURRO EI CANNONI Monito 4li Mao Tme 


dun 


I propagandisti professio¬ 
nali dell'anticoniunisino han¬ 
no hiiogno, come dell’aria per 
vivere, di alimentare couli- 
1111 .unente le loro leggende .'-ni 
<duri> e i « molli >, per riu¬ 
scire Il dare una qualche par- 
Acn/.a di consisteii/a alla loro 
campagna sulla < minaccia » 
che l'Dnione sovietica rappre- 
scnterehhc per tutti i paesi 
ot'cidontali. naUirale, per¬ 
ciò, clic, di fronte alle recenti 
tieci'.ioni del Soviet supremo 
dcU’Uuioiie sovietica sui ritmi 
di svilup |)0 deH’indusiria pe¬ 
sante, tli quella leggera e del- 
i’agricoltiira, c ai ccn'-eguen- 
ti mutamenti ministeriali, que¬ 
sti [iropagnndisti abbiano cer- 
<-ato in tatti i modi di rinno- 
A'aro e moltiplicare le loro 
luca/ogne e le loro caluume. 

Secondo costoro, <letic de¬ 
cisioni significlierchhero nien¬ 
te ili meno che l’U.R.S S. ri- 
mincia al principio ridia coe- 
.si^tenza, che rU.ll.S.S, si av¬ 
via ad una politica «diira>; 
quasi che coesistenza e poli¬ 
tica tli pace fossero caratte¬ 
ristiche esclasite di qiie.sto o 
tpiel dirigente, c non i fonda- 
nienti di tutta la politica dd- 
rUnionc sovietica, e non di 
oirgi soltanto, ma di sempre: 
liriina c dopo il periodo sta¬ 
liniano. 

Hi è voluto d.ire una ha'c 
])iù solida allo menzogne an¬ 
ticomuniste. storcendo, anzi, 
capovolgendo addirittura il 
senso e la portata delle deci- 
-ioni rdalivc ai ritmi di svi¬ 
luppo dei vari settori dcireco- 
nomin sovietica. Si è detto che 
queste decisioni significano la 
liniincia all* incremento dei 

< onsumi. all' devamenlo del 
tenore di vita tldle grandi 
masse. Ne è \cnuto fuori lo 
.s/ogan che in U.R.S.S., oggi, 
-i vuoi dare meno burro per 
poter fabbricare più cannoni. 

^la, per capire c far capire 
le decisioni sovietiche, basta¬ 
va liferirsi onestamente ai te- 
.«li c ni fatti. Proprio Kru- 
.seiov, responcnle, secondo i 
giornalisti borghesi, della nuo¬ 
va linea < dura >, ha precisa¬ 
to, quindici iriorni fa, nel suo 
rapporto alla Sessione del 
C. C. del Partilo comunista 
deU’ U. S., che il Partito « con¬ 
sidera lo sviluppo deirindu- 
.stria pesante il compilo fon¬ 
damentale, poiché essa è la 
sola base del progresso di lut- 
in l’ocononiia nazionale nel 
.suo complesso, inclusa Vindii- 
«.fria leggera, quella alimen¬ 
tare, le altre industrie c l'a- 
trricoliurn. L’espansione del¬ 
l’industria pesante fornisce la 
ba=c per raiiniento della pro¬ 
duzione dei tessuti, dei generi 
dì abbigliamento, delle cal- 
Ziafiire c degli altri beni <lì 
cniisiimns. .Altro che rinnncia 
allo sviluppo tlclla protbizin- 
iie dei beni di ronsiimo! Al 
contrario: si vuol lavorare per 
eri-are luiosc b.i-si per un con¬ 
tinuo e crescente .sviluppo «Iel¬ 
la produzione di essi. 

I o sies'O Kriisriov. nel rap¬ 
porto citalo, fiirnisce i dati 
-ni risaltati gi.à ottenuti in 
qiiC'la tlirezione e quelli an- 

< itra maggiori thè il governo 
‘■oticiito si pritpone «li otte- 
neri’ iii'l pri>--imi> avtenire. 
Vediantiine alcutti. La super¬ 
ficie toititaia a gr.tno. dal 
J940, è numentnta di bi’u 9 
milioni di ettari: cpiella Citlti- 
vnia a granoturco l.i «i vuole 
moltiplicare addirittura per 
otto volte, fra cinque anni, in 
rapporto al 1933. Per il 19f»0 
.-i vuole arrivare atl una pro¬ 
duzione globale di ccre.ili di 
lo iniliarili di pud. cioi’ più 
tli iin mi’iardo o mezzo di 
fp:int.'!li. Un qualche cosa co¬ 
me 14-13 velie rinuTn prodit- 
z one teroabcol.a it-aliain. In 
iiii -ido anno, dal 1033 .•! 1934. 
i f.ipi tb bc'ti.ime ‘-•eio au- 
mi-ui.iti il: q.i.i'i 2 nuiumi {ht 

1 botili, ih i»hre 3 milioni e 
me/'o por i -a ni e ili Oiire 

2 milioni e m-v/<» per gli ovt- 

ni. Tinto c.ò -'gnifi» i piu e.nr- 
Tie c più liiiTo .a' co:isiirn'> c 
pai p- 'e e p.u i’f-r aTindii- 
-♦ri.i per fribbr.nre i.tìz.aturc 
e te-- if. P-'r i! q.i:n- 

q'ioan'o -i veri ono artor.i 
.numerila-e rii d t.r'ie V 

di-nre^ ,b;i !iil tli ,.irni. <h gr.’-- 
-i. di la-’i. di Ti-ria 

C) la e i i'nt'-: : na 

clii.iiii ire i ii'o • II. ’T. • :.a in- j 

< ..1 al'o '.;ii:>'<* .ì.'. 

; tra «I. ! : i •/'< ne ..eil 

I- ni (!: < •M'n;.! ) ■' ! n.’opr m; 

f I 

(] l’O-;' » gr,• .n . < "•> :i’ 1 ’ -il ' ' • ■ I 

,1 Di'o <!< ’ì ,ng- : <■ ■ .■ i 1 he IFii-1 

pone u', p'o p,-v.l..-o'.* i»j 

d'il in hi'i-i.n \o.! 

irò (I-'-oìl-,- Is-n.. e pre-;o <-j 
na'>\e Te’-e. < !.e \.»gi.o'io| 


che da una industria pesante 
ancora più potente di quella 
già esistente. 

Questo è stato il program¬ 
ma discusso negli ultimi me¬ 
si iieirUnione hovietiea. tu 
rapporto alle rcceun espe¬ 
rienze e alle nuove esigen/e. 
La necessità di riaffermare 
ancora una volta il posto pre¬ 
minente che deve avere lo svi¬ 
luppo deirindiistrin pi’sanle, 
per garantire lo sviluppo di 
tutte le altre branche indu¬ 
striali, è nata dal fatto che 
alcuni «sfortunati teorici >, 
come li ehininn Krusciov, 
«hanno cercato dì provare 
che lo sviluppo deirìndiistria 
a\.rehhe ce—alo tli e—ere il 
compito printipale thdla co- 
:>tru/ione socialista ad una 
certa fase, e che rindustria 
leggera potrebbe e dovrebbe 
andare avanti a tutte le al¬ 
tre industrio. E’ la stessa 
questione già dibnttuia e ri¬ 
solta venticinque anni fa con¬ 
tro Rykov e Biicarin e che 
gli «sfortunati teorici > han¬ 
no voluto risollevare nelle 
nuove condizioni di sviluppo 
neirUnìone sovietica. Ala, co¬ 
me allora, anche oggi è stato 
riaffermato che non vi può 
essere sviluppo industriale au¬ 
tonomo, che non vi può esse¬ 
re sviluppo dcirngricoltura e 
del benessere delle grandi 
masse, che jion sì creano le 
condizioni per il coiniinismo 
senza la base di una potente 
industria pesante. L’industria 
pesante è la chiave di tutto: 
dolio sviluppo economico, so¬ 
ciale c culturale, come anche 
delle possibilità di difesa del- 
rUnione sovietica 

Evidentemente, sono queste 
maggiori possibilità di «lifesn 
che risiillaiio dallo sviluppo 
nnuonìco doR’industria pesan- 
te e deH’ceonomia in genera¬ 
le ncU’Unionc sovietica, che 


Sii proToeatori di gfiierra 

l piani degli imperialisti saranno infranti - II ricevimento alla ambasciata delfURSS 
a Pechino • Il discorso di Ciu En-lai - Bniganin esalta Tamicizia tra l’URSS e la Cina 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO. H. — usiamo 
fiduciosi che Qualsiasi piano 
degli imperialisti diretto con¬ 
tro i nostri popoli sarà in¬ 
franto Italia nostra amicizia 
e dalla nostra coopcrazione » 
ha detto stasera Mao Tse-duu, 
levando il hicchicre alla .sn- 
lute ili Voroscilov nel corso 
di un ricevimento offerto d.'il- 
l’incurìcnto d’affari .souictico 
fi Pechino per /estcggiarc il 
quinto anniversario del patto 
di alleanza tra U.R.S.S. c 
Cina. 

E. per sottolineare appieno 


assistenza dcll’URSS ha con-i 
sentito al popolo cinese, tiel 
hreue periodo di cinque an¬ 
ni non salo di completare la 
ricostruzione della sua eco- 
nzzmt4, ma anche di inizia¬ 
re rapidamente la fase del¬ 
la costruzione pioni/icata, di 
decrescere rapidamente la sua 
potenza economica e quella 
della sua di/esa naiionale, c 
di portare ttiuauzi con suc¬ 
cesso la trasformazione socia¬ 
lista della Cina >*. 

Ciu En-lai ha detto che 
oli sforzi compiuti dalla Ci¬ 
na, dall’URSS e dagli altri 
paesi amanti della pace 
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Qttcmoy, ancora occupate di¬ 
nanzi alla costa del Fuklcn. 

Gli americani, costretti ad 
evacuare dalle Tacca le for¬ 
ze del Ktiomtndnn ormai 
esposte airannicntaincnto, c 
non riuscendo, per ii senso 
di responsabilità della Cino, 
a provocare gli incidenti che 
andavano cercando con il 
loro iiiteruento in quelle Lso. 
le, hanno cercalo di rifarsi 
applicando nel modo più bru¬ 
tale alle Tflccn il metodo 
della terra bruciata. Le trup¬ 
pe popolari al momento del 
loro sbarco, hanno potuto 
constatare la sistematica de¬ 
vastazione compiuta dai ban¬ 
diti di Clan Kai-scek sotto 
la guida degli ufficiali della 
Settima Flotta. 

Tutto a Tacen è stato fat¬ 
to saltare c incendiato, dalla 
spiaggia fino alla cima delle 
colline e le navi americane 
sono .servite itoti solo a met¬ 
tere in salpo gli iioniini del 
Kuomindan, ma a portare via 
con la forza gli oltre dicìot- 


fomiln abitanti ciPili dell'i.so. 
In, contadini e jte.scnfori. Co¬ 
loro che .si ri/infai’nno di par. 
tire vi sono stati obbligati 
.sotto la minaccia dei mitra¬ 
gliatori dei ni.uiues e con le 
percosse, e ptircichi che resi¬ 
stevano sono sfitti nccì.si. E* 
.stato un nuovo atto di bar- 
borie nello .s'tile di cui gli 
americani .^ì erano già resi 
maestri in Corea, una nuova 
ignomìnia che .si aggiunge ni 
bilancio dcll’aogressione ame¬ 
ricano contro il popolo cinese 
FRANCO C.M.AArANDREl 


Bilicali ili a iSloHca 
a I Ta in liasci a ta ci uose 

MOSCA, 14 — In pcc.Liiono 
«11 un ricev imeiit«i offerto d:il- 
ramb.v'vlatoiT' della Repubbli- 
ea popolare cinc't’ a lifo.-ea Liti 
H.'’ao oor il quinto annivor.^a. 
rio «lei Ir.di.ito cino-sovietico 
«li reeiproe.i .T'^i-.ilcnza, il pre¬ 
sidente «lei Con.s'iillio .‘•oviotieo 


Bulgnmn ha pronunciato un dl- 
tCOr.'O nel qutle ha dichiarato 
in ii.irtieotarc che la Cina può 
cunt.ire sull’aiuto deirURSS in 
«lualRtasi circostanza quando cs- 
■s.i to de.sideri. Bulgunin tia 
mC'--o in lili ’vo che ^copo prin¬ 
cipale del patto cino .Sovietico 
è il m.mtcnimonto della pacb. 

Dal canto .suo l’aiitbii.'Ciatoro 
enu'-e Din Hsiao ha affciinato 
elle la Cina foini-cv tutto il 
.suo appoggio alla pioposta .so¬ 
vietica «li una conferenza n 
.licei per una pncilìca .soluzio¬ 
ne «lell.à questione di Formosa. 

Al rieovimento, oltre Bulga- 
nin, assistevano tra gli nitri. 
Molotov. Kaganovie, Mnlcnkov, 
Mikoi.an, S-iburov, Pervukhin, 
i mare.'Cialli Zukov e Vassi- 
liev.-ki e rammiraglio Kuznet 
zov. 15 corpo diplomatico era 
r.ippi l'.scnlaio dal .suo decano, 
l’ambascialo, e .‘.-vede.-se R o 1 f 
Schlman. gli ainbasrtialorl di 
Uiigheiia. Rtimania, Birmania, 
Corea, Viet Nani, Cecoslovac¬ 
chia, Germania cricntale e da¬ 
gli incaricati «lì affari i-sTaelia- 
no, paki*fnno e danese. 



Marcella Mariani, la Riovanissiina e popolare «Miss Italia» 
che viuKCtava a bordo deiracrco precipitato e di cui si teme 
la morte assieme agli nitri passeggeri, mentre a Clnmpino 
s.iluta dalla sculetta dell’aereo che doveva portarla a 
Bruxelles. Marcella rr.i a Bruxelles, domenica scorsa 
c stava partecipando nd un pranzo, insicmo a varie 
personaliti del cinema belga, quando ricevette un tele* 
gramma da Roma con cui le si chiedeva di partire 
Immediatamente. Aveva solo tre quarti d’ora — le 
dissero — per tornare In albergo e per correre all’aeroporto 
di Melsbrocck. Marcrll.i Mariani arrivò in tempo per la 
partenza dopo una corsa affannosa. L’automobile che l’ha 
portala all’aeroporto trovò davanti a sò, sempre via Ubera, 
nel traftico del centro di Bruxelles 
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danno fastidio agli nniicomii- 
ni3ti professionali. Mentre il 
co.siddelto mondo occidentale 
si arnia, crea blocchi militari. 
prepara piani di guerra ato- ., , 
mica, costoro desidererebbero 
che rUnione sovietica stesse ‘f2- 
a guardare, coltivasse pure il 
suo orto, ma lo lasciasse apcr- 
to ad ogni aggressione. 

L’Unione sovietica è sem- * ' 
pre per la pacifica coesisleii- Tsc-dun, Presidente della Repubblica popolare cinese 

za, per una iKilitita di accor- , ~ ^ ~ ; ~ ~ T 

li; n«’r In siriirozza collettiva SUO yiclucin, Mno Tsc-dutt aueuQTio portato un certo al- 

per una ritiiiz.ioiie(te,,n arma „ compagni, siamo fi- ternaztonale: «ma i circoli 

mcnit, per la proibizione del- pos.sibiUtà di aggrcssiui americani stanno 

le anni termoniiclcari e 1 11.-.0 j attivamente facendo risorge- 

p.acifico dell energia atomica ; pcriali.sti .saranno infranti dal- re il militarismo tedesco, pre¬ 
ma per arrivare a tanto hi- forza dei nostri popoli c parando Io guerra atomica, 

«ogna essere d’occordo da una joj mostri sforzi ». organizzando blocchi aggres- 

parto e «laU'altra. L’Unione " * sipi e stabilendo dovunque 

«ovictica ha sempre ammoni- li l*l4!C4’ìnif?llt4» basi militari per minacciare 

(o i paesi atlantici a non eom- ■ ■ „ , ® accerchiare l’URSS, la Ci- 

n'inrf- msi: irrcmnhili Olle- ^ ricevimento, prcsrn-ian- ^ {g democrazie popolari. 

Innnn rìcno'sfò nrnmiio- quale iMao T.sc-duu ha specie, essi hanno reccn- 

.-ti voluto mettere in rilievo tilt- temente intensificato l’ag¬ 

enda l U.E.O., riarmando la jj valore che la Cina an- grcssione c le provocazioni 
LfOrmania oeciflentale. ‘tfSn- ff^ttr alla fraterna unione con di guerra contro il popolo ci- 
ni/zando la triicrra aiomien. L l’U.R.SS., ha avuto luogo nel nc.se nell’area di Taiwan. 
più che naturale che 1 Unio- salone a colonne dell’albergo Tutto questo minaccia gra¬ 
ne sovietica, nel quadro gene- « Pechino i>, addobbato con le vementc la pace in Estremo 
rale del «no sviluppo indii- bandiere cinese c sovietica e Oriente c nel mondo ed è cau- 
strialc c«l eeonomieo, pen«i con i ritratti di Mao c Bui- sa di nuova tensione x. 
pure albi propri.a dife«n e al- ganin. Fra gli ospiti erano « Vorremmo rivolgere un 
l.T «olidarielà con tutti i p.ie- Liu 5cioo-ci, Ciu Eu-lai. la ammonimento ai circoli ag- 
si fatti oggetto della «tessa -VOnora Sun Yat-sen. molti grcs.siui americani », ha con- 

altri membri del governo tinnato Ciu En-lai » Il po- 

.1 * LI* dirìgenti del Partito comuni- polo cinese che .si è levato 

tiea il problema non e. meni) ^ cinesi, in picfft c ha formato una so- 

iiirro c piu e rimerò corpo diplomatico, bda alleanza con il grande 

DUI inineraM. pili aliiff>rni. pili ~ . popolo sovietico, che e sal- 

niareliin»'. allo «eopo di poter brindisi di Mao Tsc-dun damenfc unito con le dcnio-j 

mettere a di«po-iÌ 7 Ìone del pn- ^’Mmsto a. dnworso con qj-q-ìq popolari c ha ottenuto 
polo più burro, più alinienfi. f.’" Incaricato daffari sovic- p^ppoggio dei popoli amanti 
più oggetti di \e«ti.Trio. più Lomnehin, nveva inncg- pg^c di tutto il mondo, 

Mr„m«-nti di « ife«.-i -campo della paca. ■ ^ la forza, 

tram nii «iiil .t. democrazia, del sociali- „ difendere R proprio tcrri- 

A queste e-igenze .si l'pir.i- j.,r,o. guidato dall’Unione so- ,ori„ }„ propria sovranità c 
no le rerenti decisioni degli victica e dalla Cina popola- j frutti della propria vittoria. 
org,Tiii .«unremi dell i n.one re». «/ nemici della pace e Se i circoli aggressivi ameri- 
«os letica. Ma non si illudano del prngres.c-o — nreca «fello il cani osano lanciare un aliac- 
ì pron.Tgan«li«li e i fautori di rappre.’^cntantc dell' U.R.SS. co contro di noi, il popolo cì- 
giierr.T. Se e««i o«ns«ero anco- — tentavo di attizzare la nese è deciso a sconfiggerli 
ta nietie''e. «ome «li««e una fiamma di una nuova gucr- fino in fondo y 
volta .Stalin, il loro gnigno ’'«■ Qn^.sto .si manifesta, in ... _ 

porcino m-lTorto «orieii>o. onrticntnre, nelle recenti prò- Ix» Moria inWCSm» 
t'o««’reId>»'r<» in ahhoud.inza drg i iniperiaii.sfi -Vorremmo ammonire an- 

P.ine mr i lor«i «lenti 11 moni- r" Jl'' che i seguaci degli Stati 

lo. .,llo-.n. non .er-.ì, o gli a.*- T ,■ f' vorrebbe- 

"re-iori ne ii^cirono con le impadroniti di placarli con concessioni 

.re- ori ne ii eirono con le Tavran. Ma non nu.scirannn _ J, En-lai ha detto an- 


SEMPRE PIU’ DEBOLI LE SPERANZE CHE QUALCUNO DEI 29 PASSEGGERI SIA VIVO 

Nessuna traccia dell’aereo precipitato 
Prose guono afiannosamente le ric erche 

Vane perlustrazioni nella zona deiralto Lazio tra il Tevere e il mare - Una segnalazione da Capranica 

' iln casa di Marcella 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE I 


no. or.T. a ripet«Te li nrov.TTjnoin’ni rrogrers>r: sono ir 
1.1 lezione. que-t.i sfdi.'ì. ‘-J- « 71 /'irà• a ner la pace», 
rclàie totale e dennitis.i ! Parlando a .sua coita, dii 
n ir.I LONGO IEi-.'oì ha ricordato che, * la 

Oggi si fìssa razione sindacaie 
ne! Gcmn’essfl “FJoiilecaliiii,, 


r.ietiero .« <*> l'ir.i n“n - n>t'-j 
'• no iritg'.o-!<■ I ./ 
ni. iiu «'.1 ir.■ ]« !•«<>:.i/..’- 

Fi’, ,i<cri-«< -« >1 r. i. I..ii«’r.’«» 

«'•'l '...■.«'To uni.li » .'ini- 

pl ! 1 li 1 . T... 1 r . .1 'I- 

•e. -e-., 7 i fn-n-r.. , 

m .rg.i -f ."111':!'i.’i I •>( i., -1 

j» • ■ fez 'in • t po’i'iii' .1 I 
'4 ..g: « i« • 1 -1 i ' I ' • r , -, i- I 

; 1 forii ■ I i (I, eI • ■ • 111 «< 1 III , 
ne n«>it putì t'-g.c <«--.«.iraiut 


OzZu alle ore lò. si riunirà presso la CCIL, a Rema, il 
Ccr-j lato «Ji cc=r<lin_rrcnto na^isr.a.c ce: eruppo Montecatini, 
p;r occiccre lo s«i,ijapo deil'aticnc smcaca^e rasa recessaria 
ca’ a rriro.ta relativa «fella direzione del gruppo, alla richie¬ 
sta avanzata calle or(Can<'zzaz.oni 2«i lavoratori di cstcrcerc 
a.Il operai adoetti alla produz'cne, la cratitf.» c: bilancio eia 
in atls per eii nT-p>c.zit: e gli equiparati. 

Dor.-er ca ,3 febbraio si e tenuta a Milano una riunione 
dei raocre-cr. tanti delie fatbrishe E’irclii ci Milano, Tonno. 
Livorno Re.—.a eoe.., cnitamcnte ai rappresentanti della azien¬ 
da 4.t.L-Pire.li 01 Fizzii’-.ettor.e fCremona) che produce raion. 
In tale r.umore e stato discus-o ed approvato il progetto ci 
mjglicramerto coi pie-mo di procjzionc già avanzato dai 
membri della CGIL • U*L «sella Ccmmissiore Interna delia 
rirelli Bicocca di Milano. E' stato cet.so ctc i„ stessa richiesta 
s-a avanzala in tutta le fabbriche dei gruppo per indurre il 
rrorocl'o celia go-nina ad aupnertare cengr-•amento l'entità 
del premio ci procuziore che e 01 gran lunga inferiore a 
q-. e'.i praticati <n altre az>en<fe dello stesso settore. 

E stoto strbii.fo che il 13 marzo si terra un Convezro 
r.’z cr.'"'» ron 1 oc’ = -:ati di tutte lo fól-fcr^ohe de! gruppo per 
iniz ora una eorcret-« r,z.c''c sin-Dri»* se la Oirczicre non 
rcrecer.a prima di allora, a-'e r,ohicsle di rr.:alicramcnto del 
premio. 


- * cora — poiché la storia pas-- 
safa mostra che le guerre di 
aggressione portano distru- 
zionc agli stessi aggressori c 
^ non portano nulla di buono 
__ nemmeno ai seguaci di que¬ 
sti, né a coloro che fanno 

B l loro concessioni. Pace e di¬ 
stensione sono immutabili 
ohmltin della polìtica c.stera 
della Cina. Ma taoVmrc via 
dei pezzi dal territorio di 
I quoTrias’’ vzr.se. i-itervenire 
nro’i affari interni di qiml-j 
1 1 '-s; rgr.rr> r vird'-^c Ir snvra 
:: .fa di qual'i'i-ì pa^.^e à coro 
,, -'h'’ può sr,’o rrrvirv a iur’’.- 

là ''rrgirrr i'ogarrrs'o ir e f.nr. 
e- rare alia n'irTra. non serre ad 
re nftrrerr ’a pace - 
la At’rni-cr-o rad’o Pechino. 

voTin-oce cinesi hrnno di- 
1 * rhinraio stanare che la li- 
herazioTtC delle Tacca e di 
"■ ♦nftn le altre i^ole di nucl 
n. n-r- piyn. cnir.-nuta ip-i dah 
l’Fs^rcito popo’are. r crea 
f rondizìnni favorrvoìi per la 
1“ librra'ime d. Taiwan e delle 
altre 1 ^ 0 !» cosfìprr Con le 
l’hcrazione del aruvpo d"1le 
^ Tacen. il Ki nmivrian non ha 
VI t ressuna base dinanzi al- 
•o la costa del Cekinno. ad cr- 


nprior-e delVisnloiio di Non- 
'■itrian. settantarinaue miglm 
I '1 suri, n m^zza str,'.da tra 
^Taccn e le basi di Matsu e 


SUTRI (Viterbo). 14. — So¬ 
no continuate per tutta Ir. 
giornata le ormai disperate 
ricerche del quadrimotore 
belga DC-6, della compagnia 
SABENA. partito domenica 
sera alle ore 17 da Bru.\clles 
alla volta di Roma e scom¬ 
parso nel cielo deirallo Lazio, 
circa un quarto d’ora prima 
dell’atterraggio a Cìanipino, 
che era ptevisto per le 20,15. 
SuU’aereo. che comprendeva 
21 passeggeri e 8 membri di 
equipaggio, viaggiava — co¬ 
me è noto — Marcella Ma¬ 
riani. Miss Italia 1953. 

Nei munti dei Soriano le 
selv'e basse c spesse che cir¬ 
condano Ronciglioiie, Sutt i. 
Caprarola, San Martin'i, 
Capranica, \engono J'tTt- 
gatc palmo a palmo con ac¬ 
canimento. Si scrutano le ac¬ 
que smeraldine del lago di 
Vico e di Bracciano, ncilu 
speranza di scorgere un re¬ 
litto che galleggi, una mac¬ 
chia d’olio che sveli il miste¬ 
ro deU’acrco. Corvette e pe¬ 
scherecci diretti dal centro di 
soccorso aereo di Vigna di 
Valle, sciabolano con le loro 
prue le acque tempeslosc del 
Tirreno. Una ricerca aflanno- 
sa o tenace, anche se ormai 
nel cuore dei soccorritori, dei 
carabinieri, degli agenti di 
polizia, degli avieri, dei citta¬ 
dini, alla .«pcLanza dei primi 
momenti, è subentrata la cer¬ 
tezza che nessuno dei 21 pas¬ 
seggeri e degli 8 uomini di 
equipaggio deH’aerco sia so- 
pravvis.suto alla sciagura. 

La situazione è ancora 
quella di domenica sera. 
L’allarme in tutto il Viter¬ 
bese è stato dato alle ore 
21 di domenica. Poco più di 
un’ora prima, il centro di 
assistenza-volo di Ciampino. 
aveva ricevuto in lingua in¬ 
glese. dal marconista del- 
raereo, un breve messaggio: 
*< Pronto, qui va tutto bene, 
sorvolato da un minuto radio¬ 
faro di Viterbo ». Il sottufiì- 
ciale di servizio aveva rispo¬ 
sto immediatamente: a Va 
bene, ricevuto. Scendi a 7S00 
piedi ». Sessanta secondi più 
tardi, alle 19.56. la radio d^l- 
l'acrco belga aveva ripreso 
contatto, ma era stata que¬ 
stione di un attimo: alle orec¬ 
chie del marconi.sta di Ciam¬ 
pino fra pervenuto i] segnale 
di una r:ch;c.sta di ascolto, 
>eguita dalie .seguenti parole 
in inglc.se. » Pronto, pronto, 
qui aereo linea Bruxelles- 
Romn-Leopoldvtlìe. io... A 
Questo punto la Irasmissione 
«i era interrotta seccamente. 
Il marcon-sta di Ciampino 
aveva cercato di riprendere 
1 contatto con I aereo, avr'^a 
chiamato rinf’tulamente, ma 
ai suoi anpclli non aveva r.- 
sposto nessuno 

Poco doro la SAREN.A era 
slata as'A orlila, ed erano «tali 
avvertili j carabinieia della 
’egione territoriale, le que¬ 
sture del T.az'o e di Temi 

Alle 25 3f> le prime natf'i- 
"lie si sono inoltrate nella 
macchia nei pressi dì Ronri- 
eììone ah’rlfez'L.a depo ^tahi- 
’’menlo fleti'» «'fmeral N"—» 
.\NTOVIO PERRI.\ 

(«ontinux In 6. pag. 9, colonna) 






Il padre di Marcella Mariani 


; Quando piti angosciosa si 
faceva Pattern di Roma per la 
sorte dell’aereo scomparso, con 
il cuore in tumulto siamo tor¬ 
nati a fare quelle scale della 
, casa di Marcella Mariani che 
avevamo salito una domenica 
sera del dicembre 1953, per 
portare alla famiglia la noti¬ 
zia delPelczione di Miss Italia. 

Mentre salivamo lentamente, 
ritornavano alla nostra memo¬ 
ria le parole con le quali Sa¬ 
verio Mariani accolse e com¬ 
mentò la notizia del successo 
della figlia. Si dischiudevano 
allora alla giovanissima Mar¬ 
cella le porte di un mondo 
pieno di attrattive e dì sogni 
laute volte vagheggiati, le por- 
' te del cinema, della popolari¬ 
tà, forse della ricchezza. 

Il babbo, accogliendo la no¬ 
tizia dell’elezione senza sover¬ 
chio entusiasmo, pacatamente, 
anche se sensibilmente emozio¬ 
nalo, ci aveva detto: -r Marcel¬ 
la non ci ha tnai pensato di 
oìscre eletta Miss Italia. Capi¬ 
rà, noi siamo modesti lavora¬ 
tori e non ci possiamo monta¬ 
re la testa», e aveva soggiun¬ 
to: » Magari, noi uomini, ab¬ 
biamo un po’ di diffidenza, per 
quell’ambiente », e aveva sor¬ 
riso imbarazzato. 

Mentre, emozionati, stiamo 
per picchiare a quell'uscio, 
così Semplice e sguarnito 
affranto dall’angosciosa attesa come tutti quelli delle ca- 


r0^ 






se degli impiegati al Comu¬ 
ne, in via Damasco, oncora ' 
urta frase, con tragico contra¬ 
sto, ci torna alla memoria. 
Accomiatandosi ' do noi, il si¬ 
gnor Mariani aveva de t tot 
»Ma, come succede in queste 
cose, la ragazza si spost|rd, d 
allora tutto tornerà a posto...». 

Ci viene ad aprire, con mot¬ 
ta circospezione, come per non 
dare l’allarme in casa, un uo¬ 
mo basso, vestito dimessamen¬ 
te. Alla nostra richiesta, oppia¬ 
ne, dapprima. Un cortese, ma 
fermo rifiuto: -Capirà, è giù 
quanto può esserlo un padre 
folgorato da un dolore cosi 
grande; eppoi, la madre che 
cade continuamente in deli¬ 
quio, invocando la sua Marcel- 
lina, potrebbe andare incontro 
ad un collasso x. 

Insistiamo c preghiamo il si. 
gnor Guglielmo, di dire al si¬ 
gnor Saverio, suo /rateilo, che 
il cronista dell’* Unità ». che gli 
fece la prima intervista nel 
1953 e che, per un caso singo.. 
Iure, ha il suo stesso cognome, 
desidera parlargli. 

Il signor Guglielmo rientra 
in casa. Passa qualche minuto; 
quando stiamo, ormai, per ri¬ 
nunciare -airimpresa, si pre- 
scnta alla porta, chiudendo sL 
lenziasamcnte l’uscio alle sue 
RICCARDO MARIANI 

(continua in 4. pag. 5. colonna) 


Maiiiiesiaiionì e scioperi conladini 

ronlro raìiossamenlo della riforma Seynì 

Ojifii Ir liuistro ihiraiiiio liuttagli.’i nella Coni inissìoiic «li agricoltura — Dissensi fra i d. c. 
posti (la Faiifani e Sceiha dinanzi al fatto compiuto — Appello della Federmezzadri 


Il iniiiislro Medici si prc- 
scntcr.i Nl.uii.iiif liiii.an/i alla 
(à»iiimissi>»iic «ii a^rii«illura 
per drposìt.irc e illiitlr.ire gli 
eiiiciid.iiiiciiti ri;I.i ìce'c fìozzi 
sui p.itti .i.i’i'.'iri. ,ippri>\ali nei 
lernil.ai ben noli «l.iì lUinsi- 
dei Ministri «li s.ih.ilo; «>. 
per lo intno. una p.irtc «li essi. 
Fi-o « 1.1 «».: 4 i potr.’i «lunquc 

iniziarsi, in stdc p.irlaricn- 
t.ire, iin.i i«.ill.igìii che lutti 
,;Ii ossiTL .«lori polìtici p.'nc- 
donr» tr.-» le pili impesn.Tti'. « ! 
c cniiilntlrlc ili ifucs'.ì le 
?isl.,!iir.» i.’ in c.m la 

«giusta niinc-’.il.i .l.il 

gmerno «• ti.ii c.ipi clcri...i!! 
e soci.il tcirm.-r.ltii I. un.i «tellc 
lompiisle ileeìsiic rc.ilizz.ìlc 
I.il ni )\ìtn.;i! 1 mnl.adinn dal- 
ì.i I.ilirr.izirmc : iin.'i co»"! c 
.ittcnt ire a giusta rnnfjuisìa 
allr.ixorso un aeronfo tr.i .il- 
runi riini-lri . 1 1 f i .'r."! t i alle 
loro iiiitlroiic. allr.i cos.a «'■ 
fwr .•rci'tt.ari- i:n I.il p.issn .-il 
l’.arl.nicnfo c .al l’.icsc 

Nel Paese, li- masse ronla- 
,Iirc gi.à «lino in \i\issimi» fer¬ 
mento. N-.II.i prosincia «il Fi¬ 
renze sano annuiiei.'t! i scio¬ 
peri per domani. ci‘*'cdì c s.a- 
listo, ‘sempre iieH.i proiinria 
Roreti*i' 1.1 la (’onfcderlerr.i tia 
eoinpinìo un pa .so prcs.o la 
CISL c !a L’II. per un.i aziuuc 


concnrdal.T (la ni. nazion-ile] 
si riunisce «Ininani per prende¬ 
re pf»sizione). Iniziative analo¬ 
ghe sono segnalale «lai Vitcr- 
ìicse, «li noie giunger.^ oggi 
a Bonia una delegazione di 
mezzadri per essere ricevuta 
dai (lepntati «Iella Commissio¬ 
ne di .agricoUifa. .Mire dele¬ 
gazioni sono anniinrialc da 
i.ari centri, e assemblee e 
sospensioni «li I.iioro romin- 
eiano fin d’ora a moltiplìearsi 
’i tutte le regioni ìntcrcss.ste 
I ni nuoi.i petizione di mezz.t- 
dri «tei Botognes? e stai.-» con- 
scg'i.«*.i ieri a (ìronelii dal sc- 
jrel.'trio de!!.-! (Ndl, compagno 
S.inli. 

I.a Scgrctcri.a nazionale del¬ 
la Federmczz.adri ha diffuso 
ieri un comunicato nel qua¬ 
le. denunciando la graiità del¬ 
le dccisi.ani goscrnatise, riaf- 
ferm.» la neccssil.i dì una 
pronta discussione e approva¬ 
zione «la parte del P.arlamen- 
fo «lelt.a legge Segni, e < fa 
appello ,a tulle le proprie or¬ 
ganizzazioni e a tutti i mez- 
idri r coloni d’Italia perchè 
si esicnd.a e si intensifichi in 
ogni .azienda, in ogni lìllag- 
gio e proi ineia la loro azione 
di miss.! e ,i ili.T luogo .a più 
i.j-'.c mai’ifest.aziii’ii iinil.arie 
di prolcsl.i contro gli intrighi 


c ì compromessi governativi, 
per la difesa della stabilità sui 
fondi e la giusta causa per¬ 
manente nelle disdette >, La 
Segreteria della Federmezzadri 
rivolge in particolare un ap¬ 
pello ai mezzadri e ai colo¬ 
ni dcdia UIL e della CISL per¬ 
chè si uniscano a questa gran¬ 
de manifestazione della cate- 
gori.i. 

lai situazione che si è creata 
in seguito alte gravi «Secisio- 
ni «lei governo investe pri- 

S\ è dimesso 

il Sindaco dilenezìa| 

V’ENEZI.A, 14. — Il prof. .An¬ 
gelo Spanto, democrisUano. ha 
rassegnato questa scrm nel cor¬ 
so di una sedata straordinaria 
del Consiglio comunale, le di¬ 
missioni dalia carica di Sin¬ 
daco alla quale era stato eletto 
quattro anni fa. 

Il motivo delta decisione del 
Sindaco è da ricercarsi ncli'ar- 
resto del fratello, ing. Michele 
Spanto, avvenuto circa un mese 
fa in relazione aH’inchiesta in 
corso sulla concessione deB'ap- 
palto alITNGlC. 


ma di tatto il partito demo¬ 
cristiano, c fino al collo. Non 
poca preoccupazione regna in 
questo partito non solo alla 
base — e se ne vedranno pre¬ 
sto i segni — ma anche nel 
gruppo parlamentare. In realtà 
Finliero gruppo parlamentare 
democristiano è stato mes^o 
I ruscamente dinanzi al fatto 
compiuto. Nel non lontano 2 di¬ 
cembre scorso, la maggioranza 
del gruppo ebbe a pronunciar¬ 
si contro Un compromesso e 
in favore della legge Segni, 
malgrado le posizioni netta¬ 
mente filo-agrarie e filo-libe¬ 
rali assunte in quella sede 
dalFon. Fanfani. Successiva¬ 
mente, nè i direttivi dei grup¬ 
pi parlamentari e neppure la 
direzi,->nc del partito vennero 
convocati per discutere il pro¬ 
blema, nonostante ebe tali 
convocazioni fossero state uf¬ 
ficialmente annunciate. C'è 
quindi una manovra, diretta 
da Fanfani e Sceiba, per supe¬ 
rare in modo brutale le po¬ 
sizioni assunte in favore del¬ 
la legge Segni non solo dalle 
organizzizioni periferiche «tei 
partito ma financo da elemen¬ 
ti della destra democristiana, 
come l'on. .\ndreotli. L’agen¬ 
zia < .Ape >, portavoce di .An- 
drcolti, ha ieri prcannoncìato 
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«.L'UNITA* W 


AMPIA RELAZIONE SULLE LOTTE DEL LAVORO AL COMITATO ESECUTIVO CONFEDERALE 


Di Vittorio annuncia le iniiiaflve della CCìlL 
per un a nuova pollMca economica e s ociale 

^ La conferenza nazionale sulle fonti di energia affronterà il problema della difesa e dello sviluppo della produzione 
petrolifera nazionale - La lotta dei metallurgici e dei tessili per I nuovi contratti • La questione del collocamento 


(ibbastAnza chiaramente che — a sostenerne II carattere « so- 
con il ritorno di Scclba da oinlc ». In proposito, iiastcrà 
I.ondra — Il < riserbo * «itlun- citare quel clic scrive io sccl- 
lo dc^n oppositori dcinocri- biano < Mcssu),'gcro » in polc- 
bUani sì trasformerà in aperta mica con l'intransigente Ma- 
critica. lagodl. « Su molti punti ■— 

Circa la posizione persona- scrive il giornale — l’azione 
le dì Tanfanl c del dirigenti liberalo è stala fruttuosa. La 
di « iniziativa democratica », "giusta causa" è tcinpcra- 
tr.! 1 fjualj è il ministro Ta- tn (sic) dalla possibilità data 

vlani che ha votato il coin- al proprietario di disporre del 

promesso ignobile, se no sol- proprio fondo, anche tndlpcn- 
tolinea la gravità. Come è dcntcìnentc dall’csislcjiza di 
noto, quando venne accolto un motivo di giusta causa... 
rumorosamente dal dcmocrl- L'indennizzo non è più rap-i 

stinni di Ixjgnago per TaUeg- portato ni prodotto lordo dii » - --—e—-—— ——s —ii -li st —... 1.1 -j.o. ..«« _ . . 

ginmento da lui assunto con- duo annate, ma alla quota di 
tro la legge Segni, Fanfanl prodotto nello di una sola 

«assicurò agii amici» che la annata-. Per 1 coiilratU in 

rinuncia alla leggo Segni non corso, I termini per l’cscrci- 

gramn)a"mnssiino*»*dolla*D^ metà*'*Qucsla*'rcg<darnenìa' ^ riunito ieri sera il Co-jne del melano; sono stati £co-jminierc del Sulcls (Carbosar-.renza nazionale sui lavo rii assicuri al Paese un aw'enlre 
e che il compromesso rlccr- zlonc equlvnlc pressappoco a esecutivo della CGlLjpertl importanti Rlacl!nenti|da), d^Rlbolla (Montecatini) iDubbllci e l’attività della Cas-jdi benessere e di libertà. 


RISIIIII 2 I 0 IIE UNITARIA DEI COMITATI RERIRRAII 


Per la coerente difesa 

ileil ì interessi iltlla Si cilia 

f cuposaldi del programma del P.C.L e 
del P.S.I. • « Uniti nella lotta e nelVazio- 
ne, ciascuno dietro le proprie bandiere » 


calo non avrebbe in nessun quella vacanza graduata nc 
caso leso 1 principi della po- tempo che 1 liberali chiede 


tfroilii-itn iicli^'^^ ascoltare una ampia le- petroliferi In Sicilia e in A- e del Bastardo (Temi), e ha sa del àlezzogiomo, e la pre. 
iprnli rltip<ic- h^^O"® Compagno Giusep- bruzzo; contemporaneamente impegnato la CGIL a sostcne- parazione della conferenza na- 


L’Esecutivo della CGIL 
proseguirà oggi 1 suoi lavori. 


ta, la quale tra soli quattro'difesa, la legge governativa per 

Pastore si associa a Sceiba 
nel tradimento ai contadini 


Di Vittorio ha affrontato 
KUccessivamento il problema « £» ^ 
dql collocamento, ribadendo italiani 
che un sislcm:. tU coUotarnen- Vittorio 


Le miniere di carbone 


« £’ compito dei lavoraioii 
diani •— l»a affermato Di 
ttorio — salvaguardare l'L 


L’on. GIULIO PASTORE, 
segretario della C.I.S.L., 
parlando ad Omegna nel¬ 
lo scorso gennaio, disse: 

« In ogni caso è evi¬ 
dente che non è possibile 
da porte nostra alcuna ri¬ 
nuncia di natura sostan¬ 
zialo in tema di contratti 
agrari ». 

Davanti ai mezzadri del¬ 
la C.I.S.L, riuniti a con¬ 
gresso a Perugia, Pastore 
successivamente ribadi: 

« Noi siamo aperti e con. 
vinti as.'icrtori del princi¬ 
pio della giusta causa». 

Pastore si c rimangiato 
Ieri questi impegni, deil- 
ncndo un «gesto realisti¬ 
co » la •capitolazluhc di 
Scclba e Saragat ai voleri 
degli agrari! 






lo corretto, e corrispondente da una simile mlnucciu 

allo leggi m vigore o della assicurarle piena c libera 
ma.ssiina importanza in que- dispunibilitù delle nuove fon- 
sU) momento. E’ infatti altra- ti di energia. Noi non ci op- 
ver.M) un collocamento di.scri- poniamo a priori u ogni par- 
minato, oltre che attraverso i tccipazionc di capitale -Stra- 
lìcenziamenti. che il padro- utero alle ricerche e alla col- 
nato tende a modificare la tlvazione, ma esigiamo due 
comiKJsizlonc politica delie garanzie fondamentali; la 
macstianzc; la CGIL, condu- massima produzione tecnica- 
cendo la lotta por 1 os.scrvan- niente possibile e il controllo 
za delle Joi^i sul collwamen- nazionale sul costi per ren¬ 
io e por migliorarjc, lotta per jere possibile equi prezzi di 
le liberta Politiche del lavo- vendita >•- Il compagno Di 
ratori Italiani, li Comitato Vittorio ha annunciato a que- 
e.secullvo dovrà pronunciarsi sto punto l’invio di un docu- 
.sulla propo.stn della convoca- mento della CGIL al govor- 
zionc di una conferenza na- no, che sintetizzerà le rlclile- 
zion.ale sui probloml del collo- ste dei lavoratori Italiani su 
camcnto, mentre la (2GIL questo problema e la coiivo- 
clilede come prima rnisura eazione di una conferenzii a 
la pubblicazione degli elenchi pescara c di una in Sicilia sui 
(lei disoccupati negli albi degli problemi del petrolio, dello 
uffici del lavoro, con l’o^l- ^olfo. dell’elettricità, dì una 



Le dimissioni 


litica cattolica nello campa- vano» le tesi degli aerarl si P'-’ Vittorio sui primi tre si e però aggravata la minac- re la lotta dei lavoratori, del rionale sui consumi popolati. - 

gnc. Orbene non è chi non riconosce’ sono stale dinifiue all’ordine del giorno, li eia di un accaparramento da popolo sardo per lo svilupi o II compagno Di Vittorio ha ' j .. . . 

ved.i, oggi, che sotto la di- accettale ’ quasi Integralmente. Segietario generalo della parte dei monopoli stranieri, delle miniere e dell’econom.a denunciato infine il tentativo LiC (1111Ì1SS10111 

vczlonc (li Pantani la D.C. ha Ciò clic naturalmente spinge LGIL h.i esaminuto la situa- contrastante con gli interes.^i isolana, 1 arallclaiTicnte alla del governo di liquidare le a- mfiuliipo ili 

rinnegato proprio quel prln- lullora sia il PLI sla l.i Con- 5cione sindacale in rapporto dell'eeonomla nazionale c del preparazione della conferen- zicnde Iltl-FIM-Cogne neH'in- ^ 

cip!; ha rinnegato non una (Ida — die ha Ieri diffuso una nll’agltazione dei metallurgi* popolo italiano. Il governo, za nazionale delle fonti di e- tcrosse del grandi monopoli terni 14_ li sindaco di 

legge qualunque, bensì uno dichiarazione in proposito — ci e di altre categorie per il mentre avrebbe a disposizione nergla verrà condotta inoltre c il rifiuto di ri.siìcttare il vo- TerJr ..Ammano inl^i Mi 

del duo pilastri della politica a chiedere ancora di plii- rinno\o del contratto di la- un ente attrezzato c dotato la preparazione della tonfc- to del Parlamento, La CGIL n-. inviato tino ìct* 

agraria democristiana nei pre- La ripresa parlnmcnlarc, in vero sottolineando come al di tecnici capaci, mostra di ----presenterà su que.sto proble- „,,m,,nóie' 

cedente settennio Non è al- sede di commissioni, si nn- Comitato esecutivo .spetti il voler largheggiare nei con- , .i e e ina rm documento che rappre- “ 

trcsl chi non veda che la ri- niincia peraltro nssni intensa compito dt sviluppare l’aziono fronti delle compagnie stra- La ilUniCnc U6I t.l. senlerà la base della lotta uni- mie ^ i d inrlti 

miticla non ò «provvisoria», anche sotto altri profili. La di- di solidarietà attorno allo ca- niere, elio già hanno messo le . • mmimirii torta dei lavoratori per fare 

ma permanente. La leggo prò- sdpiina giuridica del contralti tegorlo in lotta, impegnando mani sul petrolio siciliano e 061 yiOVdnl COnìUniSTl -i. questo settore un potente ^ 

posta dal governo .sistema le rollcttlvl^U lavoro va oggi al- l’intera organizzazione .sinda- hanno ottenuto la concessione , struSVporT(f svUuK^^^^^^ nnn'ohì 

cose per decenni. Tutto questo i’e,.ninc della commissione del cale unitaria per raggiun.qere di ricerca .su 115 mila ettari 11 Comitato centrale del- dustrialo deH’Italia. difendersi dagli attacchi 

indica, da parte del capi cleri- l.ivoro. la questione dei limili Jn tutti i settori una .soddisfa- in Abruzzo c la concessione la Federazione giovanile j. on^rretano della CGIL rau 

vali, lina scelta di fondo, e non della compclcnz.a del Trihiin.all conte conclu.siuiie della ver- per la coltivazione 5 U altri 210 comunista Italiana è con- a- concluso ricordando come 

un compromesso (mntingenic. militari va nll’csnme delle lenza salariale aocrta ormai mila ettari „w.rnl ^^lusii riconi mao come ja somma di cento milioni 

Knnf.anl appoggia questa scoi- commissioni di giustizia c di anni r • - ». » ^* 0 il nnriovo dei con- per presunte irregolarità am- 

ta, In quale tra soli quattro difesa, la legge governativa per pii VMlnric ha affrcnt-itn Le miniere di Carbone 22 e 23 febbraio. Sara di- tratti di lavino del metallur- minlstrative, e perchè la 
___L, KUccUs vomente il rS^ a r.** i-v.mn.i Preparazione del firi. dei le.^sili c di altre ca- giunta comunale possa conti- 

n . . • ^ Il del co KcaS^rdo rKdlndo ita iani ~ l a affeiSo il ^IV Congre.,.,» nazionale d coUocamenUi, uuare. in piena tranquillità. 

Pflstore SI assonnii Srolba vmS_.wi»F.r..c.i. h comoas.» 

rasiure SI associa a ùceioa ,o rrr rVr? 

nel tradimento ai contadini I—-1 iLr 


E’ FINITO L’ESPERIMENTO DI UN SINDACALISMO AZIENDALE 

n "sindocoto Vollello., si scioglie 
e ri enlm nelle file della C.I .S.L. 

Le tlichiara/toni degli esponenti delle due organizzazioni: « Era ilio, 
gico parlare lo stesso linguaggio e rimanere in due campi separati » 


settimana .^(Jtrolicri .sui j-jori ripercussioni non solo dalle organizzazioni sindacali della CISL Volonté ha in- 

. problemi dell industria di tra- negli ambienti sindacali lo- nazionali. L’azione svolta dai fatti dichiarato: « Abbiamo 

Gli idrocarburi .smrmaziono, che deve essere eali, è accaduto nei giorni « Gruppo dei lavoratori indi- constatato che volevamo le 

TT/ino iv.-r rihndiin llbf^rata da IntriTmlssmne georsì a Torino. Il grup-pendenti » nel suo anno distesse cose e ci siamo tesa 

n.^nno niena\nilGH^^ straniera. Queste iniziative no «Lavoratori indipendenti vita non era riuscita a rea-reciprocamente la mano». 

it” MiV' rrinTfo fi ^ rnrf sfocoranno nella convocazio- FIAT » — meglio conosciuto lizzare le speranze che in Arrighi del « Gruppo indl- 

! ,1 ii if. grande cori ferenza corno «Sindacalo Valletta » essa avevano riposto i diri-pendenti » ha ribadito eli 

dello fonti di c- — ha deciso di rientrare nel- genti della FIA'T. Come am- stessi concetti affermando: 

l® CISL da cui era stato piamente dimostrarono le « Era illogico parlare lo stes- 

Passando ad esaminare ìa espulso nel dicembre del 1953. elezioni delle <2. I., svoltesi so linguaggio e rimanere in 

patti agrari cn Tappresema ^iiua^ioue dolio miniere di La deliberazione è stala prò- ncH’aprile dello scorso anno, due campi separati. Un fron- 

un pas.so Ilici letro rispetto alia e tii carbone. Di Vitto- sa dopo una prolungata serie fu la CISL a subire princi- te unico di liberi lavoratori 

legge bcgni qci au. ii com- jj,| denunciato le niimovre di contatti palmonte le conseguenze del- democratici ci offre più pos- 

nfL»nfì Di Vitl/iTin na<;snto _.. __^ _i a____• _ai 


In Tknw*rk1n liKnite e di carbone. Di Vitto- sa dopo una prolungata serie fu la CISL a subire princi- te unico di liberi lavoratori 

X {tStOrC tlCl pftTlCllO^ Iti pOrOlCl legge segni dei so. d com- jui denunciato le mimovre di contatti palmonte le conseguenze del-democratici ci offre più pos- 

1 • « I* • 1 II dei gruppi monopolistici c del Ha così termino l’espori-la creazione del Sindacalo sìbiiità di sviluppo di quante 

adesso at contaclitìl ClPlla '' trattare ic questioni Telati- per smobiHtare ic mento tentato dai dirigenti autonomo: i 7-800 voti otte- ne avremmo avute disuniti». 

ve alla nuova piUtica ec^o-___— nuli dagli * indipendenti » L'episodio, qualunque sia- 

I ------ mica c sociale che la CGIL - • furono difatti sottratti in no stati 1 motivi che possono 

anni dovrebbe concretizzarsi il rinvio dello elezioni animi- *^rncnAffivn*^dt^«sv! MchIIa flfS (sffKnnWSi alla CISL. aver determinato la fusione. 

in una ondala di (llsdettc; nislralivc al 1 J) 5 G va all’Ma-P"Wiri 015 i« Ul WdllPira Non ancora chiari sono per va comunque accolto con 
altro clic «fedeltà ai prln- me delia commissione degdl Pi^uttlvo c ^ ^ ’ I nìonu^njo J motivi che han-soddisfazione, poiché esso se- 

Cipl»l inierni. Al Senato, loriu a i campi. Sotto- yH0 00Hjpilpp Qeil0|.a||0 no indotto il ritorno degU gna la fine, e non troppo 

So gravo ò la situazione riunirsi la eoinuiibsioiic ipc- l*no|indo come 1 Italia sia al ___ ^ ^ CIQj. gloriosa, di un movimento 

dio viene a crearsi per la ei.ilc perla UKO, ^ ® m . Dalle (fichiarazmni rilasciate aziendale che mirava a ri- 

DC. per questo suo voliafac- nippi nello sviluppo deim muti OBSOVA, 14. — l.’•••outlvo doila c. d. L. ha dcoiso che dai dirigenti delle due orga- calcare forme deteriori e pe- 

cùa in danno dolio grandi 1 . ^ * energia, le quali costituì* antro U MHImana tutto lo eatogerlo di lavoratori della prò- nizzazionì emerge comunque ricolose di sindacalismo pa- 

inàsso contadine, non è più Ifi 1111111*0116 OGI COnSIOiìO scono la base fondamentale vinoto oeondoronno In ooloporo ceneraio, nella data o con lo un dato abbastanza sicuro: dronale americano. D’altro 
rosea la situazione del co- • 1 » »» 1 « progresso economico di medolltà «ho vorranno otabilito, In sogno di lotta contro lo la convinzione dell’inutilità canto sarà opportuno rilevare 

verno come tale. Spcclalmeu- ndZIOndlB dell A N.P P,l A. paese moderno, DI Vittorio oontinuo vloUiioni dolio libertà sindaeoU, I licentiamontl di perpetuare una situazione come la CISL non abbia esi¬ 
le ncirasscmblea plenaria _L ’ ' ha ricordato che in questi ul- p«r ropprosaclio o l'intronsigenia padronale nella «rande bat- di concorrenza sindacale che tato ad aprire le porte a 

delia Camera, li conipromcs- .. . .... . u., . hm* ‘empi ò stata .accertata tacita del lavoratori dot ramo induatrtalo dot porto, In scio- aveva come unica possibilità degli esponenti sindacali che 

60 racaiiinlo al Viminale non Si è riunito l 11 lebbralo scor- pabbondanza della produzio- poro ormai da vontUol ciorn). quella di indebolire le posi-essa aveva dovuto espellere 

potrà facilmente pa.5sarc se al """ ■ - .- .- ^...r .. -■ non molto tempo fa per il 

».t Clamorosa conferma dei •• Popolo„ .ss 

,a.l eh. 51 die.. Il |iov.r.,o r •• Diiceiono FIAT, 

at riebbe già deciso di porre c Xn.«ci.stn. cd h.a approvato 

la fiducia sa lutti gli arti- cl'aziono per tiare vo- 

coll della nuova legge, es- contributo min lotta popo- 
eendo in questo caso inipos- jupp j,ei. difa-iQ della libertà. 

(Ubile la scappatoia dell’* ar- jj consiglio nazionale delia 
ticolo unico ». Sarebbe un .snppia Ha deciso di aderire al- 
evento di per sò clamoroso; pAppepo contro l’Impiego c per 
e tuttavia potrebbe avere con- 15 distruzione delio armi atoml- 
scgiicnzo opposte a quelle pre- che. lanciata dal Consiglio mon- 
visle dal governo, àgli stessi (jimo nona pace, o alla lotta con- 
depufati delia CISL, per cscin- jj riarmo tedeeeo, assumcn- 
pio, -si nitribuisce ì] proposito dosi, in particolare. Il compito 


Si è riunito l’il lebbralo scor- i’abbondanzji della produzio-l poro ormai da vontlool «torni 
11 Consiglio nazionale deil'As- 


Clamorosa conferma dei *‘PopoloM 
sulle esclusioni dal voto per le mutue 


.verno ai per 5è eiamorovo: . App,,,» c„„,„ ,,„p,eg„ » pe. Oltre la metà ilei Coltivatori diretti potrà essere ammessa solo all’assistenza, ma non potrà s, i„ , c„. 

:e5r.e.ue"op''p» ,S 7^' l:L"“Srh.rS»So*'r.n: votare . Vn dirigente bonomiano si dimette per protesta contro le illegali manovre d. c. rSeà/aTE^cet' ."".S 

Viste iliil governo. flessi (jimo uoilo pflce, o allo lotta con- “ ■ ■ ■ — -n- ■ mi. — . ..a i.. ... — «■ .- ■ protesta contro le 5pcro<iua- 

depufati della CfSL« por cscm- irò il riarmo terteeeo, asaumcn- _ . « • * « i_ « .**• * « «i __ _ a . - » , zioni delle nuovo tabellp dello 

pio, -si nitribuisce il proposito dosi, in particolare. Il compito La Federazione naziwaleist prwisa che tutti i colUva- le campagne torinesi su una, La lettera oioscRue denUm assegno integra Uvo concedi 
di presentare, nonostante ia m denunciare con forza pii orrori delle Casse Mutue Malattia tori diretU possono, in qual- massa di qtmsi scssantamila ciando un » pubMici dlpendenU e ^ le dif- 


Sì estende ragitazione 
dei dipendenti Enti Locali 


tu presentare, nonosianic la di denunciare con forza eli orrori (iene v^assc ivtuiue i>iai«iua mjh utiou iFhraav.iu, ..««os.i mi Yaimu um k.mvv; i pubblici dloendenti e nor lo dif 

vcrg«»gnosa posizione jissuula nel campi di annientamento na- per i coltivatori diretti — cioè siasi momento. ottenere la coltivatori diretti capi azien- dirigenti provinciali della bo- ficoltà Iraooivrtc dalle tutori 

da l'aslore. almeno qu.ilcbe /isti e di prender» Iniziative per un organismo creato per pre- iscrizione negli elenchi sud- da, solo ventiscUemila nomi nomiana hanno rimproverato centrali e prefettiziè alla 
cmcntkimcnio, uno del quali far partecipare un numera sera- costituire, senza attendere lo detti, dimostrando la propria erano apparsi sugli elenchi al Rictuo il suo comportamen- integrale applicazione delle ta- 

ncr la ripartizione ni 60% nel- pre più elevato di cittadini al esito delie elezioni previste qualifica al sensi dell'art J degli aventi diritto ai voto», to one,-to nella commissione belle stesse ai dipendenti de- 

Je zone ili tnoningna, l’olilica- pepcttrinaggi che si terranno a per marzo, il quadro dei di- della legge 22 novembre 1954, E proprio ieri il signor Um- comunale pcrcliè « dalia lista di rnii i^aiì 


no si fonda ha ricevulo d.al- 
l'acconln dì sabato un colpo 
ass.al duro di cui ’ presto si 
vedranno gli cffclti. Sar.ag.nl 


della situazione c 
le forme di lotta 


non poir.à mai persn.ndcrr II -egno di icgee recante provvp ui;c-,io d-iì Pnnoln come um nc ìmplicitai 
suo peraltro modesto eletto- denze per I perce^Utmt poiit-ci hhcato (lai Ron^ 

rato, nò Fanfani o Pastore già «pproraio. s a pure con provj ’^«Te|^la all Uium . il qua ^ 

oooo tTìì 11 **A 7 !! c!a» itt'oco costitinsco 11113 da* za ni essere ? 


biic.nto d.'il Ponolo Come una nc ìmplicit.nmcnte confermata presidente provincwle delia jj Bi(xio cosi conclude: 
« smentita aU’UiuKì». il qua- — possono nutrire la speran- sua c^fet^razione: Perchè si voleva fare di me 

le invece costituisce una da- za di ess^ amme^i. se I com- j le"S dt "" disonesto? Perchè si vote- 

morosa conferma di tutto ciò missari bonomiani lo vorran- co ras^epro Jc mm ni- I.n 5 ci.nre fuori autentici 

che noi c le organizzazioni no, a beneficiare dell assistcn- pputadini? Tutto ciò lascia in- 

dcnKKratìche dei contadini :a: pero, naturalmente, non nazionale Coltivatori Diretti, .puder.’ che l'Cn .nitri «coni 


Prossimi scioperi 
dei metallurgici 
gli aumenti salariali 


ficilc Irov.irc rlij o rìP't'a*l'Ollobncida, 


nlorrssi dei contadini. Spero ^ Segreteria nazionale della 
he il mio esempio sia Pt^to rmnuast a Tonno nei 

c-cniUe, rt„ sit-i A .—ter scorsi, ha preso m csa- 

‘ me la situazione contrattuale 


Ino^'a condirà dì 10^0 crò mi^^rib^TnomiknrmXó^an- coscienza rassegno le mie dì- V^rrnute^U^i V Tr ! 

nn.à (H d.-ir? ni.ìnn‘'libera .arii n-iz •• , iP| n T ‘^Sjrafment?“n‘Jn Sinaìe*^ ColUv-Uo^^^ dCl metallurgiCl 

agrari nelle campagne perebè . PlttOfl IO ^Bra 3 MllafiO denKKratiche dei «contadini -(J- wro. naturalmente, JhXnzTdi on^ hen .altri scopi npr ni: aiimPnii wlarhli 

« II quadripartito » possa con- u I«.IbhLrintda adiamo denunciando all’opì- cSitSdhio non Sva oìù Sr la bonomiana al- 9” aUmenil 58ianaH 

liniiare a govcrn.tre! D» •itcsAo Def fitrcrre l3 lOiu)DrÌgÌda nione pubblica. Dice Infatti 'auto questo mtere:»sa ni te .. . . r-in^tr, ’rave-^o le mutue che non gli 

può dirsi dei reptibl.iirani. tilt- -- il comunicato: «E’ stata diffu- nomiani- all assistenza si può li; -, eò mlorrcri de? iontad^i Spero Segreteria nazionale della 

torà incerti se appogrinre o MILANO. 14. - Un groppo -a la voce che molli colUva- -'cmpre ^rc amme^ssi, tan o ^^a Jon/edeSS ^a -he il mio iemiio ria pt?st? ® "«i 

no raccordo governativo, ma di pittori è al lavoro da quo- tori diretti avrebbero perdu- ' contadini s.cssi e lo Hife-o où ìnie--«- -e^niito da altri e valca ad scorsi, ha preso in csa- 

propensì a tarlo. sta mattina nel salone di un to il diritto aU’assistcnza ma- Stato a pagare ?; dei‘c(?^tàdini e'^rfoVò^aitro aorire gli occhi ai mie: fra- situazione contrattuale 

Quanto .al merito dell.a IfS- grande albergo cittadino pc r l.ntti.n in qu.anlo non .sono sta- "he’elli di lawro che anroA'sono metalmeccanici e 

r- decìsa dal eovcrno. è dif- ritrarre le .«cmbi.anze di Gina ti iscrìtti negli apporiti eien- anche di votare nelle elezioni che una te,,ega indite.-^ in particolare la lotta in corso 

firilc irosare rl.i osi e rieso., I.oll(>brifiida. chi A smentita di tale voce del mc.';e pros-simo, di eleg- 3li intc.c>^i dell on. Bonomi ngannati afhnchè al piu pre- aumenti dei salari. 

I o I e n cm. .meni la i i, le c , dirigenti dì loro fiducia, che nulla hanno a che voderr sfo prendano la strada giusta r, levata la nersisteme i>o«i- 

- -arj:^-,-r:= = - -- - - - . j— — , n . , r - . ■ - sgas- decidere se le mutuo do- ouelU dei piccoli e medi per la dife.«a (iegli interessi ^jone negativa deìla Confiad'u- 

■PH ■ , , ■ f|_ vranno servire per assistere i contadini. di'! cc>nt.'>dini. Dist.nti snluti ». stria, mentre continua e si ac- 

AVTÉV 1 éSk KjSWl ACnUfl malati o por fornire ai bono- -, ■ = — ■ = -■ =-■r - , s e zar s --. cenlua Dazione reazionaria del 

W miani una nuova greppia e un ^ - — padronato in numeroso fabbr:- 

.... - ... nuovo strumento di dùisione fMA Al»X|fìpJ| che. ha deciso, sulla base del- 

51 _ _ hg5g_ g IO ^ alfululUllQ llu 1111 111 CllLC ic indicazioni scaturite dei con. 


Po fetta eelebra ad Omegna 
il sacrificio di 12 partigioni 


questo Tx»i no, questo è troppo 
por il Popolo c per i clericali. 

Su questa base prr^ramma 
tica, apertamente riconferma¬ 
ta. si fonda Tr.^clusionc dì una 
enorme ma5(.sa dì cont.adini. 
ceri.a mente superiore alla mc- 
l.à (logli aventi diritto al volo. 
conridorati «< politicamente 


Sparatoria fra un orefice 
e tr e nanfliti a Galla rafe 

f-’ag 2 :rcssionc con fine aiiio — Scari¬ 
che tli niiira — l gaiijrstors fuggoiio 


ima muvstccii MauUni, ha preso la parola per craz.a rcpubbhcara, dopo ,l ta- Sr i cìeS - "fi vonii. arra-; d. pistole c a loro persistente intransigenza ceib 

a, à stato ieri la celebrazione ufficiale, clacan- scttmo, è stato un grande pos- ^ ® m».r.ir. n i** C^llaraic. Un orc.ice ori si univa il conducen.o della Confinduslria. nonché alLinten 

:.lebratocd O- r. a una i;ra.(fc folla, il cor^. so in aranti del popolo ita- degl, attacchi allo l. 


Ad SiC&WAllftWAl# HA mSrn WlAA AAIAAHAIA • . ' . ^ -vegnl regionali ed mterregio- 

H por il Popolo c per i elencali- ^ Ol*A Vfti'SnxllOl A tenuti dai 4 al 9 febbraio. 

- — -- - -—^ Su questa base prr^ramma W IrM |1,^nillll 51 ■«gl IISIFSIIO di intensificare c sviluppare la 

....... ,, , ». 1 . -i f . Il tica. apertamente nconfcrma- 1/ Il t/ SfUllltItl Vi UUlllfliliV lotta dei metallurgici in tutto 

Kella battaglia di Megolo cadde, tra gli aitn, il sno gioTanissimo fratello ta. si fonda rc.sciusione di una-,i iniziatmeme con unaj 

Gaspare - Per una celebrazione nnitarìa de) decennale deirinsnirezione di aprile ccA^^te su^norc alia me- f-a^2:rcssionc con fine nulo — Scari- ros^nail ed^Ti^rregi™au.‘^‘che 

-,_.. i_,,.5__ 'i!‘r:l clic tli mitra - l iiailfrstor.s flirrfrono verranno effettuati nellc pros- 

OMEGNA 14. — L ur.à.cc. piazza di Omegna, nel pome- cordo dei Caduti, bisogna dal^tenornia?!i ---^ sime settimane fino a giungere. 

simo ennirersario delta baita- riggio, dopo le brevi parole del rivivere i notivi ideali, socmIv im i-mt aoa-rt» ir », • , j necessario, allo scio- 

Cli'a di Megolo, ove dodici par. sen. Tibcldt. primo pr^etio ,U1- che hanno aUmeniato quei sa- À l orcnce fin dalla pero naziona’.e della categoria 

iigiani caddero con le armi m la Liberazione c del fir-d.ie.o enfici. L'arrento della demo- *^rottt titolari di *''•'>'^'‘'0 di rapina è par.t^nza. briz-aian(> due inaivi- dì fronte ail'ingiusuficafa e 

pugno contro una massiccia MauUni, ha preso la parola per crocia repubblicana, dopo ,l la- von.i. arm^n a. p^sto.e e .i loro persistente intran.rigcnza cella 

offensiva tedesca, è stato ieri la celebrazione ufficiale, davan- seismo, è stato un grande pus- ^ ® n »** C^llaraic. Un orc.ice ori si univa il conduccnio della Confinduslria. nonché airinten- 

tolennementc celebrato cd O- r» a una grande folla, il con- so in oranti del popolo ita- Tftoìn fai- in**^*^' imbracciava un mi- «ideare degli attacchi alle li- 

tnegna, presenti i familian ó- i pagno Guncario pajctti, fra- Uano. Vada oure fon. Scelbti tv^r "numìo ri- »®'^’^fhi!e tr.i H B-ogginn benché stordito berta sindacali e ai dintt: de¬ 
caduti, tra ad il padre del ca- teìln del gtovanisstmo Gtisvarc, a AJiìcno, a tencrri il discor*o ^ a r » pc q o stava dirigendosi verso^ Milano dallurtt). cs.racta « sua volta niocratici nelle fabbriche. Ja 

pitelo Filippo Beltramt e la Ceduto per la libertà. Net suo celebrativo ma si ricordi della guarda il yo.o. per 1 abituale ^iro danari che iin.a nvoLelia c attraverso il pfoM informa di essere fer- 

mamma di Gaspare Pajetta, ol- discorso. Voratore ha fra l'altro unità popolare che diede la ri- Questa piratcsc.i cimccz Cn egli siiolc compiere di lunedi, nneslnno sp.araya alcuni colpi ju^jucnte decisa di sviluonaro 

tre ad un folto stuolo dt por- affermato che Vinittativa po- ta alla insurrezione vittoriosa; 'iella legge e della dcmtKTa- reranda cor» sé ingenti valori, s; in direzione dei suoi assalitori j massima energia 

lamentar:, di sindaci e di au- vernativa di celebrare il de- passi per Piazzale Loreto, ove. '>•'> comincia pero a provoc.ar» vedeva improvvi.«amen{e sbar- che reagivano con diverse sca- , ‘ 

torità. cennale delta Jìesittenza vie- dopo la carneficina ruizifasctsta 'ra le masse contadine rea- rare la straiìa da un’automobile riche delle loro armi. ’ J 

Nello maturano, oltre *elc- ne soUoscnita da tutti sii irion/d lo sccrosanta oiuziWa rioni tali die nemmeno lf-1400. nera, targata ML che La vettura del Broggini veni- ® ^ 

brorioni erano siate tenute a antifascisti e i democratici, popolare; cerchi di capire che -T’andò stamo.a terghe.-e mio lo investiva intenzionalmente, va colpita in piu punti, ma il « “ completamento 

Meoolo, a Cireojpo e o Borgo Occorre, però, che tate Afilano, che futfa l’ftalia è an- ’enorare. Sabato scorso La L’automobile dej Broggini prò- coraggìofo orefice rimaneva for- contratto ancne per ti set- 
fnoTjeroA dove H sittdcco drmo- celebra 2 wne sia unitaria, che cara profondamente antifasci^ ^fnmprt di Torino ^rivfivn che seguiva la sua corsa por una lunatamente incolume. H rumo- Tnetalmeccanici, e per 

cristiano, ano. Bornia, aoco.i od essa tìa chiamoto a parteci- .t?a, democratica, deci.'w o hat~ * le 15s?te crvirmilatc r reso noto decina dì metri andando quindi re della sparatoria aveva frat* dtfendere le libertà e i diritti 

pronunciato un elevato discara pare tutto il popolo. trr*i per queffe /ondomcnfal* data fissata sono annar^e a sbattere contro il mjro di t.mto rich .''Tm’i l'^tf^nr onedo- lavoratori. 

^0 di esaltazione dei valori il.?1- «Non ai frotta ho detto riforme di rlrufluro, che Io ■*tnn!o mai povere di "iota di un opii'rio C z\\ operai doiropìricio e ì ban- T-o date c le modalità de^li 

lo RedsfenM, Pa)rUa — di aprire vn niiiieo Resùfrnco contemplava come -ìjipetlo alla TT»n.p 5 «i totale rancamente da una «-llOvI* co- diti ..no tutti «^ulla «1100- 'Ciepcri verranno succosalva- 

' Alla fnam/€«taS!onc nello o un cimitero. Accanto al ri- suo presupposto storico*. eli aventi diritto » c che « nel-cenere, targata Mantova, che dandosi a precipitosa fuga mente comunicale. 


•I nnnnin iin- aiicrm.T ort-riic-TmCTitc iJ luogo. Giusepee Brogg.m, tii - HCOche imbracciava un mi- «jficare deeh alterchi aii.^ ii*i 

e li» SeX "<•’ - « “"<• '"«•"‘ré II. «utomobiK Ira. Il Broj.mi, bonchè stordito borti -lod-ràl. o à, ^ a?' 

rr!l?\<S:rS 'I c^tiv?tori - ror quanto rf stava diri.-oodori vor„ Milano d.ll nrto, ostraova a «a volt. SrJat’cf Imi'c' bb irho.‘‘Si 

i/S'lfv?. ™Q?o5.à'nS.Loa cnnooaìona S ‘sSr “co^lISo''di’Yu'nS Str'lnY’';^?!.:. YSTol^l ™'' '’Ì. '"’l 


Ma tedi 8 febbrab si sono riuniti in seduta comune i Comitati 
regionali siciliani dol Partito socialista italiano e del Partito 
comunista italiano, sotto la presidenza dei loro segretari regionali, 
compagni Giroiamo Li Causi e Raniero Panzieri, membri rispet¬ 
tivamente della Direzione del P.C.L e del P.S.I.. La riunione è 
stata dedicata a un approfondito esame della situazione politica 
in Sicilia. Il dibattito si è protratto per tutta la giornata, con 
interventi di numerosi dirigenti delle federazioni dei due partiti 
e dei deputati regional. cd è servito ad approfondire e precisare 
con grande chiarezza gli obiettivi e i compiti, con particolare 
riferimento alle elezioni per il rinnovamento dell’Assemblea re¬ 
gionale, che stanno dinanzi ai due partiti della classe operaia e 
dei lavoratop’ s’ciliant, nell’attuale fase della Io:ta per la pace c 
la difesa e lo sviluppo dell’autonomia. 

* • « 

In questo momento dramm.Ttico per le sorti dì tutta rumanitài 
il compito primo è quello di impegnare nel modo più largo 
e vivree tutte le organizzazioni del P.C.L e del P.S.I. nella lotta 
per la pace. La pace è esigenza vitale del popolo siciliano, che 
già in passati .’ia maniicsiato la sua decìsa volontà di lottare per 
essa, segnatamente con le grandi manifestazioni popolari in occa¬ 
sione della veauta in Italia del generale Eisenhower e con il 
plebiscito contro Ja bomba atomica, suggellato da un solenne voto 
del Parlamento siciliano La Sicilia, che ha sempre pagato col 
sangue dei suoi figli e con una maggiore miseria le avventure 
di guerra dec’se dalle classi dominanti italiane con l’appoggio 
degli agrari siciJi.ani, che continua ancor oggi a soffrire fame e 
miseria, retaggio, al tempo stesso, della guerra passata ed effetto 
dell’accelerata preparazione di un nuovo conflitto da parte degli 
attuali governanti al servizio deg^li imperialisti, non può oggi 
permettere che la sua vita e il suo avvenire vengano minacciati 
per Ja follia di avventurieri mtern.TZÌonali, che mettono in peri¬ 
colo l'esistenza stessa di tutta Tumanità. Il popolo siciliano ha 
il diritto di cs’gerc che sia per sempre chiuso il periodo storico 
durante Ì 1 quale, di fronte ai suoi problemi angosciosi, le classi 
dominanti non hanno saputo offrire altro che emigrazione c 
guerre, scatenate neirinteresse di pochi privilegiati: esso si è 
conquistato, attraverso dure lotte, la sua autonomia per poter far 
valere i suoi diritti c le sue aspirazioni alla pace e al benessere, 
c tanto più è deciso oggi a difendere quesri diritti e queste 
aspirazioni, quando ù stata sfatata definitivamente la leggenda 
della Sicilia zona fatalmente arretrata. 

Il popolo siciliano ha lottato c lotta per la riforma agraria, 
per una riforma amministrativa che sollevi i comuni dall’oppres¬ 
sione dei prefetti c daH’impotcnza finanziaria e promuova la 
libertà, ocr impedire che siano sfruttate a vantaggio dei monopoli 
c dello straniero le risorse di energia, delle quali si è scoperta la 
ricchezza: il petrolio, l’energia elettrica, le miniere. In tal modo 
ha aperto una strada, in fondo alla quale non vi è più la miseria 
c la disperazione, m- un avvenire radioso. Non solo una guerra 
distruggerebbe definitivamente il frutto delle sue lotte eroiche, 
dei suoi sacrifici, del sue» lavoro, ma già oggi fi solo fatto che si 
continui una politica, che dà Ja prevalenza alle spese militari su 
quelle pacifiche, compromette o ritarda di anni gli obiettivi di 
rinnovamento e di progresso. 

Per chiedere una politica di pace, per proclamare la loro 
volontà contrarla ai piani forsennati degli imperialisri diretti 
allo scatenamento di un terzo conflitto mondiale, nel quale 
l’uso delle ho.mbc atomiche c termonucleari moltiplicherebbe a 
dismisura i lutei e le rovine delle guerre passate, J s(KÌaIisti e i 
comunisti siciliani hanno preso solenne ùiipegno dì appoggiare 
con tutte le loro forze la lotta per la pace e, in particolare dì 
mobilitare tutte le loro energìe per far conoscere, per far 
sottoscrivere a tutti i siciliani Tappcllo contro l'uso delle armi 
atomiche, la'nciato d.i! Consiglio mondiale della pace nella su.t 
recente sessione dì Vienna. La lotta per una pcjìrica di pace 
del popolo siciliano assume particolare valore oggi, quando 
.illa direzione del governo italiano, nei maggiori posti di re¬ 
sponsabilità, ella presidenza del Consiglio e al ministero degli 
Esteri, seggono proprio due ministri siciliani. 

Per fare si che ogni cittadino, che ogni gruppo sociale, che 
ogni tendenza politica c ideale possano esprimersi e farsi valere 
sul piano polìtico parlamentare e si sviluppi al massimo il libero 
’iuoco democratico, contro il monopolio politico perseguito con 
tutti i mezzi dalla Democrazia cristiana c contro il ricostituirsi 
del blocco di destra, che ha mortificato e mira a soffocare il 
Parlamento, t comunisti c i socialisti siciliani chiedono che sia 
.assicurato, per h prossime elezioni dell’Assemblea regionale sici¬ 
liana, il sistema più democratico, che è quello della proporzio¬ 
nale pura. 

Il P.C.L c il P.S.I. prendono atto del cammino percorso da 
forze, che sono oggi arrivate a comprendere la necessità di una 
lotta unitaria per gli interessi della Sicilia e fanno appello a 
tutti i cittadini e a tutti i gruppi politici, che effettivamente 
cogliono la rinascit» della Sicilia, perchè, contro le forze del 
passato, che hanno tentato più volte di affossare l’autonomia 
siciliana, contro ropprcssionc del governo centrale, si schierino 
nell.i lotta, accanto alle classi lavoratrici e ai loro partiti. Ceti 
medi prodution, piccoli industriali, commercianti, hanno com¬ 
preso in questi anni la necessità, per Io sviluppo economico c 
:ivilc dc’la Sicilia, della riforma agraria, dando il loro appoggio 
alla lotra per una giusta soluzione del problema contadino; hanno 
rOmprcio la giustezza delle lotte condotte dai sindacati dei lavo¬ 
ratori, per l’adeguamento dei salari degli operai si<ùluni a quelli 
degli operai de; Nord e per la difesa e Io sviluppo della nostra 
Industria contro il soffocamento da parte dei monopoli c dello 
straniero. Ess' nella loiu per la pace e il progresso della Sicilia 
possono trovare il loro posto, in uno schieramento articolato e 
differenziato, n cui ciascuno espri.-na la propria personalità c 
difenda eli inreressi dei proprio ceto e della propria categoria, 
lottando per quelli più generali. 

Oggi gli inreressi della Sicilia si difendono lottando per la 
pace, per la dresa c Io sviluppo deiriadusiria siciliana, per ruti- 
lizzazionc piena di tutte le fonti di energia, per la riforma 
agraria, per Ja riforma amministrativa, per la. ferma rivendica¬ 
zione di tulli j diriif. costituzionali delia Sìcilu nei confronti 
dello Stato t m particolare per il ri^seito dcirart. 38 dello 
Statuto e per la difesa delle funzioni e della struttura dell’Alta 
Corte per la Sicilia, suprema garanzia Ociranroaomu. Questi 
sono I capisaidi de! programma che n Partito socialista e il Par¬ 
tito comunista propongono a tutte le forze politiche oneste, 
democratiche e aurononjiste c alle masse dei popolo siciliano. 

L’unirà dei due partiti, rinsaldata dalle lotte, dal lavoro d; 
ogni g:orno, Ja: sacrifici e dal sangue di lanri militanti e com¬ 
battenti eroici, ic lotte sonennte con successo dal Blocco del 
Popolo nc! pae«e c ne^ Parlamento, la loro forza, il programma 
che nanne proposto al popolo siciliano cd al quale hauno sempre 
tenuto tede, sono garanzia per tutti di poter portare avanti le 
proprie istanze, d- poter difendere i propri interessi senza bisogno 
di piegarsi ai ricartn per fi.-iire poi soffocati dal pesante ab¬ 
braccio della Democrazia cristiana. Accanto ad essi, uniti nel 
programma • neH’azion- avranno modo di esprimersi altre forze 
libere, che vogliono la pace, rautonomia, il progresso della Sicilia. 
Uniti nella lotta e neU’azioae, ciascuno dietro la peoprù ban¬ 
diera e i propri simboli, tutri gli uomiai onesti, gli amici della 
Sicilia, coloro che lottano per la pace ed ìì progresso potranno 
ancora una vo;ta spingere indietro le forze reazionarie locali, i 
fautori di guerra, gli imperialisti stranieri, portando avanti la 
Sicilia verso un avvenire luminoso, per II quale il suo popolo ha 
lottato , J al quale senti di avere finalmente diritto. 

Il CO.MITATO regionale DEL PCI 
IL CO.MITATO REGIONALE DEL PSI 
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LA LOT TA AL DOGM ATISMO 

Scienza sovietica 


ArOSCA, febbraio. 
Nell’autentico iLbolUte di 
idee, di polemiche, di spunti 
nuovi, di esami autocritici, che 

< i offre, specie in questo nio- 
uiciilo. la vita culturale del- 
l’UIlSS. non vi è settore del 
jieiisicro che resti tranquilla- 
inentc ai margini di questa 
generale tendenza in cui si 
riflette con tutta la sua viva- 

< ità rirrequietezza di una cul¬ 
tura iu prepotente sviluppo,^ 1 
letterati c gli architetti, i pit¬ 
tori in occasione della grande 
esposizione appena aperta a 
\lo'-ca e i cineasti attorno ai 
filins di maggior rilievo da 
jioco apparsi sugli schermi si 
interrogano, discutono con 
passione, esplorano piu auUa- 
remente nelle loro opere temi 
e direzioni nuove. Ala ciò che 
accade nella scienza non e 
sostanzialmente diverso da 
quanto caratterizza il mondo 
rleirarle. Vi è stato negli u - 
timi mesi un susseguirsi di 
rlihatliti che non investivano 
Millanto aspetti e questioni 
particolari della ricerca 

— l’importanza nella li- 
‘.ica della teoria della relati¬ 
vità o gli indirizzi dell agto- 
hiologia in rapporto coi com¬ 
piti più vasti dell’agricoUura 
-ovictica — ma problemi piu 
irenenilì dì orientamento c di 

metodo. , 

I a lotta contro il dogmati- 
,„u>. nuche nelle sue espres¬ 
sioni più nascoste e meno ri¬ 
levanti, è sempre stala nia 
lo è. direi, particolarmente in 
questo periodo - 
/ioiie di principio per jucn. 

/a sovietica, laluui 
,lel Komnnist e della PravJa 
dettati appunto da questa 

preiK-eupazioiie. 

<erla risonanza anche all est 
,o i: nella pratica — si di 

— che la scienza trova i 
MIO nliinciilo c vcririca la va 
liditù delle sue 
distacco dalla pratica e il t 
reno in cui il 

mette le sue radici. ^ 
iiiar.vista non esistono Ncndi 
astratte: ogni 

pre concreta. Non e lecito 
quindi sostituire alla 
la ricerca sul reale, all argo¬ 
mentazione scicntinca «fS»' 
nalc raiitoritn delle citazioni, 
magari male interpretate. 1 m- 
chè è allora che si ripetono 
i luoghi comuni, pri'» di uti¬ 
lità per chicchessia. Quando 
si parte dallo citazioni anzi¬ 
ché dalla vita stessa SI fini¬ 
sce poi col volere obbligate 
la vita ad entrare negli sclie- 
mi già fissali in anticiiw. An 
che la grande eredità rieevu 
la dal pas.salo non può essere 
un intoccabile feticcio, ma va 
raccolta con .spirito creatore 
e sottoposta al vaglio conti¬ 
nuo, al vivificante contatto 
con una cspionizu perenne¬ 
mente rinnovata. Esistono da 
noi fenomeni di dogmatismo 
ci si chiedeva ancora, c f 
rispondeva atTermativumcnte 
Troppi filosofi, troppi storici 
troppi economisti si limitano 
a commentare o a parafrasare 
i tc.sti classici senza studiare 
i nuovi processi della \ita so¬ 
ciale. ì foiioiiicni non ancora 


fa fautore della fusione tra 
scuole diverse. _ 

Nella fisiologia sovietica ^ 
essi scrivevano — fortissima e 
rinfluenza dì Pavlov, se nou 
altro per le immense prospet¬ 
tive che essa apre tuttora alla 
ricerca medica: l'essenza ma¬ 
terialistica delle concezioni del 
grande Rcieiiziato è la base di 
ogni studio valirlo in questo 
campo. Ala sarebbe dannoso 
derliirne che la .sola scuola 
pavloviana lavora iu una di 
rczione proficua, quando lo 
stesso Pavlov, allorché era an 
cora ili vita, \ aiutava in mo 
do molto lusinghiero gli stud 
di altre scuole del tutto indi 
pendenti, quale quella di Vie 
denski, o direttamente stacca 
tesi dalla sua, quale quella 
dciraccndcmico Orbcli. Qual¬ 
cosa di simile, ma di più mar¬ 
cato, si può osservare per la 
genetica e per l’agrononiia. 
Nessuno pone in discussione i 
meriti deiraccadcinico Lisseii- 
ko, ma non per questo la sua 
scuola — c questo vale per 
tutto le scuole — può aspira¬ 
re al monopolio o a un qual¬ 
siasi diritto di pronunciarsi 
«in ultima istanza >: attorno 
niraccadomico Zizin, diretto¬ 
re ed animatore della grande 
esposizione agricola di Afosca, 
lavorano, ad esempio, con sue 
cesso e con non minore auto 
rità altri giovani studiosi. 

L’esistenza di una sola .seno- 
la è il primo passo verso la 
« caiioiiizzuz.ionc 5 di delerrni- 
uali orientamenti scientìfici, 
che distrugge In possibilità di 
una seria lotta di idee. Non è 
lontano il momento in cui si 
comincia a sacrificare anche 
quello scrupolo severo per le 
proprie esperienze, senza del 
quale nessuna scienza è pos¬ 
sibile: anziché fondare la teo¬ 
ria sui dati obicttivi forniti 
dalla natura o dal laborato¬ 
rio. si preferisce costringere i 
dati sperimcnf.nli ad entrare 
nel quadro della teoria. Oc¬ 
corre nello stesso tempo capi¬ 
re che una disputa scientifica 
non può essere sempre risolta 
di colilo, magari nel volgere 
di un solo dibattito, poiché 
non sempre la verità si trova 
in possesso <li uno solo dei 
contendenti. 

:\i «prudenti? i quali « te¬ 
mono? che orientamenti di¬ 
versi o contrastanti siano vei¬ 
colo di concezioni idéaliste, c 
quindi anliscieiitifichc. biso¬ 
gna fare osservare che il pe¬ 
ricolo reale è di natura oppo¬ 
sta. L’ideologia materialista 
del marxismo apre in realtà 
innumerevoli prospettive di 
sviluppo alla scienza in tiiili 
' campi c in tutte le direzioni- 


Intellettuali di osni corrente 

’■ U i ìW -'-4 i K' 

contro 

Sul bollettino dell’Associazione diretta dalVanticomunista Silone, sono apparse risposte di nomini 
di cultura, che condannano le decisioni del Consiglio dei Ministri contro il movimento democratico 



misure maccartiste dèi govèrno 


Le dichiaruzioni che qui piibblichiiìiiio sono istriillipe 
per molti sensi: le abbiamo tratte dal più rerente numero 
del bolleltiiio dell'Associazione per la libcria della cultura, 
il quale indisse, Ira i soci dell'Associazione stessa, tinn sorta 
di referendum sulle misure aniicomunisle annunciate t u 
Sceiba nel Consiglio dei Ministri del 4 dicembre. Oia 
demmo notìzia delle prime risposte ai (piesiti 
Associazione diretta dal noto agente aniicomiiins a Ignazio 
Silone. Questa è la < seconda ondala ? delle dicntaraziom, 
e ormài il quadro è abbastanza preciso. t\on c nosiro desi¬ 
derio fare un processo alle intenzioni, ma una cosa c 
certa: che se il Silone e la sua Associazione si attendevano 
da queste prese di posizione un qualche sostegno all azione 
intrapresa da Scclba, tali speranze sono del tutto andate 
deluse. Questi uomini, da Pcretti-C'iva a Vnicigucrra, d.t 
Carocci a Dessi, a Parti, sona, cvidenlemeiile. su posizioni 
pomicile discoste l'ttiia dall'altra; essi sono talvolta, c in 
misitiii spesso decisa, avversali del parlilo comunista, e 
non ne fanno un mistero. L‘ ovvio peiciò che le loro posi¬ 
zioni SII questo problema non sono le nostre, .i/a ciu cite 
ci sembra vada sottolineato è qiic.sto: ogni democratico 
onesto, ogni uomo responsabile c fiducioso nel regime 
democratico non può altro che avere un molo di ripulsa 
e di indignazione per ima manifestazione che, da qualsiasi 
plinto di Disia la si guardi, ti dimostra come un sintomo 
chiaro di inoohizioiie fascista. E una iillima cosa dobbiamo 
rilevare, per quel che ci riguarda diretlamcuie: parecchio 
tempo ù passato da quando Scelbn annunciò quelle sue 
misure; molle cose sono accadute c molle risposte sono 
siate date a tanti quesiti. Ma una risposta assai chiara e 
rileoanle Phanno data gli stessi Lwaralon. i comunisti ed 
i democratici colpiti. I.a bella lotta per le Case del popolo 
insegna. 


Le dichiarazioni 


Alberto Carocci 


il 


Repubblica. Ora secondo 
parere di molti — e che io 
condivido — la deliberazione 
I provvedimenti anticomu- del 4 dicembre è un alto atv 
nisti del 4 dicembre rappre- ticostituzionale. Si dlreb^ 

sentano un momento molto che le parole abbiano ^rdu- 


Uil infiliti» ks-» »**».^**w- . * . A 1. 

grave dcll’attivilà dei govev- to il loro significato c ^’be s 
ni po-st-liberazione. E’ la pri- voglia attribuir loro si„n fi 
mri ('hgk il governo eleva cali nuovi, prowisou e aro 


esplorati, le loro leggi e 


e diretto; il solo modo di evi¬ 
tare le spaventose semplifl- 
cazionl degli slogaus. 

Mi chiedo se non .si stia 
confondendo lo Stato demo¬ 
cratico con una coalizione 
governativa che corca di di¬ 
fendere o di rafforzare le 
proprie posizioni. Per sentir¬ 
mi tranquillo, nella mia qtia- 
ità di cittadino italiano, c tu¬ 
telato dalle leggi, vorrei che 
fosse chiaro a tutti il princi¬ 
pio semplicissimo, ovvio ( 
noppugnabile, ma che tutta 
via pare che - molti abbiano 
dimenticato, in ba.'e al quale 
ogni tunzionario dolio Stato 
è solo al servizio dello Stato 
e non del governo. Ristabili¬ 
ta la validità di questo prin¬ 
cipio, si potrebbe veramente 
senza .‘-pcciati deliberazioni e 
senza ventilare leggi eccezio¬ 
nali. ma valendosi delle leggi 
ebe già esi.stoiio, difendere 1: 
integrità dello Stato e la siiaj 
autorità. 

Ma come si potrà arrivare 
alla chiarificazione necessario 
per agire validamente in tal 
sen.'^o so gli stessi organi del 
governo accettano e fanno 
propria la semplificazione che 
domina la politica di piaz¬ 
za; comuniSmo - anticomuni¬ 
smo? se si vuol ridurre tutto 
a questa semplificazione pa- 
rados-sale? 

Se 1 comunisti costituiscono 
un pericolo per la libertà del¬ 
lo Stato e attentano alla sua 
.sicurezza, siano messi fuori 
legge. Ma se questo non vie¬ 
ne "fatto, perchè non può es¬ 
ser fatto senza violare li» Co? 
stituzione, non si pretenda di 
epurare la amministrazione 
con formule cosi vaghe e ar¬ 
bitrario come quelle eontcnu 


queste li.ste verranno compi 
late? Chi eserciterà il con¬ 
trollo? Quale catena di er¬ 
rori e di risentimenti insa¬ 
nabili dividerà i cittadini dai 
cittadini? 

Veramente questa epurn- 
zionc si sta già operando, in 
Italia, fin dall’aprile del 1948. 
e non cerio per la tutela del 
lo Stato democratico, come 
ognuno .sa. ma conculcandone 
negandone apertamente la 
autorità e il prestigio. E non 
è infondato perciò il liinorc 
che tali sistemi antidcmocra 
tici e anticostituzionali, una 
volta sanciti da un provve 
diincnto governativo di ca¬ 
rattere generale, portino la 
faziosità c l’aibitrio sul pia¬ 
no di quella p.sciidolcgalità 
che il eillndino italiano, sfi¬ 
duciato e deluso, accetta or¬ 
mai come un male inevita¬ 
bile. 


Ferruccio Porri 


il 


Non posso nascondere il 
mio piolondo rammarico per 
il tenore delle « risposte » 
che alcuni amici e valentuo¬ 
mini hanno dato sulle misu¬ 
re del governo contro ì co¬ 
munisti. e mi consentano e.'-'si| 
di scorgere nella riserva eva¬ 
siva. nella esitazione c scetti¬ 
cismo che caratterizzano il 
loro giudizio un effetto ed 
un segno della generale in¬ 
certezza che pesa sul mondo. 
E mi lascino anche sperare 
che almeno tra coloro che 
credono, sinceramente, nella 
democrazia possa essere ri¬ 
stabilita la unità di giudìzio 
necessaria nelle cose es.sen- 


zìoni. Ma non si ha il diriUo 
di uccidere la libertà, aprio- 
ristieamente, sul semplice ri¬ 
lievo delle possibilità di un 
pericolo generico, annullan¬ 
do quella condizione di egua¬ 
glianza nei diritti che la Co¬ 
stituzione ha strenuamente 
proclamato. * Tutti i citta¬ 
dini hanno il dovere di es¬ 
sere fedeli alla Repubblica e 
di o.s^ervarne la Costituzione 
e le leggi. I cittadini cui so 
no affidate funzioni pubbli¬ 
che hanno il dovere di adem 
pierle con disciplina e onore, 
prestando giuramento nei 
casi stabiliti dalla legge » 
(art. 51 della Costituzione). 

La violazione di un simile, 
fondamentale dovere, a giu 
sto titolo può essere per¬ 
seguita. Afa ciò che deve in 
tendersi vietato è la misura 
preventiva ispirata al sem 
pliee sospetto, a pena discen¬ 
dere al regime poliziesco, 
violatore della libertà e_ pe- 
ricolo.samcnte incoraggiante 
la dittatura, negazione della 
democrazia. Un similo siste¬ 
ma sarebbe, d’altronde, an¬ 
che controproducente dal lato 
psicologico: è sempre peri¬ 
coloso creare dei martiri nel 
campo ideologico. E’ ben più 
saggio cercar di prevenire gli 
attentali alla Costituzione o 
alla democrazia con l’elevare 
reduea.'iono civile e politica 
attraverso l’applicazione lea¬ 
le degli istituti democratici e 
con la intensificazione della 
giustizia sociale. 

La libertà di opinione, poi¬ 
ché in regime democratico 
può e dove avere il suo peso 
nella vita c nella evoluzio¬ 
ne degli i.stituti giuridici, so¬ 
ciali e politici, deve poter 


VISITE 

in libreria 


Le teorie « pericolose » 
hanno maggiori probabilità 
di venire private della loro 
suggestività attraverso la li¬ 
bera discussione, che non con 
'inintelligente e prepotente 
ostracismo a ogni loro pro¬ 
fessante. 


Mario Vinciguerra 


le 


loro contrnildì/ioni. Ala il dOn 
matisnio può essere seppellito 
M>lo atirarcr.so la critica c le 
nuiocritica, il conflitto apcr 
io delle opinioni, la lotta con 
tro ogni tentatilo rii imporre 
qualsiasi monopolio ne 111 
scienza: le que^'tioni più com 
pic'se non si lanciano risolve 
TC iu>u (iiirontavc o* 

diwr'i punti di vista, posi 
fra di loro a controiilo. 

I nlro questo orientamento 
un cortribiito originale dove¬ 
va c'scrc [lorlato rcccntcmcn- 
le da un articolo della Lite- 
raturnaia Gazicta che venne 
.stcao dal chimico accademico 
Knunianz in col la Imi razione 
col redattore scientifico del 
giornale, Zubkov. Lo scritto, 
che i due autori presentavano 
come il prvisibne inizio di un 
pubblico dibattito, non si 1Ì- 
niiiava a sostenere la ncccs- 
-ità dei conflitti d opinioni, 
lua intendeV.a valorizzare 
nt!rHV.spclfo della lilwra di- 
-riis-ione scientifica clic 1 c*i- 
Mcnza di diverse «scuole, c. 
quindi, la loro sana, proficua 
rivalità. 

Scuole divcr-e sono sempre 
C'i'iiic € tuitora fioriscono 
nella scienza sovietica: ve re 
»ono in matematica come in 
fisica, in chimica come in geo¬ 
logia o in cosmogonia e tutte 
godono di un cgual rispetto c 
d’una analoga celebrità, poi¬ 
ché tutte, in direzioni e con 
melodi propri, contribuisco¬ 
no al progresso .'cientifieo. La 
scuola, che si forma allorché 
attorno ad uno o più scien¬ 
ziati di grande fama gravita¬ 
no grappi dì allievi c di gi^ 
vani sindio«-i. va acqiiì''lanno 
nn'imporlanza sempre pm 
.«piccata ai nostri tempi quan¬ 
do la ricerca scientifica è c«- 
«cnzialmente ri«nlfato di un 
Lavoro collettivo. L’esistenza 
di molteplici scuole e. se oc 
corre, la lotta tra le loro di 
verse concezioni «ono fenomc 
ni salntari poiché consentono 
che o«e si correggano e si 
completino a vicenda a tutto 
vantaggio della scienza e del¬ 
le sue scoperte. 1 due autori 
entravano quindi in polemica 
con chi invece pare ralleerar 
si per i casi in cui esiste una 
nnìca scuola o addirittura sì 


quando di questo fiume p^- 
.scnte si volessero tenere in vita 
solo alcuni ruscelli, c allora 
che 6i fornirebbero aiuti alle 
concezioni reazionarie. 

Abbiamo esposto le idee 
I fondamentali deirarlicolo del¬ 
la Litératurnaia Gazicia, che 
non é un pulito fermo posto 
al dibattito ma certo una del¬ 
le sue fasi più interessanti. 
Non trarremo quindi delle 
conclusioni. Citeremo, invece, 
la conclusione dell’ articolo 
stesso, poiché è qualcosa di 
più che un semplice parere 
personale e*pre«so su una que¬ 
stione controversa nel fiiwo 
di iinn polemica. E’ la divisa, 
la regola d’oro di tutta la 
«cienza e. più ancora, di tutta 
la cultura .sovietica; «• Soltan¬ 
to nelle condizioni di un 1Ì- 
iMjro scambio di oninioni. nel¬ 
le discussioni, nella critica c 
ncirnntocritica niiL.a c vive 
il pensiero creatore, i risultati 
-perimentali trovano la loro 
giusta valutazione e na>cono 
nuove feconde idee .scicnti- 
fichc ?. 

GIUSEPPE BOFFA 


J'progranima.^eSia?^^^^^ tTari; cosi che 
la discriminazione degli ita- nc su un argomento ù* ^uo 
liani in dipendenza delle loro sto genere ruschia di tonfon- 

opiniòni politiche. Se allo in- dcre afn^ò' 

tenzioni dovessero seguire i anziché chiarirle. Mi affido 
fatti con ciò il governo si perciò al buon 
porrebbe fuori della leale lot- l’onestà mentale di chi legge 
ta democratica, la quale si perché quelle che uso siano 
alimenta c progredisce prò- intc.se nel modo piu semp.ice 
prio attraverso il contrasto 
delle correnti politiche nelle^ 
quali il Paese si articola, ed] 
inilxjccherebbe 1*1 strada in 
fondo alla quale, prima o poi, 
si giunge al governo di regi¬ 
me. Noi conosciamo già que¬ 
sta strada: fu imboccata 
un’altra volta, più di trenta 
anni or sono, e sappiamo dove 
condusse. 

Il fatto che oggi la dichia¬ 
razione di intenzioni del go¬ 
verno venga accompagnata 
dalla promessa che non se 
ne vogliono trarre le logiche 
conseguenze, e cioè la pro¬ 
mulgazione di leggi eccezio¬ 
nali, mostra soltanto una mi¬ 
nor coerenza ed una minor 
decisione, ma non muta la so¬ 
stanza dei princìpi. 

Ritengo che sia dovere di 
chi ha fiducia nella liberta 
(fondamento della quale è la 
uguaglianza dei cittadini) di¬ 
re chiaramente di no ad un 
indirizzo che condurrebbe col 
tempo alla soppressione delle 
libertà civili, e dirlo subito: 
domani potrebbe essere trop¬ 
po tardi. 


i'.;'”Jifa™cUl2™S„’4-dVr4 Silo •discende da uni, ella! 
dicembre che costituisce oggi di fede, da un vacil.ar di 
«^..« violazione delle convinzioni che mi sembra la 


libJrfà costUuzionair Se non Pjù preoccupante, for.^e. m- 
;ì può negare ai comunisti H dicazione del tempo. 11 regi- 
dirUto di chiamarsi cittadini, me democratico ha una lc,,ge 
t-ìnto meno si possono fare .sola e ne nmniclte una intei- 
fsto di proscrizione includen- prelazione -sola .senza eccc- 
iovi i sospetti u dn radiare zloni p 

1 X dneli incarichi a nessuno, nc ai comunisti, 

d^nSlcnloK né ni clcrknll, nè ni bnr- 

C„n"CaU crllcd « da chi bonk-l (n n e ppu re 


Giuseppe Dessi 

Lo Stato democratico, che 
la deliberazione del Consi¬ 
glio dei ministri in data 4 
dicembre vuole tutelare af¬ 
fidando « i posti e gli incari¬ 
chi di particolare responsabi¬ 
lità a persone che diano sku- 
ra garanzia di fedeltà n. si 
fonda sulla Costituzione ^c’.la 



1-1 =:ii-i oblitera-anche la libertà di 
poiché Li .sua oblitera 

perazione per tale possìbile 
evoluzione. Se altrimenti si 
ritenesse, il momento politi¬ 
co resterebbe fossilizzato nel¬ 
la immobiUlà con la stolta 
pretesa della sua perfezione 
indefinita. 

Se può precludersi, con la 
applicazione dello eventuali 
.sanzioni penali, raltivìlà di¬ 
retta alla modificazione dello 
.sfuhi.s quo fuori delle vie del¬ 
la libera democrazia, non sì 
può peraltro proibire l’opera 
Ideologica intesa a preparare, 
correttamente, dal punto di 
vista costituzionale, un di 


come 
odio ad 


Alta acrobazia governativa: sempre piu a destra 








M due ifftioti ^Ueedicisiif^ roniuut 
deuo^iiuno iu buscete iu sehetlinte 


sta avvenendo, m 
«Unità popolare»). La de¬ 
mocrazia educa un iwpolo, 
od anche gli avversari, so 
libera; ma l’intimidazione, la 
persecuzione, la corruzione 
non possono che degradare i 
cittadini a servi e preparare 
i ribelli. La lotta di libernzlm 
ne non è intelligibne se non si 
intende die il suo frutto o la 
.«aia .sanzione .stanno nella 
Costituzione, cioè nel ri.stabi- 
limcnto dopo la regressione 
fasci.sta di una regol.n comu¬ 
ne di convivenza democrati¬ 
ca. Entro i limiti ch’ossa sla- 
bilìscp In lotto politica non è 
distruttiva: fuori, nonostante 
ogni giustificazione di cnmo-- 
do. non vi 6 che l’abuso rii 
potere con le sue conseguenze 
logiche. 

Può dar fastidio la nostra 
insistenza, cosi come dà fa¬ 
stidio a noi stessi dover insi 
slerc, e con deliberala in¬ 
transigenza. su nozioni cosi 
ovvie. Ma vi è una precisa 
linea di demarcazione tra la 
democrazia c la sua contraf¬ 
fazione che non deve essere 
varcata, una porta proibita 
che non deve cs.'Cro aperta, 
una strada pericolt'.sa che 
non deve es.'.ero imboccata 
senza da o.irte nostra il ri¬ 
chiamo più netto e prc.ssante 
e queste misure sono il pri¬ 
mo pn.sTo. Un’amara esperien 
za ci sta dietro le spalle cd 
è da essa, non da umore 
quacchero, clic sorrc il mm 
caldo annoilo perché fuori 
dei partiti, entro i confini 
.«oli della democrazia, p-^'.ssa 
t»»nt»iti»»«*»*»»l05scre ritrov.ata la comune 
interpretazione delle verità 
elementari che non ammetto¬ 
no sofisticazioni. 


Nel momento in cui un cit¬ 
tadino volontariamente entra 
nel servìzio dello Stato sorge 
un rapporto giuridico di spe¬ 
cie contrattuale. _ Lo Stato, 
assuntore, .si obbliga a retri¬ 
buirlo e garantirgli una car-^ 
riera; il cittadino, assunto, si 
obbliga a lavorare con fe¬ 
deltà ed onore. Ciò stante, e 
poiché disgraziataniente la 
fragilità umana è cattiv'a 
consigliera anche di infedel¬ 
tà c disonoro, è normale o 
legittimo che lo Stato sorve¬ 
gli i propri dipendenti nel- 
Toscrcizio dello loro funzioni 
Non occorre dimostrare che 
tradire il .segreto di ufficio 
è atto di infedeltà e disonore 
quanto il peculato. i 

Ma se la difesa dello Stato 
in via amministrativa é un 
fatto normale, perche mai il 
gov’crno lia creduto di dover¬ 
la presentare al pubblico i-e- 
centemente come un fatto 
nuovo e di straordinario si¬ 
gnificato e valore? Questa c 
la cosa su cui, per quanto 
abbia pensato, non sono riu 
scito a trovare una spiegazio 
ne soddisfacente. Se ne pos¬ 
sono supporre tre; 

1. Che oltre le misure 
pubblicato dalla stampa co 
no siano altre di carattere 
più riservato. Anche in que¬ 
sto niente di straordinario; 
ma una ragione di piu per 
tacere tutto, instradare tutto 
pel canale della ordiimria 
amministrazione (e per chi si 
fos.se sentito leso c’era sem¬ 
pre il Consiglio di Stato). 

2. Che il governo^ abbia 
scarsa fiducia nei suoi orga 
ni ispettivi, ed abbia voluto 
ammonire anch’essi. Questo 
sarebbe piuttosto grave; ma 
anche in tal caso il rimedio 
non si trova che neH’interno 
dell’amministrazione, con la 
massima discrezione. 

3. Che abbia voluto sola¬ 
mente calmare certo preoc¬ 
cupazioni dilaganti nel pub¬ 
blico con un po’ di clamore 
giornalistico. 

Per me, desidero vivamcn- 


vorso sistema, alla cui rea 
Jizzazione deve per l’appunto 

concorrere, intclligentemcntp, — - 

e coscientemente, la volontà!te escludere questa ultima 
della maggioranza. 1 ipotesi. 

Il “easo Dominici,, 
gio vedìin Casoari one 

La Corte dovrà ilcciilerc se il processo ii ca¬ 
rico (lei vecchio Gastou dovrà essere riaperto 


PARIGI. 14. — La Corte di 
c:i'.«nz!one francese tlLscutcra 
giovetii il «caso Dominici» 
per tJccidcre in merito alla re- 
'olarità del processo l'onclu- 
nello .scorro novembre, 
con la coniL’.nna a morte del- 
rimputato <|iiale responsabile 
dcU’a.-^assinio dei coniugi 
Drii.nmond c della loro bim¬ 
ba .avvenufn rulla sua tenuta 
della Grrmd’Terre. presso 


Ira.smesso per radio al di fu<j- 
ri deU’aula, mentre non è sta 
lo fatto altrettanto per le ar¬ 
ringhe della liifesa; 

3) Numerosi testimoni, es¬ 
sendo familiari del Dominici, 
ncn sono stati invitati a pre 
stare giuramento: ma è st.ito 
appunto per Li loro te.sVìmo- 
nianza che uno di c.ssi. C iovis 
e cioè uno dei nove figli del 
l’imputato, ò .stato tratto in 


Kssi sperano di evitare co.sì o?ni pubblicità - 
dì Lissone con gli ottanta inilioiu del t* u 


1 due vincitori di Mantova e 
potranno nnalniciite sposarsi 


1 fortunati romani posscs-, 
sori della schedina numero! 
30032397, che. come è noto ha 
vinto la bell3 soinrnH 
milioni e 254 mila lire al To¬ 
tocalcio, non si sono ancora 
fatti vivi. L’unica cosa certa 
fino a questo momento è che, 
contrariamente a quanto era 
stato detto in un primo mo¬ 
mento, non uno, ma due sa¬ 
ranno coloro che intasche¬ 
ranno la grossa vincita. 

Domenica notte e ieri mat¬ 
tina per ore e ore giornalisti 
e fotografi hanno sostato nel- 
a sede provinciale del Toto 
calcio di via Crescenzio, in 
attesa dei vincitori romani. 
La ricevitoria del Bar Dei a 
Piazza dei Cinquecento, dove 
è stata giocata la schedina 
sestupla è stata tempestata 
di telefonate. Solo ieri mat¬ 
tina, verso le 10,30 il diretto 
re del Banco di Roma ha in¬ 
formato la sede del Totocal 
ciò che la schedina vincente 
era stata depositata presso la 
, .sua banca per procedere alle 
“''normali operazioni di riscos¬ 
sione. La vincita di Roma al 
Totocalcio, resta in questa 
maniera protetta dal segreto 
Ma chi saranno questi for¬ 
tunati giocatori che fino a 
questo momento, con iin com¬ 
portamento insolito, hanno 


saputo mantenere l’incogn;-i 
to? Da come si sono svolte 
le cose si deduce in primo 
luogo che i vincitori devono 
essere due persone di condi¬ 
zione economica elevata. In¬ 
fatti ò noto che quando la 
dea fortuna a cavalcioni del 
Totocalcio. ba«sa alla porla di 
qualche famigUa le cui finan¬ 
ze non navigano in buone 
acque. la gioia rompe ogni 
barriera di discrezione. 

Anche il fatto che i vin¬ 
citori si siano subito indiriz¬ 
zati ad una banca per chie¬ 
dere di essere protetti dal se¬ 
greto che circonda le opera 
zioni bancarie, fanno capire 
che si tratta di due persone 
che con queste cose hanno 
una certa dimestichezza. 

Due esperti calligrafi han¬ 
no intanto decifrato due no¬ 
mi sulla schedina: M. Corte 
e R. Sacinelli. 

I vincitori romani rimar 
ranno per molto soltanto due 
nomi incerti? Presto, con tut¬ 
ta probabilità, cosi come si 
conoscono i nomi degli altri 
fortunati tredicisti di questa 
settimana. Angelo Butti di 
Lis.sone e Claudio Rosignoli 
di Mantova, si saprà anche 
chi sono^ i vincitori della no¬ 
stra città. , 

Angelo Bulli, « Iredicista 


di Lissone (-Milano), c un 
idraulico di 30 anni, che vi¬ 
ve m via Padre Regmaldo 
Gi’jliani 38, con una sorella 
vedova di guerra, Irene Bulli 
Vimcrcati e con >1 fiSLo di lei, 
Ezio, di quindici anni. Il But¬ 
ti è un appassionato del cal¬ 
cio e tutte le settimane com¬ 
pilava le schedine pronostici 
del Totocalcio, peraltro senza 
mai vincere- Sabato srorso si 
era deciso ad affidarsi com¬ 
pletamente alla sorte e aveva 
riempilo a caso le prime sei 
colonne di una schedina dan¬ 
dola poi al nipote perché la 
completasse e andasse a gio¬ 
carla. E’ stata la volta buona 
il Butti ha appreso dalla 
radio, di aver totalizzalo fi¬ 
nalmente un • tredici » men 
tre stava ascoltando il reso¬ 
conto delle partite in casa 
della propria fidanzata, Anna 
Mcroni. L’idraulico non im¬ 
maginava però di aver fallo 
una vincita cosi cospicua e ha 
saputo di essere diventato 
multimilionario solamente 
tarda notte, quando la cifra 
gli è stata comunicata dai 
giornalisti. La sua giaia 
stata grande: ha dichiaralo 
che si sposerà subito, arrede¬ 
rà una bella casa per sé e al¬ 
trettanto farà per sua sorella 


e suo nipote e aprirà un ne¬ 


gozio di idraulica. 

L’altro tredicista lombardo 
è il siz- Claudio Rosignoli, 
proprietario <ii un mulino Ro¬ 
signoli di Mantova. Egli ha 
fatto anche un « 12 ». Claudio 
Rosignoli è un giovane di bas¬ 
sa statura, che dimostra meno 
deUa sua età. Ha frequentato 
gli studi. Parla lentamente, 
senza dimostrare né eccitazio¬ 
ne, né emozione: confessa di 
non essere un tifoso 

Per l’imp.ego della forte 
somma non ha progetti oltre a 
quello di potersi sposare con 
tutta tranquillità. II vincitore 
confessa ancora di non aver 
particolari predilezioni, 
tudini o passioni, nemmeno il 
giuoco delle carte e biliardo. 
Alla domanda se ha nutrito 
qualche desiderio che ora sia 
in suo potere di soddisfare, 
risponde un po’ imbarazzato 
che non desidera nulla di 
particolare. L’unica sua pas 
sione c proprio quella del 
Totocalcio, gioca qualche 
schedina ogni settimana, an¬ 
che se questa è la prima vol¬ 
ta che ne abbia giuocate tren¬ 
ta. « Sentivo — egli ha pre¬ 
cisato — che presto o tardi 
avrei vinto, perché già pa¬ 
recchie volte avevo fatto «11» 
anche in occasione di quote 
molto alte ». 


D. R. Peretti-GriVo 


La mentalità che mi .«^ono 
formata, quasi inconsciamen¬ 
te, per la necessità di espri- 
ìnere un giudizio tra tesi di¬ 
scordanti. ;n quarantaquattro 
inni di magistratura, mi 
porta ancora adesso, ^ ogni 
qualvolta mi si prospetti una 
questione controvcr-sa, a cer¬ 
care di rendermi conto, del 
mio meglio, del .suono delle 
due campane. Non sempre 
tutto il buono c tutto il giusto 
sta da una sola parte. Si trat¬ 
ta di vedere !c proporzioni, 
per adeguarvi la soluzione. 

Lo Stato, cosi come è co¬ 
stituzionalmente stabilito, c 
per esso il governo, può ra¬ 
gionevolmente preoccuparsi 
di coloro che tentino di supe¬ 
rare. in modo non ortodosso, 
la Costituzione, con una atti¬ 
vità segreta c in contrasto 
con gli ordinamenti democra 
tici, che esso ha diritto di ve¬ 
dere ri«pettati, non solo nel¬ 
la forma, ma anche nella so¬ 
stanza. Ma que.sta difesa del¬ 
lo Stato ha da essere conte 
nuta nella sfera democratica 
a pena dì attuar» una con 
traddizione in tcrminis. col 
distruggere da un lato quello 
che tenderebbe a conservare 
dall’altro lato. 

E* la libertà che deve es¬ 
sere rispettata, in tutti _ gli 
aspetti voluti dalla Costituii- 
zicno. Si ha diritto dj agire 
contro chiunque miri a ov- 
vertire roricntamento giuridi 
co e D''’itico. Qua'e fu des’ 
rnato dalla volontà del ^ 
polo espressa con 



G.a«lcn nominici, il patriarca della Grand’ Terre 


Lur.'. So il reapon-=« della Cor-’ 
te >arà negativo. Dominici do¬ 
vrà riporre ogni sua speranza 
in una domanda di grazia. Se 
e.^so sarà pos,tivo, vi sarà un 
nuovo procc^so. 

Secondo i legali del Domi¬ 
nici, sarebbero .stati comme.s- 
si, nella celebrazione del pri¬ 
mo pnx’Ci^o i seguenti errori 
procedurali: 

1) L’atto di accusa è stato 
scritto c firmato dal capo del 
tribunale di Aix-cn-Provence. 
procuratore generale Jean Or- 
satelli mentre questo compito 
a\'Tcbbe do\"uto essere assolto 
tini tribunale dì Grenoble, do¬ 
ve ebbe luogo Vultimo inlcr- 
roertorio dell’imputato; 

2) 11 discorso del nrorura 
in U 4 .-I jtore cenerai» della RcpuVml:- 
libcre elc-ica al processo di Digne venne 


accu;^ato e ccndan- 


arrcsto, 
nato; 

4) I legali del Doriln-c: 
.'tanna r.ccvmto le minute de', 
processo tre settimane da?o 
la sentenza mentre essi avn ’o- 
pero dovuto riceverle il der¬ 
no successivo. Essi alTermano| 
.ara di avere le prove che lo 
incartamento del processo non 
si trovava al tribunale di Di- 
Cnc il giorno «mecessivo alla 
sentenza e non avrebbe do¬ 
vuto e.s.=;ere rimo«iso prim.a c’ne 
il Dominici avesse firmato il 
suo appello. 

Come si ricorderà, nel cor¬ 
so di un recente interrogato- 
rio dcirimputato sareb^ro 
emersi, secondo una relazione 


GALVA.N’O DELLA VOLPE, 
Poetica d^l Cinquecento, Bari, 
I.alcrza, 1951. 

Questo volume, iu cui Gal¬ 
vano della Volpe ripubblica la 
Poetica di Aristotele preinel- 
tcndovi una lunga introdu¬ 
zione che è come un’estctie.i 
in niicc, costituisce nel suo 
insieme il tentativo a tutt’og- 
fil più vigoroso e più medil.ilo 
(li rovesciare 1 principi deU’e- 
slelica romantica in generale 
c di quella del Croce in par- 
1 ticolarc. Avendo volto le suo 
ricerche alla fondazione di 
una estetica < non domniatica, 
non aprioristica, non ” teolo¬ 
gie.! ” \cramenle, ma scienti¬ 
fica, lìioderna >, e aseiido iden¬ 
tificato l’idealismo con II pla¬ 
tonismo, era del tutto logìeo 
un ricorso al pensiero aristo¬ 
telico per vedere se e quali 
di quelle istanze problemati- 
elic fossero ancora sitali o non 
sloric.imciitc esaurite. Pertan¬ 
to il Della Volpe — e (|ucsto 
è il suo primo sjmnto origi¬ 
nalo — scavalcando Poi.'! ro- 
mantic.a c ricercando rinfliis- 
so della poetica ariatolelica 
nelle origini della niodern.i 
crilica leUcraria, c cioè nel 
Ginque e nel Seicento, non si 
rifa al razionalismo astratto, 

c. irtesiano, come potè es.scrc 
(|ucllo del Boileau, o tanto 
meno alle poetiche empiriche 
e formali come quella del 
Trissiiio; in.i si rivolgo al 
eoinincntl de! Hohortcllo, del 
G.istelvclro c del t'ettori, e 
ne riferisce ai lor luoghi vari 
estratti che egli viene vìa vìa 
illnslrando e discutendo. 

Le (lucslioni aristoteliche 
più particolarmente trall.-ile 

d. il Della Volpe sono quelle 

foiidanientnli della catarsi, 
del rapporto Ir.i arte c storia, 
della nielafora, e dell’errore 
poetico. Ma il centro, se non 
forse addirittura la sorgente 
di (|uestu nuovo pensiero este¬ 
tico, sta neiranalisi della me¬ 
tafora, che non appare più 
come un nesso di imniagini 
puramente fantastico, ma e*’- . 

me un nesso dì concetti lon- \ 
t.iiii operato dalla capacità clic 
la fantasia ha di associare tcr- 
iiiiiii dissimili, f^instatato que¬ 
sto elemento razionale delia 
metafora, ne discende che l’ar- 
tc ('“ insieme rappresentazione 
e discorso; c <iucl die lega 
storicamente le singole opere 
al loro tempo è per Tappiin- 
to la loro razionalità, il loro 
essere partecipi deiridcologia 
del loro tempo. M.a che cosa 
distingue il discorso poetico 
da quello della storia o della 
scienza? La differenza, secon¬ 
do il Della Volpe, consiste- 
rchhe nel linguaggio. 

K’ probabile che il consen¬ 
so col quale nioili, cnnilìii- 
deiidone le esigenze, inizie¬ 
ranno la lettura dì questo sag¬ 
gio, non si mantenga immula- 
tato c int.'ilto fino alla con- 
dn.sìone. Ma se questo è for.so 
iin punto che nndrchhe ulte¬ 
riormente chiarito, non ci si 
imò dissimulare intanto Tini- 
pnrlanza degli altri risultali. 

c’è inoltre qualche cosa 
che avvince, una suggestività 
che a tnlto il saggio (leriva da 
un intimo e illnminnlo fervo¬ 
re polemico, 

LEO SPl’l’ZEn, Critica sliU- 
stica e storia del linguuijgio, a 
cura di Alfredo Schiaffini, 
Ilari, Laterza, l'Jó4- 

Sccglieiido c pubblicando 
(]Ucsti scritti, c premettendovi 
una « l’rcsenlazìotie > iu cui 
1.1 pcrsoii.alìlà dello Spitzer si 
disegna nitida nel panorama 
degli studi europei di sUlisli- 
ca, .Ufredo Schiaffini ha reso 
un vero servigio alla nostra 
cultura letteraria. Già noti a 
una rìstrclla ccrclu.i di spe- 
rialisti, alcuni fra i più note¬ 
voli risultati dello studioso 
auslriaco sono ora accessibi¬ 
li a un pubblico più vasto. 
Qucisla dello Spitzer non è 
una crìtica stilistica nel sen¬ 
so che essa si limili allo stu¬ 
dio ilellc opere letterarie uiii- 
(M mente sotto Taspclto dello 
stiie. Certi particolari stilisti¬ 
ci sono invece per lo Spitzer 
come la chiave che sola può 
j .iprirc i segreti di un’opera, 

1 il mezzo per cui si può pcnc- 
I Irarc dall.i periferia al centro 
c fino all'anima dello scritto¬ 
re sle 5 .so, il quale, non es¬ 
sendo nè un individuo ineff.i- 
liiic nò un individuo isolato, 
(lartccipa di tutta la sua _cpo- 
c.i cnltoralc c storica, l risul- 
t.ili generali cosi raggianti 
\cngono poi vagliali ritor'iin¬ 
do a esaminare gli altri a« -t- 
ti p.arlicolari (leU’opcra •.tn- 
(iiata. In tal guisa la rircr-M 
procede con un ampio mo’o 
circolare, che non è affatto 
un circolo vizioso. La cosi 1- 
dett.i critica stilislic.i allarga 
incredibilmente il suo campo 
di osservazione facendosi sen- 
z’.iltro critica letteraria c 
critica estetica: e disien t.i’c 
con questo elemento a suo 
f.ivorc, che essa, ancìic 
ouando spazia più libcramen- 
te. rimane sempre ancorala 
.alla realtà e non si inabìs^ 
neirirrazionale. Quel che più 
conta in questo volume non 
è pertanto il tndodo slilistizo 
in se stesso; ma è piuttosto 
l'applicazione che lo Spitzer 
re fa Si vedano le pagine de¬ 
dicate al « r<cit de Théramè- 
nc > della Fedra (^ì Rarine, o 
(TneHe saU’arte della < tran¬ 
sizione > in I-a Fontaine, o 


quell.-- altre in emì si applica 
a Voltaire una gustosìstìira 
« cvpHcation de texte?. For- 
«c non tatto 'i convincerà; 
ina non potrete non seguire 
il critico nella sua appassio¬ 
nante inve.stigazionc, durante 
la quale egli non mancherà^ di 
offrirvi una serie dì partico¬ 
lari illuminanti, come è il ca¬ 
so di certe note sul barocco in 
Bacine. 

•Mia riuscita di questo vo¬ 
tame hanno concorso anche l 
giovani studiosi che ne han¬ 
no tradotto i vari capitoli: 
Donalo Barbone, Maria Luisa 
Spaziarli. I.ore Terracini e 
l.nisa Vertova. F? veramente 


.•inviai, ac-vdiui' uji.i -- - , ,_-«,1 

,n po=.e-”o delLa ma!ri=tr.aU;ra raro leggere tradnzioni cosi 
faui nuovi di firand;,'!—. .v'I 


vaiore. 


G.VET.VXO TKOMB-ATOKE 
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Il cronista riceve 
dalle 1? alle 22 


Cron£àC£à di Romcà 


« L’UNITA» » 


i i lelefono diretto 
numero 683.869 


CONTRO L A MINACCIA DI UNA STRAGE ATOMICA 

Lettera dì quoronto medici 
0 t utte le mamme rema ne 

I tremendi effetti delia bomba H - «Ci rivolgiamo al cuore di ogni 
donna » - li pericolo del riarmo tedesco - Unire ogni volontà di pace 


Un importonte intervento net¬ 
ta lotta contro il riarmo, e in 
particolare, contro l’tMo delle 
armi di sterminio indiscrimi¬ 
nato è costituito da una lettera 
che nu oruppo rii noti ineriici 
romani ha rivolto alle mamme, 
Eccone il testo completo. 

Abbiamo il dovere, noi me¬ 
dici, cui è compito qiiotidinla- 
no curare e ditendere la vita 
umona, di rivolgervi questa 
lettera. 

Un tremendo e mostruoso pe¬ 
ricolo grava oggi sul mondo, 
filila vita umana; c manche¬ 
remmo a uno dei nostri più eie- 
mentarl doveri se non ccrcas.sl- 
mo con ogni mezzo di avver¬ 
tirvi. 

Poteva sembrare, infatti, clic 
la scoperta ~ dopo la bomba 
otomica — della assai più di- 
.struttiva bomba «H.., che i pri¬ 
mi e terrificanti effetti speri¬ 
mentati, e il fatto stesso che il 
po.ssesso di queste armi di in- 
conlroil'jblle potenza inieifiialc 
non fosse più monopolio d’una 
iiazione soltanto, avrebbero 
sconsigliato ormai qualsiasi 
Paese dal prepararsi a scatena¬ 
re uno guerra atomica. 

D'altra parte, voci autorevo¬ 
lissime di capi del mondo poli¬ 
tico e religioso s’orano levate 
possenti per richiedere die mal, 
<1 per ne.ssiin motivo si do¬ 
vesse far ricordo alle armi del¬ 
la straee atomica. 

Queste speranze hanno ora 
ricevuto un’agghiacciante smen¬ 
tita. E’ stato deciso ultimamente 
n Parigi — dai governanti di 
vari! Paesi del Consiglio Atlan¬ 
tico — di impiegare per ogni 
guerre futura le bombe atomi¬ 
che e le tiombe a idrogeno. 

E questo mentre si vuole 
riarmare la Germania, ni co¬ 
mando del generali nazisti, con 
quelle terribili anni di ster¬ 
minio. 

Da guerra di domani, così, 
non sarebbe solo la line della 


Da Lipsia, dcirufflclo di 
Igiene del Comune; Qlorslo 
Fu>co, Ill^ro professionista; 
Andreina Franealanolai 11- 
liera professionista: Franco 
Qraztosl, docente unlverel- 
tarlo; Margherita Qram»- 
Cna, medico chirurgo; Ga¬ 
briella Galli, libera profes¬ 
sionista; Loris Qasparl, 
medico chirurgo dentista; 
Francesco Ingrao, tisiologo 
del oanntorln Forlanlni; 
Giulio dona, lll>ero profes- 
nionisto; Renato Lusena, 
primario osprdole S. PHij)- 
|)n; Baslllo Manteco, medi- 


Licenziamenti 
alla Squibb 

La Squibb ha comunicato al¬ 
le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori 11 «uo Intendimento 
di procedere al UCcnzlalnenio 
di 60 operai. Il Sindacato chimi¬ 
ci ha linmedlBtainente chle.sto 
un incontro delle parti. Incon¬ 
tro che Hi faiolto nel pome¬ 
riggio di ieri. 

Il rappresentante deirAzleii- 
da ha cercato di glu.sllflcare 1 
licenziamenti Ho-sitnendo <^he 
dovrebljero e.ssere allontanati 
dallo stabilimento tutti gli ope- 


LE'FAMIQLIE DEL VALGO SAN PAOLO STRETTE ATTORNO Al MARIANI 

—--- ,j , 

Doloroso colloquio col padre di Marcella 
scon volto da un'attesa senza spe ranza 

Il signor Saverto roanilesta ancora la sua avversion e al mondo del cinema ebe ba preso sua figlia — Il 
racconto di un’amica di Miss Italia — Il tentato suicidio della ragazza fu soltanto una trovata pubblicitaria 


Marino Rozera, otorlnola- polrcbliero esse- volto risegato e marcato Ci facciamo corapyta e tro- filo di speranra e si ri/iutono ancora troppo pioraiii per peti. AU ospetlaie San Camillo il ma- 

flngolatra- Vinoenzo Ruaao Impiegati nel reparti m la- in/inito riotore. lu ca- «’inr/to tei forra di dirgli che ci di pensare che Marcella noti sare al matrimonio. notale e stalo ricoverato m oe 

Ilbero profeoalonlata: Glori tniciH iiperfa «I cotto, una fiitib-jtiaolf riparlare con lui, dopo 1 tornerà veramente mai pii. * Non e vero quello che ha I -eri azione. 

Kio Sabatini, medico chi- ni ne marrone, un paio di calzoni una lunga e movimentata pu- Varcando le soijie del porto- pubblicato ’-L’Europeo’’ a prò. - 

rurgo; Pina Savalll. pctlla- , , ù„edl lavoro: co.sì come l'ha sor. rentesi. in queste drammatiche ne, affollatissimo, siamo attrai- posifo del tentato suicidio di tSIGSi di CapiTOIini 

ha; Ranato Suardo. oste- ‘ prc.ro domenica sera la ferri, circostanze. Tutt'è due. faccia ti dalla figura di una ragazzclUi, MurccHu per umore. .■ Ved,, cu- • minlinramonti Afnnnmifi 

tilco “"Sottolineato che fino sd ficantc notizia della scomparsa a faccia, mentre i presenti for. gli occhi arrossati dal pianto, sa scrivono, mi disse con un I llliyUUIOI IICIII I CtUIIUIillll 

■;-. . oggi non c’è «tuta ancora una dell’aereo. Ci ' guardiamo, gli se non indori,.«no i nostri sen. e le chiediamo se per caso sia risolino prima di partire Seri- preceduta dal Sindaco .s, è ,,u- 

Le manifestazioni nre.sa di nosl/lone della Vom- occhi negli occhi, la gola scr- timenti. abbiamo la percezione una parente dei Mariani, vomì che mi sono avvelenata. Campidoglio la Giun- 

I. • . iiiis-slotio Interna contro 1 Ile,Mi- rafa dalla commozione ; ci ‘‘be tulio iin mondo si .sia Ci guarda, esita, poi fa: <r Ero e invece... • rideva della foto eomunaic. eh eha approvato 

01 IGD /lamenti, co-'.a che facllUu oblet- guardiamo fissamente per «« «perlo e vhiiisn .su quella pie. la sua antica, .sono la sua mi- che la ritraeva a letto numerose rielilx-razioni eoncer- 


jm; Basllfo Maniaco, medi- fari aera, verso le 10. una danneggia tutti I lavora- là, poi ci stringiamo affettuo- 

en chirurgo; Franoatco grande inanlfcstavlone pullulare j (|un!l >-1 va stilup- s«i,leale la mano. 

Mancini, docente universi- contro ruw> ha ovuto luogo u un tltu malcontento. . <., riennln oliando renim- 

tarlo; Morocllo Morelllnl, via Ottaviano Lungo la fre- j maggioranza della conirnls- «nella no'ffp n sreiiliarlit 

primario del sanatorio For- tiucmtatlsslma strada del popo- mterna è costituita, Iniat- , ‘“j', 

lanini; Qiutoppo Martini, lo.so ciuortlcre di Prati sono .sta- elementi della Cl.snal c /t noslr^^^ 


nssistonte universitario; j Ifi Jnceiullatc 11 fivahtlehe. 4 (;(si prutlcuru iiie succimi 


Glorilo Onofrl, Ubero prò- delle quali erano fttate poste In dire/loiie deli'A/.ienclft. qttc/N parole « quf . 

febfìlonlhtn; Mario Prosperi, ino-//o a! binari della linea tran- n sinttacato ehliniri ha dato il rineiri/i...*., 

mivHm f’blrlir//r> nflntit fìlli- Viaria vitiikìrlntz^ ni I ^ (UlCorfl, C pOl (l C I- 


metllco rhlrur( 4 o odotttolu-1 viaria 


ii4v>a4^<# 1 4«i*44wz»»- «.»»•••• mandato ul lapprc'^'Ciitantl <•<*1" ^ 

tra; Vlneanzo Patronio, alU’ Unnltra s\asiica è Mata data m ce,ih n»Ua f'(unmKslono In- J***' remilo, perene crai 

ti> ospedali riuniti; Franco alle namme alle 10.30 a I-argo terna di richiedere la convoca- Munant. l.a ritiiirazio di 

PoParo, neiiropslchl.stra: Preiiesle .Miche qui «1 sono ac- /ione di una .Xsscmblea di tutte essere aneli io le voglio j 

Vincenzo Podlclno, pcdla- cesa vivaci dlt^cusslonl. durate m ni'ieait.u,Z 4 .‘ porch,'- sla dl.scus- parlare ». E, con u« sosptrone. j 

tra; Quellcimo Porrotta, 11- a lungo, ira quanti .si trovavano so 11 protilema dei lUonzia- fa. • lo .sono «nconi di quel , 

1 ero profc.sslonlsta; Gluoto a pas.snrc iiumuI. .sentimento •, iilludendo alla 


IMPLICATO NEL LO SCANDALO DELLE PENSION I DI GUERRA? 'n.i.At^ .ìori.i.vm | 

Arrestato ieri il iunzionario | 

che fu aggredito in v. Lanciani > 

Una giovane donna hu ti- 

Diie fiorili or sono un mutilato, esasperato tlalla luima attesa per ichìato ieri di ucci.sa 

„ . , , 1 I. - 1 esalozioni rii gr,.- illuini- 

1 esito (iella sua pratiea, gli esplose eoiitro un eolpo di pistola nante. 

«_____ L’cpipodto c accaduto al 

coiido lotto dd Vil!a-{^-u Gt>r* 

Furio Agostini, il fun/iona-1 Anche in q;iel!occn.ÀÌone veti-( ca 200 tra operai o optiate si .-o. Alle IB eirea -ilciine don- 

. .1 .11 II nn recati iii corteo al iniiustero niailt. /Vile IH circa, au-uiu- uuu 



Una giovane donna iiu u- 
i'chiato ieri rii re.-tare ucci.sa 
dalle esalozioni rii ga.*-' illuini- 

nante. ^ ii-t>d a» ’oci del Su 

L’cpiFOciio c accaduto al Numerose persone hanno sostato a lungo per tutta la giornata di ieri davanti aU’abita- „ . * r 

condo lotto del Villaggio Gor- zione della famiglia Maiiani nel popolare quartiere S. l'aulo, dove la bella Marcell.i era Maii^noli avranno luo-’o !• e'e- 

riiaiii. Alle 18 circa, alcune don- mollo conosciuta c stimata anche prima rii comiuislare la celebrili /lonr MÌui>;etive i>er un con'i- 

llii. Una lacrima riga il volto 8 , e, eoa seinplirità, ci roccoli-1 «un montatura pnbblicitnrin od®-’’® sostituzlonp del colle- 
iitrnlto del poi'cro pnilre. Afa la ricUn vita rii iMurcellu. jpcr popolurizzare Marcella ed Ragui-a nominato «egrctario 

bito egli si domina c ci dice L'nltimn clic ha .salutalo', Ennio, protagonisti ancora qua. ùe! Ccilegio azionale del Piol,!- 
:» che gli preme rii più. sotto stata io. venerdì scorso .si sconosciuti del litui « Il cuu- *1''* Federazione. Le urne 

• L'Europeo» — ci mormora qvunilo e .sce .n. elle 14.3U. per tante misterioso». rimarranno aperte dallo ore 1! 

hit pnbbliento un servizio, prendere un lussi ed andare al- Ripensiamo alle parole del “*■ I colleghi sono i,iegai. 

oiirio iilln riciiliu clclIa nor- In slazione Teruiiui. AI; vide, .sionot Saverio: onesto era il di non mancare. 


gliornmenti economici tiiEpObl: 
per glt statali. 

Le gambe di Sophia Loren 
oggi davanti ai giudici 

Sophia Loren dovrà comp ,- 
tire oggi dinanzi alla IV S- 
zione del Tiibunale (prcs. Su 
do) come te-to in una caii'.i 
che .-i svolge contro il .--etti' 
niiinale Cronuche, ìmput:>;o oi 
aver pubblicato una fotogralia 
rieirattrice ritenuta offensiva 
:il pudore. La bella at‘r:ce i 
-’à c.’itamal I corro te-'-te a d - 
■'Calicò del ‘•rtlimanale, doven- 
cìo sostenere di aver po^a’i, 
ii-iiocentcmente jjer la lotogi.i 
lia incriminata. 

Come è imo la cau^:, \ .mui. 
chiamata una pr.ma volta 1 
3.J gcntiaio ID.àó e poi nnvi,,!,i 

Elezioni suppletive 
del sindacato cronisti 


^ pratica, c>pio'>c iiii coipo ui pi- i • • r* 4* 

na. I bombardamenti atomici, stola, davanti ella sede dell’uf- dUB QlOVani IIQanZail 

oltre airuccisione immediata e n„i„ ,ii ,,li i me ,‘401 il è ciato - 

crudeltà d’un numero «termi- fratto Ic/i hi nrresio dal‘dot- U”’* di giovani ndtui- 

nato di persone, recano i loro jvtagHozzi dirigente la Squa- 
effetti avvelenati a migliaia di , Mohilo 
chilometri di distanza modian- r. ft . 
te le radiazioni trasportale dal- mattina, verso le 7, un 

le ploggio. dai venti, dolle nu- mare.'CÌallo rii P.S. si è recato a„„i^ nDiianie a viaie uei uo- , 11 ,, ,otite smobili 
bl, con rinquinamento di ani- a casa del dr. Agostini al nu- magnoli, 29, è rima-do lieve- stabiliinctito. 
mali o di piante. I sopravvis- mero 20 di via Casperia, invi- mente ferito in donna. Anna poi tutti 1 lavor.i 


ria <Icircn. VigorcUi, assente da S^U sono accora ncl.a palazzi- 
noma. La delegazione ha esposto da hanno trovato, 


Un giovane tenta 
di gettarsi nel Tevere 

Nel Sardo pomeriggio di icit. 


stabiliinctito. rato di aver inteso l’odoro del piro per Roma, normale, come orecchie della povera iiinicii. lografici; lei, che giocava col Sardo pomeriggio di icit. 

,,, 0.4 ». V,» V4a<,,v. M. auiJiuvv.a- - lucilie ,c,,,u i<i uuiiiiu. Poi tutti 1 lavoratori al sono „ .averso la oor- poteva csser.si avvelenata? Le Ldda De Bellis conosce Mar- criannlino,. un l.spnnieì King Pcco dopo le 18,20, una mov'- 

suti subiscono orrende mutila- tandolo a seguirlo in Quwlura. Grazia Pa.squinl di 28 anni, è avvinti ve.so la sede della riire-lf^ foto pubblicata si riferiscono --- «nentata scena si è svolta sul 

zioni, cicotricl deformanti da «Subito?» ha chiesto il firn- ricoverata in o.ssorvazìo- rione genenilc della Clsa Viscosa. L®,, , n quando era degente alVospe- greto del Tevere, alPaltezza <ii 

cui può venire U cancro. zionarlo, ancora in pigiama, ne- delegazione ha ch.csto «‘ovanc donna e ‘‘« «verla ^ J l'aprrazfoue drappetu d’onte Vittorio, dove un uomo. 

Ma ancora più iremendl pe- .Subito', ha risposto il poli- ^ , . —— . '* f , prepo. .smcnflscriul: il SOenne Roberto Frizza, abi 

ricoli incomboim sulla discoli- ziolto. Giunto al porlonc, il DsleOeZiOne (lelld ClSd VÌSCOSS ' , .- _ fipUa .si era molto rat- ‘'ue a Son’co, in provincia rii 

rfr. Agostini h» accennato a mlnic+arn Ho! iBunrn c. ... selirlfeva a terrrp?^^^^^^ »- 

scili susa a urrà priva m se», y,, interrompe le pttro- 

si. La «iovono donna e stata ri- j,. sommesse del signor Sane-, 


diazioni atomiche il seme, na- dhig^rTvc"^so^“I 'T«ragcl°pcr sl Hiinistero (lei Lavoro 

"“«O- im mattina— tenuta pre.s- 


Culla 


La casa di Enrico Cariucci. 


.mpi i rito io dd „ 

.c,ribl ,0 eveoto. ECCO pcoh* JS'“°a,„''',‘’rrS.."?S'’Qot 


noi ci siamo uniti insieme per 


nofi’in e cade in un’altra prò. 
(onda crisi. Sentiamo le sue 
grida convulse: • Marccllina, 
.Mnrecninn mia, io ti sento, tu 
sei viva, viva, viva, dammi un 
indizio, dove ti trovi... ». Il si- 
gnor Guglielmo ci dice a voce 
bassa che, nelle farneticazioni 
deirangoscia, la povera mam. j 
a* 0 m d ^ ■ bi'nn esprime continuamente tlj 

iplla fìnniprenia npl nrnf. Rarin 

_ dove si presume l'aereo sia ca. 

- '■■ ■ . . — I jritifo o atterralo. • C'è la neve. 

m, 11 - 1 - .sentirà freddo...» ripete. j 

i\oii operazioni chirurgiclie. ma neppure mia « zona (lei silenzio '> Lo zìo di Marcella. Gino bos.I 

_ si. ci dirà poi che tatti i gior.' 

Itali hanno pubblicato notizie! 

Il suggestivo tema del « ri- ha informato tutti i precedenti ratiere di centri rcsiticn/iali e inrsattc. non è rem che In -lo-i 
namcnlo c conservazione del- piani regolatori, concepiti co- rii lavoro. rclln sia andata a Grosseto, né f 

zona storica di Roma » c me ptir.i c semplice addizione Quanto al riordino rielle rac- che sia partita la cognata. j 
alo svolto ieri, nel salone di di quartieri a quelli già esi- colte artistiche, il prof. Cc.schi. /f doloroso colloquio col .»i-| 

n *>ì « d'il rtrnt Mrkr\ o ci À «■■iif-ktl 5ì I f I l(*Tl t ZI r211 f * l'tlfll rii flO Zìi v«ftt«-kv C*4« •• v* • . .1 rx_* 


IL DIBATTITO SUL NUOVO PIANO REGOLATORE 

La conservazione de! centro storico 
nella conferenza del prof. Carlo Ceselli 

- j 

Non operazioni cliirurgiclie. ma neppure una « zona del silenzio '> 


parlare ad ogni madre di que- sthra ha saputo di o.sscre so¬ 
sta città dove viviamo, studja- spettato per alcune gravi irrc- 
nio e lavoriamo. polarità, che 5arcbboro a\~v’c- 

E’ una lettera, la nostra, che nule nel .suo uftìcio. 
si rivolge al cuore di ogni don- Da circa tre mesi, infatti, il 
na. alle sue inesauribili energie doli. Mngiiozzi si sta occupan- 
matcrne d’amore e sacrificio, rio, con la collaborazione del 
perchè sappiamo che occorre riott. Cnrlucci, rii alcune gravi 
una grande, immensa forza, la irregolarità avvenuto al Sotto- 
luiiono d’ogni volontà per otte- segretariato delle Pensioni di 
nere che siano messe al bando guerra, per le quali sono stati 
le armi dì sterminio, perchè nc eseguiti finora -sette arresti, 
siano in ogni Poesc distrutte lo proprio nella giornata di .saba- 
riscrve, perchè sia respinto il to, quando U mutilato abbruz- 

pericolo del riarmo tedesco -/c.so Giulio Pace di 43 anni vali hanno pubblicato notizie! 

una nuova via, la ricerca di j^purò contro il funzionario il h suggestivo toma del «ri- ha informato tutti i precedenti ratiere di centri rcsiricn/iali c inrvatfe. non è rem che In .«o-i 

una intesa pacifica tra lutti i pojpo piatola andato a vuo- sanamcnlo c conservazione del- piani regolatori, concepiti co- rii lavoro. rclln .«in andata a Grosseto, né > 

popoli, non ^lo può allontana- jj dhigentc della Mobile la zona storica di Roma » c me pura c semplice addizione Quanto al riordino delle rac- che sia partita la cognata. j 

re queste minacce, ma convcr- lungo colloquio stalo «volto ieri, nel salone di di quartieri a quelli già csi- colte artistiche, il prof. Cc.schi. /f doloroso colloquio col .«j- 

tire in opere di progresso e di ' Pre'i Subito dooo il Palazzo Marignoli, dal piof. stenti- Non a ca.^o -si è giunti si ò dichiarato contrario al gnor Sarcno è (mito Dopo! 

bene la potenza dell’atomo. . Carlo Ccschi, Sovrintendente n quel piano regolatore dei propo.su» accentramento delle ««-TiRijiia sirelfn rii mono n-! 

E’questo che occorre chiede- colloquio, cnc st protrae per p,opup,ypti per il Lazio, in 1931 che prevedendo strade opere d arle al Quirinale e co- prendiamo a scendere quelle \ 

re. esigere. (Questa appare or- circa due or^ U doli. Carlucc (,yyasio„e quarta giorna- parallelo, allargamenti, demo- -‘=« P»«rc al trasferiniento riei .scale, dove una folla di ro.tiJ 

mai runica via di salvezza per »‘*i reco al Commissarialo ai nuovo piano re- lizioni, svcniramcnti avrebbe nìusei ali EUR in un unico oHaai r ili curiosi qua^i biocca 

tutti, per noi c per i nostri Monte Sacro _ nella cui giu- goigi^re Indetta dal Sindacalo dovuto produrre il ma.«acro edifici.,. Circa, infine, la .sorte ,f passaggio. ; 

figli- riidizione si trova via Lancia- yj.f,nisti romani con la collabo- del centro cittadino in parte delle botteghe artigianali e ilei Porcra Marcella! Per poteri 

Carla Angelini. nciiropM- ni — per essere messo al cor- della sezione' laziale distrutto c m parte uscito sai- quartieri artistici, l'oratore ha rientrare a Roma in tempo e. 

chtatra; Fernando Arol, ra-rcnte della vicenda. deiristilulo nazionale di ur- vo per la mancata applicazio- ohciin.-.to I opportunità del a.s.snlrerr ni suoi impegni coni 



l’onte Vittorio, dove un uomo, 
il 30cnii‘_> Roberto Frizza, abi 
.'me a Son’co, in provincia tii 
Rrescia, lia tentato di gettar.si 
nel fiume. Due vigili uroani 
.^no riu.-citi a trattenerlo e 
dopo qualche resistenza, il kk'- 
vane è st'ito immobilizzato 


CONVOCAZIOxXI 


Partito 

ChÌDÌCl; S.-J.l .ar* .il r.Iltj;/ — ». ; 
'i.-. .i-xuaj'. d; O.I. dil.i Ll.dtj J' 
.4.43t4. Il »; i:-.'.» .Ili iae. Tc-j.-hj’.. 
i'.:..... M.j .l's.» ì. rb.ja.rd la .^■:. 

T a. i > '/> a F.d'iai 

nr .’cn'.'li 

! F.G.C.!. 

I I sr^rcliri «.-ju-n‘. c . i 

^..1 5-iraj:! i ; i’..ì- 

I I , T.» ICC !.. K'iji I.5i>. 1 \i 

j'-5. f. llnj.i.. Tac-i.;!,-..,. ijaan.rr 
:> L.r. a;.., P-.>a.' - 

I 'Jj’i.a . 

I l!_ rdfoasibili ngitze ’■ - i> 

<“ •* .. jtriv- r.) -ì» I r i n - 

-1.. rom ir ♦’U rvTj • n>. F’^.r • 

r 1. F'-.- .... p.-a'f. P. 1*577.-. 
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ANPI 

Dammi alle 20.JO i . . 

» 7 -. ar .‘.■.ri\r'i ; 

t;ntt.» .-7 ."tiaT.-ri', a-;... — . 

- • 1 P .Ita II,'-:.'- . 


Chiatra; Fernando Arci, m-|rcnte della vicenda. 


della scsione" laziale distrutto c in parte uscito sai- quartieri artistici, loratorc ha rientrare a Roma in tempo e. II fr.ite!l>i r la sorella rii >Iarrtl!a ri]ari.nii > 

»Jlo nazionale di ur- vo per la mancata applicazio- ohci in.-.to I opportuniLà del as.solrere ni suoi impegni con - -—— ; ! 

diologo: Lucio Benodetti, Come abbiamo già --critto, bnnis\ica nc dei propositi originari nati Enx Filmasi era decisa a ‘^<’ha ““ sei amu da quando Cnarlcs, ancora come «««j PKOGR.\MM.\ X.\ZiON.\- 

docente unlvcrslUrlo; Ber- j-yp 5 ,;<^io jjj jiabato è stato il ji prof Ceschi pie.scntato per «servire il traffico, e per “stiro rii vi.k Margutia eri ha partire da Bruxelles con quaL cioè freqiientara con lei la V bimba. I.E _ Canta .Myri.im 

a- .secondo del genere, verifica- consigliere comunale avv. isoiarc gli .antichi monumenti- ‘'‘«spicato la creazione di un che giorno di anticipo. cWmcntarc nelFa sciiola di Ra- àr«>-c‘’'!.r .scendeva spesso da Musica da ca- 

Angclo j‘hew all’Ufficio Pcn.sionl rii i iboue ha esordito con una Ma il centro storico non è quartiere degli artisti Domenica. Marcella aveva te. Marina, nel 19;i0. Con lei e Edda l’- f «scire con fri: s, mera Orchestra Savina 

fessionlata; Aldo Coletti, _ ip ys, Lanciani. La onT.c:ri.TiTfnn.. nr,. fmo ai mnr>iiTn»nti- ;i t-o. Rinascimento. lefonato alla mamma e le ave- altre amichette aveva gio- recavano alla tabaccheria del N.la-ltxio Arti plasticne o fi- 

assiatente ospedali riuniti; j„, 28 maggio dello 1: in tanHn ri-, d.«i nuaniori «i’.snri Al dibattito hanno prc.<.o par- ra detto- -Pano con l'ocreo o pallacorda, a nasconde- - Ponticello » e lungo la strada teatro 

nitl; Lueiano Curi, oloio- so all’ambiente che lo circonda m. concep ti m quel dato modo oenco. Saranno queste le ultime Marcella doveva salpare per i Arena, delle attrici predilette, WS LaTo^del lavo^tort 

tra; Savrio D’A.o»tino. p.- Pj <» jl «i!: c a quel complesso di clemen- e con quel dato gusto, nei co- i j.dj ^el sogno. Mamclki ave- dive, forse, dei cim^roma-izi 20 Orchestra FcrVarl I? La 

tìiatra; Faustino Our.M^ V R tutti insieme formano il lori esistenti, nell’ambiente. - - ra allora 13 anni. piuttosto che del ciuemn vero. seconda moglie 22.45 I.a t-ac- 

tlhero prorcs-sloniata; Mi- del due DroiettiH airfo a carattere il volto della citta Due-^aiziom.«i prcsCT^^ m m Nel racconto di Edda, la fan- Cosi, abbeverate di iumrlli chetta doro. 2 i Ultime r.o- 

ehalo O. «dartil., a-^istcn- ® Jf di quc.sto giusto que all opera dell architetto c ciiillczza di questa brava ra- e inebriate di cinema le due! 

ta ur.lieT».lUrJo; Vmconio «ciò 1 impiegato Mario orientamento, di quella che dell urbanista, ha .«o.Mcnuto il Jf •C-'C-'C/# a-^zza del popo'o ci passa dinan- amichette tmscrrerano insm., SECOXno rRor.R.\MM\ 

Mi Foratore ha voluto definire co- prof. Ceschi: Finscrimcnto d*_-i (,p|, occhi, come un f-.tm neo- me le ore libere. .Marcella so- 0 20 -•Jr-oit.icoFo del ir.atti- 

- me raggiunta maturità, .«ta architetture nuove nell'antico rcnlisw ciinra la celebrità Vannlauso *‘"-10.30-11 Casa, dolce c.ya. 

IN DIFESA DELLE COMMISSIONI INTERNE fiutila parte delI-ordinc del centro o il coraggio.so c giuMO «L GIORNO /a ocl s^-oto » al Salone Marghc- jy commerciali, inirinto delle folle. Ora la gente.'nu- rò ■'V"‘'«ua ÒTchél 

in UirUA V _giorno votato dal Consiglio co- mantenimento .el.e archilei-oggi, nartrdi 15 febbraio (46- sofe'ndóre ^ ^apoll » allo „„ ^orso al Centro sperimenta- gitala di per.sonc palpitano ve. .traditivi ■?ch-rnìi e nbzL 

munalc, a conclusione del di- ture esistenti, ria compiersi at- 319). FausUno. Il sole sorge eletta Miss cinema Lazio, fi- rament,- per In: ma dinanzi ai te Album di Picdigrotta 16 

■ • sull’urbanistica. nel Iraver.so il risanamento ^c. ' Irai^nta alle ISTITUTO « GRAMSCI » naimentc .Marcella veniva Iati- loro occhi è la dolce ragazza Tcri, pagina. 17 Schuberi. 


RADHJ E TV 


Ma il centro storico non è quartiere degli artisti Domenica. Marcella aveva te- *^*0 Marina, nel 1950. Con lei e Edda prr uscire con lei: si j 

Ilo «ole, dì monumenti- il ca- Rinascimento. lefonato alle mamma e le ave- "1“^ amichette aveva gio- recavano alla tabaccheria del} 


PKOGR.\5151.\ X.\ZlON.\- 
IT' — 11,30 Canta Myn.im 
Ferretti. 11.45 Musica da ca¬ 
mera. 12.15 Orchestra Savnn 
14.15-14J10 Arti plasticiie o fi- 


SECOXno PROGR.ìMM \ 

D 30 Sf-olt-icolo del ir.atti- 
iio. 10.30-11 Casa, dolce c.isa. 
ir» Orchestra Millcluci 14 Gì- 


Poligrafici o Iranwiori 
iniensificano la lolla 


quale, appunto, Fasscmblea ca- vecchi edifici e .«alvaguardan- maschi fumine W "ikP’" romana, figlia di un impiegato 

pitolina ha unanimemente chic- do i caratteri ambientali degl •Imaschi 26. femmine 35 , Mairi-Ino 43 JJ 47 ). il "^prol. Paolo Alatri i^liare. - Quando arri-jal Comune, iloi inrrar:olio.si oc. j 

sto agli urbanisti che dovran- antichi rioni. moni trasentii 23. terrà, per'il corso di Storia Eco- Cortina d'.-lmpczzo, ri- chi verdi, pieni di una lumino. 

_____________________ _ __ _______ u® elaborare il nuovo piano Per raggiungere questo .«co-BoUctUno meteorolosk». Tcm. nomica u IV lezione sul tema corda Edda, mi baciò: era rag- .«a umorifà. La • diretta » la .ci « ...» 

■ ■■ lAB II ^ E I I fl I II 11 n regolatore la salvaguardia dei P® c necessario far fronte al peratura d, ieri: minuna 3 . 3 . < Il Risorgimento italiano». La giante. contentissima. Sulle sca- - Mis.s ». la figura convenziona- ^„i micmfono ZZ Tc’c- 

JIIIH^IIlMiU^HM” quartieri caratteristici di Ro- pericolo costituito dalla so.sti- massima SJ>. wrtecipazione alle lezioni i li- le strinavano tutti di gioia. Le le di un mondo assurdo, foto- t?on-o 22.30 Ultime notizie. 

«___ - ma e delle zone tipiche per il tuzione capillare dei vecchi ti ASCOLTAVILC » tutti ah interessati. portammo anche un tnazro di cra/nfa n^lle pose provocanti 23-23,30 Siparietto. 

. ^ Laituo sindacale degri auto- loro complesso ambientale. stabili nuove costruzioni. radio - Programma nazionale: f ^w"***;® fece Ir prima par- c malizio.se. è spanta. La tra- TERZO PROGRAMMA — 

Nell ambilo della lotta In'ra- -ma»sa e » ^ questa premessa, il pencolo divenuto ormai feno- «re 18 Canzoni napoletane; ore ~ ‘Y'‘^* cameriera, nel gira realtà ha distrutto Vorpeì. 19 stor« deila letteratu-a 

presa dal lavoratori per ferrotramieri da «nio a o, Ccschi è pas,sato alle con- '®^®® dilagante, che minaccia is.-a Pomeriggi musicale. Seeon- J*- *' do»*- Fosco Ma- -R maestro di don Gio- lo morboso che intorno a que- americana. 13-2D Xo-.,;à 1.- 

cere le prerogative ed 1 diritti e^minaio g»i st Ruppi della M- GC.cni c pa. aio quartieri. do programiS; ore 14.30 Schermi f**®» «®- ranni era /elice; sperava di sta ragazza «i rofera evolvere- br.vne. 20 l.i Concerto d. rcn. 

spettanti alle Commt.-lonl in- tuazionec^ai^ in seguito m T fi:,a‘^^o'‘norarrio' Dop® «er sottolineato ,! va- c nbaite: ore 16 Terza pagina; for propre.«i. Poi rennero .Marcella torna od ^.^t/rc ouena --- U. Giornale _del Ter- 


tc. .Album di Picdigrotta. 16 
Terza pagina. 17 Schubcrl. 
IR Programma per i ragazzi 
GimcRi c la sua orchestn. !*> 
Clastc unica. 19.30 Orchestra 
Ccrgoli. 30 Radioscra, 20.45 11 
motivo in niaschera. 21.45 Gli 
assi del microfono. 22 Tc'.c- 


spettBuit auc ....- _ 1 ,,! no,-»T'Ar» jt Dopo aver sottolineato i! va- c ribalte; ore 16 Terza Pagina; j _ ~ Jar progressi. t'oi rennerol .'larcella torna ori essere oucF 

cale del ferratranvierl. dopo ater rilevato che F.4T.4C al Campo Marzio, mn mov - ,, ^ trattato del- i lUnior.e naz. per la lotta con- asolami.. o z, .o ago., a ro n^a. 

DoirzinL come r-i annuncia- non ha tenuto In nessun conto mento progre.ssivo ver.so est. i- futura delFantìco cen- s-a, l analfabetismo, orlerà «ut ì r • j »- i i. 

to. in tutte te aziende della ca- , precisi Impegni a.«untl or è un Col pas.sare degli anni, i ver- operazioni chirurgi- cinema Tren a .. d c cultura nel- p —fjg UH impalCdtura 

tegoria poligrafici e c^al e del ^nno In OunpidogUo. .«ri affer- chi quartieri sono ninnasti nc!- auspicabili, ma nep- COXtrCRTI. LCttetto di Vienna _ và^ertiti SSUiare romaT.a ì DillPmnP HaÌ fAmitnitli 1 -J'U , 

quottd^Iant 11 lavoro verrà Toppoelrione della caie- Fincun.a c nell abbandono Quartieri da ridurre a zo- Mia Sala di Santa Cecilia. iColleeio RomaM^ Oeai'oarie. i KlU • Olle Ocl (OniUniSTI • yj] g(jii0 g rOFtUCnSS 


TERZO PROGRAMMA — 

19 Stor» de ila letteratu-a 
americana. 13.2D Novità 1.- 
br.vne. 20 1.5 Concerto di rmi 


Con proiezioni. 


to. in tutte le aziende della ca- .precisi Impegni ..«unti or è un Col pas.sa re degli anni, i ver- operazioni chirurgi- cinema. a Iv.™ d'oea,'; * ^ ^ 

tegoria poupjafict e anno In OunpidogUo. affer- chi quartieri sono rimasti nc!- auspicabili, ma nep- CONCERTI: LCttetto di Vienna ’i VaUe^tiU SSUiare romaaa ì RiuPÌOne dei mmiini^i 

quotldlan 1 lavoro v^ l oppoalzione della caie- Fincun.a c ncU abbandono quartieri da ridurre a zt Mia Sala d. Santa Cecilia. iColTei^o Roma^ToL l '''“'^'00'; OCl lOmUniSTI 

1 - licenzia K®7fa al grave Sopruso terrà raf* pres.«ochè totali, mentre 1 «c- silenzio o a musei per TE.ATRI: . La •*' r»nno: alle I 8 . il dotL Angiolo > mutìlfiti fi inVSlidi 

testa contro 1 arbitrio forzata. Ciò pur escludendo per centuarsi del rumo della vita luristi di passaggio. Esiste, .si. ®^ » "de Arti; « Kean » al \ alle; e^rni su: < Igieene dcIValimen- i I U I Oli G llIVdllUI 

tn^o del segretario ora ogni ulteriore -sciopero, in cittadina ver.so est ha prodotto un problema del traffico da * al Hidot- urlone»: ed alle 19, il profes- ? I a,;, i;. <j 3 , 4 . i. 

”£'r„So“r«fi!vr 2 i l\riSJ,fsr .“rrs? ri-».- 5 :. viuiss; i..-"-’.-” r/rrvi-Ts 

cosi effettuataI primo turno dal- tenero il f ”* imfwr- ;u periferia per raggiungere lo . Fronte del porto, al Volturno. dcUarfe furarativa ». ] •» L:- 

le ore 10 alle ore 10.15; secon- scfue.erla della CGIL terso 11 tanti zone storiche, non ultima scopo. Al centro si debbono Aleyone. Bologna. Odescalchi; ^Rsi E LEZIONI < :w i f-s.t Lr.io^ ,s.x 8 i:fa. 


TELEVISIONE — IT.M Ve- 
t-ine 18.15 Entra dalia c-i- 
m’ine. 20.45 Teleiriornaic. 21 
Pae»c che va:. . 22.13 La po¬ 
sta degli sportivi. 22 33 Trcn- 
l'anni di ci.'icma 23 Replica 
telcgiorna’e 


LiMOLc attesa det rlsultatt Che potrà ot- la modincazione .nrchitettonica risolvere ma occorre onerare .VT «iccarno Avermi *u: «Eser- 

o^e^ìt^» "primo turno dal- tenero lì ^sso compiuto dalla e arnbientalc di talune imi»r- ;u periferia per raggiungere lo . Fróniè dèi ^»rto. al Volturno! S^Varfe figi^rativa'V. 


Un nuovo gTatu>sir.io inciden- 

ic ir. im cantiere edile è atre- |||*fl|f|| flf nn|U|H 
nuto ieri mattina, veiso le li. *MFV*^*» nUPlfl 

in tia clcirimbrecciata. nei pre->- i Marca dep. laipa). Antica cin- 
'I della via Portuensc carissima speaaliU per ridonare 

Il giovane manovale Alber.o ai capelli bianchi m pochi giorni 
Ro-ssi Ci 27 anni, stava tra*»por- ** primitivo colore. Di taalissina 
tando su una «Ila impalcatura ?Si****5f2®”** ** 


Te or; 10 ora 10 . 15 ;^!^^^^ 11 tanti zone storiche, non ullima sco'po. Al centro ri debbono Aleyone. Botola. Odescalchi.; c0RsIe‘‘uE 2Ì0N.- T: « i. r,ra aT cT,;?.» b^^cJ^i 

do turno dalle ore 17 alle ore prts‘denie della confederazione quella che ruota intorno a predisporre mi-surc più partv «Sadko. al Silver-Cine; «Giorni _ AwocUrione Italia-URS.S. Og- » •- -V* * ! Ro«l di 27 anni s-ara tra-ipo-- primitivo colora. Di facUissim: 

1715* terzo turno dalle ore 24 ariende municipalizzate. piazza Barberini. colari. come la limitazione dei d amore. all Ariston. Can.toi; ^ pj^zza Cenci t. \ J ’ j'-z:: ^ «i** ‘ imna’catu-a applicazione viene usata da circ; 

alle ore 0 15 Nelle altre azlcn- I lasoratorl della Stefer han- L'origine delle modificazioni posteggi per le auto, la limi- *** *** seconda lezione del ' r-.a:; »•. »;.4 o-» | una nrsantc cofara di ca’ce rei ^ ««oio cou pieno successa 

Se. tìoVe li ikvoro non ' ^stri- uo espraso frattanto la loro ao- ambientali e architcltnnichr fazione dei tempi di posfcg- ‘‘‘ sovdettco. n oro- < r-.- »* W®*»?»* *>•«» 

buKo in tiirm. la gio. ccc^ onde sia po.ss.bilr . Morte di un commessa èugri.,: SVu'.“«.:»• » ■ b. quando ‘l compagni '.o han- 50. ROMA in v«%u 

avverrà jvei corso della gtor- cident.o di affiancare questi u.- ni è stata individuata dal prof mantenere ai vecchi rioni, sia tore > al Fogliano; -Giungla d'a- menti del diritto civile «ovnc- } -''-4 r» vìzi. < no vtsio prccipuare con un ur..') so te migliori protumene e far' 

satA. ilml nella loro lotta. Ceschi nel criterio basilare che pure entro certi limiti, il ca- sfallo» ali'Hciivwood: «La raeaz- Tutti rw*k«c^rm '__ •!! no\/^r^*tlrk Si a*» D cIa! * o alta fliTia 


i ;tml nella loro lotte. 


ICeschi nel criterio basilare chelpurc entro certi limili, il ca-|sfalto» aìrHcn>wood; « I-a r«gaz-ltico». Tutti oossono intervenire. 


< un^ft pesante ^fena di c^^.r 

} ca..»irra de., impresa Ca-.-piic.- Poleggi, via della Madda- 

j li. quar.d», 1 compagni .o han- 50 , ROMA. In vendita pres- 

ì no itsio precjpuare con un ur.o so te migliori protumene e far¬ 
gli poiereuo si è abbattuto dal- macie, o direttamrnte alia Ditta. 
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GL,I AVVEIMIMEXTI SEORTIÌ/i\ ^FETTTT AeOlL.1 


IN MARGIN E ALLA « XIX » DI SERIE « A » 

Slanche le ìnsegnìlrici 
per la lunga rincorsa? 

iìi EXXiO VALOCCi 




DELUDENTE LA M ANIFESTAZIDNE ALL A OAVALLERIZZA 

Itali a Torchia 13 a 7 

11 solo incontro Ira | « mosca » Bnrruni 
e Kurn si ò elevalo dalla jnediocriti'i 


L<t speranza, conforto e so¬ 
stegno dei Ertomi bui, ha vin- 
to e ora — sema paura — st 
grida al miracolo per quel ri¬ 
congiungimento che un tem¬ 
po, al freddo lume della lo¬ 
gica, era sembrato follia. Ma 
sulla gtoia, che dà rinferes- 
sc nuovo del massimo cam¬ 
pionato di calcio, aleggia la 
ombra di ua sospetto nato 
domenica sera sotto l’influen¬ 
za dei risultati della dician¬ 
novesima giornata, seconda 
del girone discendente; que¬ 
sto è l’interrogativo: il ricon¬ 
giungimento è merito delle 
tnseguitrici o demerito esclu- | 
sti’o del Milan? 

Come noto, in cast di que¬ 
sto genere si tende a genera¬ 
lizzare e la conclusione è 
quasi sempre la stessa: la ve- 
tìIù è jiel mezzo, cioè è un 
po’ colpa dell'uno e un po' 
merito delle altre. Ma la ri¬ 
sposta stavolta non soddisfa 
pienamente chè troppo netto 
è apparso il tracollo tecnico 
e morale del Milan in queste 
ultime settimane e legittimo 
appare, perciò, il dubbio sul 
valore vero, reale delle squa¬ 
dre che inseguono. 

Il K caldo » di Catania 

Il dubbio trova argomenti 
di valido sostegno anche nel¬ 
le prove fornite domenica 
dalle inseguitrici, prove che 
hanno lasciato la bocca ama¬ 
ra di delusione: sia il Bolo¬ 
gna, che la Fiorentina e la 
Roma, infatti, non sono riu¬ 
scite a sfruttare la bella oc¬ 
casione presentata loro dal 
torneo. Forse per la Roma la 
scusante si può trovare nel¬ 
l'infortunio di Ghiggia, che 
ha costretto la compagine di 
mister Correr o giocare in 
dieci uomini per tutto l’in¬ 
contro, ma per Bologna e 
Fiorentina che argomenti si 
possono addurre? 

Al *■ Cibali > il Bologna ha 
avuto dalla sua parte circo¬ 
stanze assai favorevoli quali 
l'incompletezza della forma¬ 
zione avversaria e l'incìden¬ 
te di Pirola, ma non ha sa¬ 
puto trarne pieno pro/ifto e 
si c dovuto accontentare di 
Un risultato di parità che alla 
fine dei conti vuol dire per¬ 
dita di un punto preziosissi¬ 
mo. Viani, al termine dello 
incontro, ha dichiarato che 
la causa della cattiva presta¬ 
zione fornita dai suoi ragaz¬ 
zi era da attribuire al gran 
caldo di Catania, ma noi cre¬ 
diamo che la squadra rosso¬ 
blu, cominci ad accusare ora 
gli sforzi del vigoroso inse¬ 
guimento condotto; più di un 
uomo, infatti, come han sot¬ 
tolineato le cronache è ap¬ 
parso giù di corda, stanco. 

Comunque il calendario of¬ 
frirà nelle prossime giorna¬ 
le due ottimi banchi di pro¬ 
va per saggiare, nel più com¬ 
pleto dei modi, lo stato di 
forma attuale e per conosce¬ 
re le possibilità vere della 
compagine rossoblù; la terza 
giornata di ritorno spedirà il 
Bologna al *Vomero ^ con¬ 
tro un Napoli avvelenato per 
ruminante 3-0 di Udine e la 
quarta giornata riserverà al¬ 
la squadra di Viani un •tran¬ 
quillo • turno casalingo con 
la Roma, tradizionale rivale 
di sempre. 

La Fiorentina è uscita ad¬ 
dirittura sconfitta dall'incon¬ 
tro con il Novara di Janni; il 
risultato, in fondo, non ha 
sorpreso molto poiché s’intui¬ 
va chiaramente che i ragazzi 
di Bernardini non avrebbero 
potuto tenere ancora per mol¬ 
to l'impressionante ritmo del¬ 
la clamorosa serie in trasfer¬ 
ta c cioc delle vittorie a To¬ 
nno. a Milano (con l'Inter), 
a Pisa (con la 'Triestina) e a 
Catania. La sconfitta subita 
a Novara, ad opera di una 
squadra combattiva e tenace 
quanto si vuole, ma indub¬ 


biamente modesta, ridimen¬ 
siona nella sua giusta luce le 
capacità della formazione 
viola. 

L’incìdente di Ghiggia 

Della JZorna abbiamo det¬ 
to; rincidente di Ghiggia ha 
falsato l’andamento e l’esito 
dell'incontro, perciò non si 
può dare un giudizio chiaro 
sulle possibilità della Roma 
nella lotta per il primato. 
Anche certe annotazioni bal¬ 
zate fuori da quella che do¬ 
veva essere la partita della 
verità, assumono un valore 
relativo; per esempio le pro¬ 
ve incerte di Stucchi e di 
Bortolelto, che sino a qualche 
domenica fa erano stati veri 
punti di forza della forma¬ 
zione giallorossa, sono da at¬ 
tribuire ad un calo di forma 
oppure allo squilibrio verifi¬ 
cato da! vantaggio numerico 
dell’avversario? 

E’ necessario attendere, at¬ 
tendere ancora qualche do¬ 
menica, prima di trarre delle 
conclusioni definitive, cioè 
per dire se la Roma oltre ad 
essere una bella squadra ó 
un undici degno dello scu¬ 
detto: il calendario — come 
per il Bologna — aiuterà a 
chiarire i dubbi e le incertez¬ 
ze al più presto; queste, in¬ 
fatti, son le partite dei gial¬ 
lorossi nelle prossime gior¬ 
nate: Roma-Pro Patria, Bolo- 
gna-Romo, Romo-Lozio e Na- 
poli-Roma. Un bel • tour de 
force• vero? 

Alle spalle delle • grandi • 
la classifica, frattanto, ha 
imitato faccia: grazie alle 
nuove battute d’arresto del¬ 
la Juventus e dell’Inter, una 
sorprendente •provinciale», 
l’Udinese, è balzata a guida¬ 
re il gruppo che insegne il 
quartetto di testa. Il fatto dà 
piacere chè rivaluta tra Val- 
Uro un allenatore (Bigogno) 
e un centroavanti (Bettini) 
bistrattati dalla sorte, ma sin- 
ce.'omenfe riteniamo che la 
marcia delle • zebrette - friu¬ 
lane non possa durare anco¬ 
ra a lungo; come già si c ve¬ 
rificata per Atalanta, Triesti¬ 
na, Genoa e Torino, anche la 
Udinese rientrerà nei ranghi 
della media classifica e ciò 
avverrà appena la buona for¬ 
ma non sarà più a sorregge¬ 
re l’equilibrio di affiatamen¬ 
to miracolosamente creato. 

La crisi delle ex grandi 

Sempre più amara si fa la 
classifica per la Juventus e 
l’Inter, due squadre che nel 
dopoguerra han sempre det¬ 
tato legge in campionato; la 
crisi dei bianconeri e dei ne¬ 
roazzurri diventa di domeni¬ 
ca in domenica più profonda 
e non rivela più solo aspetti 
tecnici, ma anche morali e 
sociali. L’indegno spettacolo 
fornito dalla Juventus a Ro¬ 
ma contro la Lazio per esem¬ 
pio è inconcepibile per chi 
conosce il passato della •vec¬ 
chia signora ino la crisi — 
come un inguarìbile malan¬ 
no — sta contagiando e cor¬ 
rodendo anche quelle tradi¬ 
zioni co-ti faticosamente crea¬ 
te dai Cambi e dai Rosetta, 
dagli Olivieri e dai Parola. 

Dalla testa in coda, senza 
i curar le squadre che pigre 
I vivacchiano nelle comode 
poltrone di centro; ormai la 
lotta per non retrocedere, a 
meno di clamorosi cedimen¬ 
ti. ha già designato nella Pro 
Patria la prima squadra da 
precipitare nell'inferno dei 
cadetti. Per la •diciassettesi¬ 
ma • cinque son le squadre 
:n ballo (Triestina, Sampdo- 
ria. Lazio. Novara e Spai) e 
tutte e cinque han colto do¬ 
menica clamorosi successi 
riaffermando cosi puntiglio e 
rolonfà di riscossa: troppa 
difficile, dunque, far prono- 
stici. 



CONCERTI 

L'Ottetto di Vienna 
alia Sala di Santa Cecilia 

Oggi, alle ore 17,30, nella Sala 
Accademica di Santa Cecilia, l'Ot¬ 
tetto di Vienna terrà un concerto 
in cui il programma comprende: 
Mozart: c Divertimento in fa mag¬ 
giore» (archi e 2 corni); Casella; 
• Serenata » (clarinetto, fagotto, 
tromba, violino, cello); Deethoven: 
■ Settmino » In mi bem. magg. 
op. 20. Digliettl all'Ufflcio Con¬ 
certi dcirAccademio in via Vit¬ 
torio 6 . 


« Werther » e « Balletti 
ai Teatro dell'Opera 


. 1. », I. 

TI i r /. • 


ieri sera alta •Cavallerizza» so massimo romano ot Persio 'rCA'TDt 

dinanzi a circa 2000 spettatori che ha battuto per KOI alla ter- 1 fc.A 1 K1 

ha avuto luogo l'atteso confron- -a ripresa Tnrur. Tecnico, cal- U/aHhor a DallaH* 

to dilettantistico dt pugilato tra mo, preciso colpitore, ii romano, ^ YVeiTner W 6 1)3116111 

gii azzurri d'Italia c queltl del- dopo essersi aggiudicato le due ToalrA /inll'nnora 

la Turchia, incontro terminato Prime riprese, con precisi destri “l ICOIIU UCII UftCìa 
con la vittoria dei ragazzi di “I mento metteia in difficoltà Oggi riposo. Domani replica del 

Steve lilaus Ver 13 n 7 Ttirur e TarOltro. onde evitare «Werther, di Jiiles Massenet 

c ni s per ij a /. all'ospite una più severa punì- (WPP«*. n. 38) diretta dal maestro 

la manifestazione tranne al- , , Glanandrea Gavarzenl. Interpreti: 

cum incontri, non ha <odàis/at- ‘ "*^* *^ ‘*"^** * * ‘ Clara Pctrella, Renata Scotto, aiu¬ 
to molto gli appassionati rama- «Z/efa e seppe Di Ste£ano. Mario Borriello 

ni della < nohle art > i aUali P^^o gallo Tus, Un pu. e Franco Calabrese. Nuovo allc- 

Von.h/,f Olla Mitri, l'ale a alimento di Roberto Sclclzo. Regia 

lamio assistito a match combat- leiocc sulle gambe e mobile ài Riccardo Moresco. 

Ulti, ma nel quali, quasi sempre sui tronco che per dite riprese «^bo- 

cra assente la tecnica e lo stile. /,o giocato i,, telocttà n sa,dn con «Mondo 

Infatti, tutti oli incontri sono ^ i ^ tondo » dt E. Poralno. ■ Divertlsse- 

stnii c„it,hnn?,n 0.1 n a in cedendo un po’ nviTul- ment » dallo « Schiaccianoci » di 

state Combattuti co» cuore Ut ima. Clalkovskl e «Dolero, di Ravel. 

gola da entrambi gli antagoni- Scolorita la prestazione dei Direttore maestro Ottavio Zllno. 

SII, ma gli spettatori non hanno campioni d’/talia dei pesi medi ^‘'*‘"1 ballerini Attilla Radice e 

assistito ad azioni ben cange, contro il cotiaLCo mn 

snate. di lui p,ù anziano Tomba, un SUCCBSSO di 6Ìr0la 

L’unico del pugili azzurri che atleta che dopo aicr assorbito i Y ■ j • c i- • 

Si *' distaccato dal livello degli destri atta mascella (non sempre 61 leatrO (161 jatiri 

altri, è stato (I campione d'ita- precoci) è rtu-scito a terminar*' oggi alle 21,15 e domani alle 17 
Ha dei pesi mo»Ca Burroni che l'incontro nettamente .sconfitto, a prezzi familiari la stabile del 
ha letteralmente dominato il applaudito per coraggio e giallo repiicM « 11 signóre e la 
rivale turco Kuru Alla fine del «Pfrito agomstico. signora North, di Davis. Glrola 


La «clatrlce sovietica HU- caldamente applaudito il minu- ' Riglleit, Arpa Clt e al teatro. 

BOV KOZYREVA vincitrice scolo atleta sardo Per il bel re- dr.-./Vor « I» -- 

della gara Internazionale di Pertorio di colpi messi Ui ve- “ ^ « '^la .sii ,vim: Oro 21: Co^^^ 

fondo femminile sul in km trina hraogan un atleta mobile c ic- Filippo < La lettera di mam- 

rondo remminue SUI 10 km., ^ullc gambe che mediante mà» di Pepplno De Filippo 

disputata nel giorni scorsi Altro pugile azzurro che meri ^^slamenti ha evitato i AUriSTlCO OPERAIA: Riposo 

Vi Cortina cVAmpezzo ta di essere menzionato è il l>c- eojpt più duri del vincitore. CIRCO 'lOUNl (Piazzale Clodlo): 

_ , I ■■ - - - Una brutta prestazione ha /or- Nuovo programma « La Pan- 

iiifo il campione d'Italia dei n 

NELL'INCONTRO CON LA PRO PATRIA jpcsl welter leggeri Stampi rZicj 2uJni;°375.723.* 21,13. Prenota- 


»1 campione d italla dei 1 “*;,, “IV “U 

NELL'INCONTRO CON LA PRO PATRIA jpcsl welter leggeri Stampi rZicj 2 uJni;° 375 . 723 ,* 21,13. Prenota- 

_ ha avuto la peggio nei confronto ELISEO: Ore 21: Comp. Ricci- 

col più aggrc.sStvo inan. Vn mi Magni «11 primo uomo» di O’ 

_ fi —Ji — — _g . gllare combattimento ha dispu- Ncill 

fl VflBVVfib ■■ BB ti 7 >cso ircttcr sarda Ran- GOLDONI: Chiuso per eambia- 

■ .bTBIIb ■■■I bBBbBbIBiBB ■ BabB dazz» che dopo tre combattute ,,,, 

A S A ** Zongltfnco peta » di N. Evrertnov e «Gen- 

CACf 111111*51 KAFlAlihlfll antagontsti sono an. te inagniriea, di W. Saroy^n 

JIBB^B BflIB BB fifl IBIB B BIBBVjBBBW '^^Na Ctaicmio ai tap. LA FIAUA AL SISTINA: Glovc- 

^ MBBBBBBK BB MW m peto. L'italiano, forte nei corpo di 17 alle ore 16.30 «Pollicino» 

— I. ■ — -—- a corpo, non è sempre riuscito fiaba musicale in 4 atti del 

Prescritto a CWggia un lungo periodo di riposo oìtttA'SÙMiW 

Oggi Roma e Lazio riprenderanno gli ollenamenli 

contro della serata il peso welter stra Roman New Oileaus Jazz 
L'miincrllaia sconlUta di Oc- Per In tonna/lonc che afiron- pesante turco Karunim ha bat- Band 
nova è stata accolta con sereni- tcfù doinenlon 1 « buotoectii » tato di misura Vitaliano Fintzio SIS^NA; Ore 21.15: 

tà nel «clan» gialloroaso, ove aono previste novità mentre al- L'italiano fin dall'inizio ha cer- *--‘a Rasce! «Tobia la candida 

pur non sottovalutando lo tra- curo è. Infatti, 11 rientro di Do- rato d'imporsi di forza atlaccan- pi*|^N*I>l.-H,0* Riposo 
vità del punti perduti in si fu- scolo all’ala destra, jirobabllo do il rivale, ma senza riuscire quattro FONTANE: Ore 31: 
vorevolo occasione, si è trovato appare In sostituzione di Borio- nel suo intento: il i incitare in. c.la Nino Taranto «Il lerro- 

moiivo DI soddisfazione e di or- letto, che attraversa un brutto fatff con rapidi spostamenti sul- ue corre sul filo» 

gogllo nella bella prova di vita- periodo di forma, con Cello. GH te gambe e vefocf destri d’incon- RIDOTTO ELlSEO; Ore 21; C.la 


Mastroiannl (Ore 14.40 16,40 
18,40 20,40 22.40) 

Attoria: La carovana del Luna 
Park con S. Cochran 
Astra; Casa Ricordi con G. Fer- 
zetti 

Atlante: Le ragazze dt Piazza di 
Spagna con L. Busè 
Attualità: Divisione folgore ccn 

L. Padovani 

Aufiustus; Fate largo ai moschet¬ 
tieri con O. Cervi 
Aureo: Ad ovest di Zanzibar ccn 
A. Steel 

Aurora: Cuore di spia con G. 
Rondinella 

Autonla; Sesto continente 
Barberini: inferno con R. Ryan 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: Il circo delle meravi¬ 
glio con P. O'Brlen (Cinema¬ 
scope) 

Bologna: Fronte del porto con 

M. Brando 

Brancaccio: 1 cavalieri della ta¬ 
vola rotonda con U. Taylor 
(Cinemascope) 

Capannelle: Riposo 
Capltol: Giorni d’amore coir M. 
Mastroiannl (Ore 16 17,30 20,10 
23.35) 

Capranlea: Bianco Natale con D. 

Kaye (Vista Vision) 
■Japranichetta: Le avventure di 
Giacomo C'tsnnova con G. For- 
zetti 

Castello: La maschera di ferro 
Centrale: La campana ha suona¬ 
to con J. Paync 
Cicogna: Riposo 

Clne-Star: Angela con M. Lane 
Clodlo: Prigionieri del passato 
con G. Garson 

Cola di Rienzo: I cavalieri del¬ 
la tavola rotonda con R. Tay¬ 
lor (Cinemascope! 

Colombo: Martin Toccalerro con 
I’. De Filippo 
Columbus: Riposo 
Colonna; Dov'ò la libertà con 
Tolò 

Colosseo; Don Camillo con G. 
Corvi 

Corallo; Traversata del terrore 
L'orso: Senso con A. Valli (Ore 
15.30 17.30 10.50 22.30) 
Cottolengo: Non 6 vero ma cl 
credo con C. Croccolo 
Crisogono: Riposo 
Cristallo ; Inferno sotto zero con 
A. Ladd 

Bel Fiorentini: Riposo 
Del Piccoli; Riposo 
Degli Bclplont: Pinocchio e le sue 
avventure 

Della Valle: Gli ollegri naviganti 
nelle Maschere: mano defoi- 

me con V. Johnson 
Delle Terrazze: 11 comnpdnnte 
del Flvng Moon con R. Hudson 
Delle Vittorie: La carovana del 
I.una Park con S. Cochrnn 
Del Vascello: Operazione dollari 
con N. Grav 

Diana: Provinciali a Parigi con 
C. Bloom 

Darla; Ivan U figlio del diavolo 
bi.nnro con N. Cray 
Edelweiss: Essi vivranno con H. 
Dogart 


Eden: Gli uomini preferiscono le 
blonde con M. Monroe 
Esperia: La carovana del Luna 
Park con S. Cochran 
Espero; Un grande amore di Fa. 
ganinl 

Euclide: S.O.S. Scotland Yard 
con L. Redmond 
Europa: Le signorine delio 01 
.con A. Lualdi 

Ehccelsior: Èva contro Èva con 
B. Davis 

Farnese: Ivan li figlio del dia¬ 
volo bianco con N. Gtuy 
Faro: Amore 

Fiamma: 1 7 peccati dt papà 
con D. Scala 

FlanunetU: Nous irons a Mon¬ 
tecarlo (Ore 17,30 19.43 22) 
Flaminio: Le avventure dei ca¬ 
pitano Davinsun 

Fogliano: Morte di un commes¬ 
so viaggiatore con F. March 
Folgore: Arrivò l'alba con C. 
Cable 

Fontana: Il giustiziere dei Tro¬ 
pici con R. Fleming 
Galleria: La valle del Maorl con 
G. Johns 

Gaibatella; Canzono d'amore con 
M. Fiore 

Giovane 'frastevere; Riposo 
Giulio Cesare: 1 figli del secolo 
con D. Martin 

Golden: La mano deforme con 
Vati Johnson 

Hollywood; Jungla d'asfalto 
Imperlale: Gangster in agguato 
con F. Sinatra (Inizio ore 19.30 
antimeridiane) 

Impero: Il mercante di Venezia 
con M. Simon 

Induno; Solo per te ho vissuto 
Ionio: Grlsbl con J. Gabbi 
Iris: Le tigri della Birmania con 
D. Morgan 
Italia: Ulposo 

La Fenice: La carovana del Lu¬ 
na Park con S. Cochran 
Livorno: Riposo 
LUX: Tuono nella valle 
Manzoni: Il grande cielo con K, 
Douglas 

Massimo; Provinciali a Parigi 
con C. Blooin 

Mazzini: Alvaro piuttosto corsa¬ 
ro con Rasce! 

Medaglie d’Oro: Riposo 
Metropolitan; Le signorine del¬ 
lo 04 con A. Lualdi 
Moderno: Gangster in agguato 
con F. Sinatra 

Moderno Saletta: Divistone Fol¬ 
gore con L. Padovani 
Modernissimo: Sala A; IwoJIma. 
Sala B: La romana con Gina 
Lollobrlgida 

Mondial: Tempeste sotto 1 mari 
con T. Moore (Cinemascope) 
Nuovo: 11 terrore sul treno con 
G. Ford 

Nomentanot Riposo 
Novocine: L’odio colpisce due 
volte con R. Roman 
Odeon: La linea francese con J. 
Russe! 

Odesc.itrbl: Fronte del porto con 
M. Brando 

Olympia: li testimone di mezza¬ 
notte 


lltà e di saldezza morale foiiil-jaltri uomini di Genova dovreb- tro si aggiudicava il successo. Bascgglo «Le b.aruffa 

la dalla squadra, che sebbene bero esser lutti confcimati. Com- VPVTiini chiozzote » di Goldoni, 

ridotta in dicci uomini ha te- preso Cardarelli che ò stato tra ' '* 

auto bravamente testa al Genoa i migliori tu campo. |i tecnico «T 

sino allo Sfortunato episodio del Il aCltaglIO tecnico ranle «Cicerone» di G. Sua- 

goal di Frizzi. Comunque, gra- Nel «clan» blaiictjazzurro la PIUMA: plperno (l) batte Er- satiri* Oro 2115* Como sta¬ 
zio alla contemporanea scomitia Gtiorla sulla Jmetuus. malgrado degan (T) *;EGGEfU: q q,. 

(tei Milan, nulla è perduto o ie l auol strascichi pugilistici e le <l) batte \ arila (f) ^ jj signore e la signora 

speranze romanlste di rientrare suo polemiche, ha riportato un , *"’"*,* North» di O Davis (novità). 

In «zona scudetto» aono rima- solilo di sano ottimismo e già o.tuni tlV hat. VALLE: Ore 17: Concerto Livia 

sie tali e quali; si 6 perduta si pensa di far più bella la Kalcal CD al punti. MASSI- Negri. Ore 2t; C la V. Gassmnn 

una buona occasiono questo è magra classifica attuale. .Itten- 01 perslo (I), batte Turcr * ‘ Dumas, ultime 

\ero, :na è anche vero che quel zlono però alle euforie: chó la (T) per arresto del combatti- repllclie 

che non si è potuto far ieri st situazione è ancora dlfUclle e mento alla terza ripresa. MO- CINEMA-VARIETÀ’ 

può anche far domani... Il cntnmlno della salvezza è an- SCA: Bnrruni (I) batte Kuru (T) i mnsi'hnMinri 

Profondamente colpita è sta- cor lungo e aspro. punti GALLO: Tu. fT) b.Ue / ' n A Na^ 

ta invece la tifoseria glailoros- i blancoazzurrl. dopo la glor- fL'/TJÌL bV* . Altieri” Infermi ^-erde * e rivista 

sa dal serio incidente di Ohlg- nata di riposo di Ieri, rlpren- WELTER-®RanI Ambra'-lJvIneUl: Anjcla coli M. 

già. uno degli atleti più popola- deranno questa moitlna gli al- Àterck tT) pari. Lane e rivista 

ri della Roma; a nomo di tutti lenamentl con una Intensa se- WELTER-PESANTl* Kakakoruni Principe: Dove è ha libertà con 
1 tifosi 11 presidente Sacerdoti (iuta glnnlco-alletlca che si svoi- batte Finlzto *<l) al punti. « rivista 

ha cosi telegrafato al giocatore: geni al «Torino»; nel poinerlg- PUNTEGGIO FINALE: lUlla bUver Cine: Sadko con S. Sto- 
«TI siamo tutti vKrtnl /(jrmu- gio mister Raynor dovrebbe co- batte Turchia 13 a 7. a 

landò ogni più affettuoso augu- munlcaro l’elenco del giocatori ■ , ,.. — — ventun Aiutle; Alcool e rivista 

rio di pronta, completa guari- convocati per l’Incontro di mer- OGGI A VILL A GLORI rlvuti 

glene». Ieri pomeriggio, polche colcdl al «Vernerò» con 11 Na- , . «-iMiraa a 

le condizioni del glocuiore non non n nel quadro del torneo IntfirfiWRntfi tOnirOntO ClNc.mA 


ANNUALE 

LIOUIOAZIOHIB 

CONSAR 

VIA APPIA MUOVA, 42-44 - VIA OSTIENSE, 27 
— VIA HOMEHTANA, 491 — 


PALTÒ' Uomo.7.500 

PALTÒ’ Ragaxgo ....... » 5.900 

VESTITO Uomo pettinato.6.500 

IMPERMEABILE Uomo Donna puro 

Makò * 6.900 

IMPERMEABILE Uomo Donna Naylon 

Rodiatocc ...».•••• ■ 10.900 


«TI Siamo tutti vKrtnl /(jrmu- gio mister Haynoc dovrebbe co- batte Turchia 23 a 7. 
landò ogni più affettuoso augu- munlcaro l’elenco del giocatori ■ , ,.. — 

rio di pronta, completa guari- convocati per l’Incontro di mer- OGGI A VILL A GLORI 
glonc ». Ieri pomeriggio, polche colcdl al « Vernerò » con 11 Na- . , . . , 

le condizioni del giocatore non poli B nel quadro del torneo 1616165531116 COnifOniO 
ne permettono li trasporto, è « cadetti ». Tal. • 

partita alla \olta di Genova la ^ ^ j 1 166110 330166 

sua consorte signora Nera; ad PaHÌn3t0rÌ (1Ì 14 0365) t- ^^- 

faccfctAi-tf* r^tifcrcrin nrfìrtn rirnn^tll T L OdlCrim t*ÌtiniOn£ C 


sua consorte signora Nera; ad 
assistere Ghiggia erano rimasti 


, j- |. I- * 1 . •_ I -, ---— ,r‘ nzcnimeac! ziianco navale con 

il dou. Mo.ca. assistente del 61 61060131 Ql 03(1630010 Sfolto all ippodromo di Villa d. Kaye (in VlstavUion) «per- 


IÌPI PrPnKO aBOIIIB A.b.c.: ji trionfo di Zorro 

DUI rictlim J OUUIO Acquario: Ad ovest di Zanzl- 

T t j- . . bar con A. Steel 

L odierna riunione di corse al Archlmedet Bianco Natalo con 

cill «T\nr\nmrArk ztm. Tri..*...z..z^_, 


10.900 

VESTITI ..4.900 

IMPERMEABILE ... 

VESTITI Popelln Uomo.5.900 

PANTALONI Uomo.» » 2.400 

PANTALONI Donna.» 3.400 

PANTALONI lunghi pop Ragazzo • • » 1.650 

CIACCHE Fantasia pura lana ...» 4.900 

Conliiiiia nei ire negozi In vendita di 
gincclic n L. 3.000 c pantaloni a L. 1.500 

Articoli in vendita solo in VIA OSTIENSE 
per cessazione del Reparto ' 

CREPELLE pura lana ... Il metro L. 590 

VELLUTO cotonò puro cotona , » » 590 

VESTAGLIE.- » » ^2* 

RODlA altezza cm. 150 ...» ■ » 250 

MADAPOLAN, tutti 1 colori . . , » 125 

SCOZZESI lana altezza 140 cm. », » 690 

TAILLEUR pura lana .... » » • ®90 

E mille altri articoli a prezzi di Liquidazione 

N. 6. - Durante la liquiiiazione si vende solo per Contanti 


prof. Zappali), e li portiere Al- — ■ Glori si impernia sul Premio tur-i ore 15.30 

beni. MOSCA, 14. — I 4ff. cam- Sabina dotato di 500 mila lire Adriano: La valle del Maorl con 

Da Genova si è aijprcso. frai- pionatl del mondo di patti- di premi sulla distanza di 2.060 . ' j, . 

tanto, che ter! mattina 11 sud- na.ggio di velocità 8 U ghiac- metri al quale sono rimasti * con ' D^ Kaye 

americano è stato sottoposto ad cj„' svolgeranno sah.vto c (scritti dicci cavalli di buona Alba: L'eredità di Fcrnandel 

un consulto medico nella casa domenica p. V. allo stadio classe. Aleyone: Fronte del corto con 

di salute (Il Sampierdnrena ore mnamo che tiun contenere ^-3 riunione avrà inìzio alle il. Brando 

ò staio ricoverato subito dopo Ecco le nostre selezioni: Ambasciatori: Jee il pilot.T con 

rincidcnte; la visita ha rivela- "oua.ij-, Premio Soriano:-Ragno. Baf- Van Johnson 

to — secondo le dichiarazioni Uuaitordicl nazioni sa- . Aniene: I>: ciubbe ro*;«c del Sa¬ 


lo — seconoo le dicniarazioni , Fantoccio Premio Boria- r-e uiuoue rosse ovi sa- 

del doti. Ferrando, Il medico de- fanno rappresentate da 47 j. div Dan~a Stella di Rio ^'i i. 

gli «azzurri. - UeBc linee di pattinatori COSÌ suddivisi; "o” Apollo: Ad ovest di Zanzibar 

Ve» Ghiandaia. ApZ: Ì ravillcri della tavola 

tale sinistro. Naturalmente u. (G), Svezia (5). Finlandia premio Sublaro- Delly Avilo rotonda con R. Taylor (Clne- 

glocatote e stato prescritto un ( 4 )^ Giappone (4), A-ostria Dromo Pt-emio Sabina’ FesH- n-'- owi 

Itmgo periodo di assoluto ri- ( 3 ,^ Ungheria (3). Olanda r-atina,’ Zo'ccftera, Bei. Premio 

I titolari glailorcz^sl, che son ^Rro* Supino: Sultanina. Ultra, Tcrc- ^.Orc^lB 20 22 ) 

rientrati a Roma nella notu»'..a sloyaccnla (3). Gran nre- binto. Premio Sora; Lera, Nin- Arenula: ii complice jeereto con 
di domenica riprenderanno sta- t«lirn3 (2), OctrnstiiA Ovest no EfotO. Premio Su* J. Me 

mane gli allenameml in visia <2). Svizzera (2). cd Aa- biaco: II dìv.: Zoliano, Bella Arlston: Giorni d’amore con M. 
deH'incontro di domenica con lu stralia fi). Gitana, Incantesimo. 

Pro Patria: alla bcduta parteci- ____ — 

peranno anche le riserve che ' ~ 

;V*'T„'’ 100» km. in cinque ciorni di care 

mercoledì con la Salernitana B 


> 590 

> 195 
e 250 

> 125 
» 690 

> 890 



Ai Kìorni belli della vita di lutti la Titanns ha dedicato ra film: SCUOU.A CI.EMENT.ARE, 
diretto da Alberto Lattuada. Rilti e Riva. rUpettuamentc nelle pani del maestro e del 
bidello, b.vnno upufo venare di saporoso umorismo c di poetica amaniti la loro Intcr- 
tazione. Lise Qourdin è la macstrina troppo carina e troppo ambiziosa per irotere 
accettare la modesta realtà di tutti i giorni 


Definito 11 percorso 

della Roma-Napoli-Roma 

Il tracciato di gara del VI iranno a Bemevento dove 11 
Gran Premio Ciclomotoristico| m.nttlno di giovedì 28 verrà 
aclls- Nazio.".i è stato dclim-!data la partenza pwr il primo 
tivamcnte fiss.do in questi settore delia II tappa; Bene- 
si* icni vento-Foggia attraverso Aria- 

li pcrcor?.D del à*! Gran Pro- no Irpino che rappresenta una 
mio ciclomotoristico delle Na- delle maggiori quote e diffl- 
z uni comprende cinque g.ur- colla della gara Quindi sino a 
•ni ai gara; per Fesattezza, Foggia dove larrivo sarà di- 
cinque tappe e tro senu-tappe. sputato nel centro della città. 
In tuV.o otto settori per com- Nel primo pomeriggio par- 
piessivi mille chilometri di lenza per il secondo settore; 
nastro a.vf.aitato, senza un solo Foggia-Bari, per Barletta, tra¬ 
metro di .strada bianca ni e Molletta. A Bari l’aggan- 

.vl formine di ogni giornata ciamento agli allenatori mcc- 
di gara entreranno in scena i canici avverrà all'ingresso del 
mo'.’ri e nell’ultima ginrn.ata circuito delia Fiera. 

E. avrà Tcrmai clas-ico .'ggan. La m tappa è in program 
ciaincnTo su strada non più ma per venerdì 29 aprile e 
f/Crò lu.ngo Ja -feffticcia *• di può essere considorafa fa p ù 
Torr.ac;:.a. bensì s-ulla nuova'severa, per ia sua lunghezza, 
sfr.-jda Mtdtana e Pontina. I(ron'ie per le diflicoltà, com- 
Si avranno i circuiti a Ca-jprcse nei 260 km. per raggiun- 
'Crfa. a Bari, probabilmcnfeig.^re Salerno. La tappa è dl- 
brev-.s-^.-mi anche a .‘>a:erno, a viso in due settori facendo 
Napoli ed ìnhne a Roma, isosfa la corsa a Potenza. 

L- tre semi-tappe «ono s'alo a Salerno i’arrlvo avverrà 
fisiafo a F-v-jgia. a Potenza ed 5 -ji lungomare, dopo pochi gi- 
•Anr-.lia ri di un breve circuito nel 

D.a R*''ma i! via sarà dato cuore della città 
il mattino di mercoledì 27 f ■, IV è !■» più 

aprile c «i punterà direttamen- della corsa dovendo raggiun¬ 
te su Ca'erta, percorreiìdo la gere l corridori Napoli, da 
via Casilira nella q-jalc entro- Salerno. Il circuito sarà anco- 
ranno a S. Cesareo dopo es- ra una volta quello di via 
«ore saliti a Fra.scali, a Mon- Caracciolo nel quale si entre- 
tc-porzio e a Montccompalrl. rà scendendo da Capo Posil- 
E probabilmente una pun- lipo 
tata su Collefcrro. un control- Infine l'ultimo episodio da 
lo a Fresinone, quindi per i Napoli a Roma suddiviso an- 
rf'ttilinci della Campania «i che questo in due settori: Na- 
giungerà a Caserta attraverso oo’.i-Latìn.a-Aoritia, con arriv» 
Cassino, Cap’ua c Santa Maria su strada dietro moto’-i; td 
Capua Vetcre. Aprìlia-Roma per vìa più bro- 

Subito dopo l'arris o a Ca- se con circuito finale alle 
icrta i corridori si trasferi- Terme di Caracalla. I 
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Sopofiej 

\ ^(nissimol 

^ I 

e grossi ■ 
purissimi I 


Orfeo: Appuntamento col desti¬ 
no con J, Mltchell 
Ottaviano: La campana ha suo¬ 
nato con J. Payne 
Palazzo: Iolanda la figlia del 
Corsaro nero 

Palestrina: La carovana del Lu¬ 
na Park con S, Cochran 
Parloll: GiuUetU e Romeo con 
S. Shentall 

Pax; Riposo * 

Planetario: Raaeegna Internazlo- 
I naie del documentario 
Plattno: Due marinai e una ra* 
gazza con J. Kelly 
Plaza; Pane amore e gelosia con 
G. LoIlobriRida 

Plinlus: Attente al marinai con 

C. Calvet 

Preneite: Sua altezza ha detto 
no con E. Giusti 
Prima valle: F.B.I. divisione cri¬ 
minale 

Primavera (Ponte Mammolo): La 
valle del destino con C. Gar- 
san 

Quadrare; Schiava e signora con 
S. Hayward 

Quirinale: Le bianche scogliere 
di Dover con I. Dunne 
QuIrJnetta: L’Idolo con D. Nlven 
(Ore 16.30 19 22) 

Quiriti: Riposo 

Reale: I cavalieri della tavola 
rotonda con R. Taylor (Cine¬ 
mascope) 

Bey: Riposo 

Bex: Ln mano deforme con Van 
Johnson 

Riatto: Il grande giuoco con G. 
Lollobrlgida 

Bfvott; L'idolo con D. Nlven (Ore 
18.30 19 22) 

Roma: Canzoni di mezzo secolo 
Rubino: Suprema decisione 
Sala Gemma; Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
.Sala Sessorlana: Riposo 
S.tla Traspontina: Riposo 
Sala Umberto; Giamalca con R. 
MiUand 

Sala Vlgnoli: Riposo 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: La ragazza 
del secolo con J- HoUlday 
San Feltce: Riposo 
San Pancrazio: Tarzan e I cac¬ 
ciatori d'avorio con L. Barkcr 
Savoia: Mare d’erba 
Smeraldo; 1 ? oeccatl di papà 
con M. Chevaller 
Splendore: L’oro di Naooll con 
Totò 

Stadlum: La grande fiamma 
Stella: Riposo 

Siiperclnema; Bianco Natalo con 

D. Kaye (Vista Visioni Ore 
14.4S 18.SS 19,30 13.05 

Tirreno: Terra lontana con J. 
Stewart 

Tiziano: Riposo 
Tor Marancla: Riposo 
Trastevere: Riposo 
Trevi: I gladiatori (Cinemascope) 
Trlanon: Femmine blonde 
Trieste: Alvaro piuttosto corsaro 
con Rzscel 

Tuscolo: La mano dello stranie¬ 
ro con A. Valli 

Ulisse: La moglie celebre con L. 
Joung* 

Ulplano: lo e Vuovo 
Verbano: Inferno sotto zero «n 
A. Ladd 

Vittoria: La corona di ferro 

RIDUZIONI ENAL - CINEM-At 
Ambasciatori. ArennU. Astoria. 
Astra. Angustus. AuionU, A- 
Ihambra, Appio, Atlante, Acqua¬ 
rio. Barberini, Brancaccio. Ca¬ 
stello. Corso. Clodlo. Centrate. 
Cristallo, Del Vascello, Delle 
Vittorie, Diana. Eden. Bxeelslor, 
Espero, Fiamma, Oarbatella, Gol- 
denclne, Giulio Cesare, impero. 
Italia. Iris, MetropoUtaa. Mazzi¬ 
ni, àfanzonl. Massimo. Mondisi. 
Nuovo. Ollmpta, Odescalcbl. Or¬ 
feo. Ottaviano. PaleBrtna. Pa- 
rloll. Planetario. Quirinale. Qnl- 
rlnetta. Beate, Re*. Roma. Super, 
cinema. Sala Umberto. Salono 
MargherlM. Salerno. Tascolo. 
Trieste. Ulisse, Verbano. Vitto¬ 
ria. TEATRI: Goldoni. Rossini. 
Pirandello. EUieo, Qnattro Fon¬ 
tane, Sistina, Circo TognI. 

?mm fmmmip 

n_ COMMERCIALI L. 1» 

A. artigiani Cantù svendo 
camereletto pranzo tee. Amda> 
menti granlusio . econoralcL fa- 
-nitazionJ • Tarai 33 (dlriinpetto 
Enel). 10 

4) AUTO CICLI 

SPORT L. 12 

A. PATENTATEVl < AB’Auto¬ 
strano > economiznetete. Ems- 
nuele Filiberto <*0. Via Turati 
(778573). 320250 

ANNUticr 

DB 
SESSUALI 

di ogni oilglAa o (orma • Do- 
flclenzo coe Utu i Um alt . Seni. 
IRA . AnomalU . Accerta- 
menti pre-aumiBMBtaU 
Cnr» rapido radicali 
ProL Graad'UfL DB BEBNARDlS 
, Spec. Oeina. CUn. Roma-Parigt 
Docente Un. SL Ifed. Roma 
Piazza Indfpmideain. S (Stazione) 
Orario: B-13: 16-1» , FesL 10-12 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto audlco per 
la diagnosi e cura delle SOLE 
DISFUNZIONI SESSUALI di na. 
tura nervosa, pelchlea. endocima. 
SENILITÀ’ PRBCOCB NEYR.\. 
STENIA SESSUALE. CONSUL¬ 
TAZIONI K CURE RAPIDE PBe. 
posTMAimmoNiAia. anoma. 
UZL Forme ribelli care rapide 
radleelL 

Sr. 6ff. C. f. 0r. CAILETTI 

P.xza EeqoRiae 12. Rema (ttax.) 
Visite; 9-12 e IMS . Consnlta- 
tionl meodrea rlserratasa 


studio 

Medico 


ESQUILINO 


DISFUNZIONI 

di ea 


cor o rapMe 
BcemetiteMniall 

•MSUAU 


LABORATORIO. 
ANALISI aUCBOS. j 


Dtrett. Or. P. Callo 
vte (tene Albens^ 


ALFREDO BBON 
VENE VARICOSE 


tocctellau 

(Staziooe) 


mcl'IIBMa f II IMIM mutljl 


DISFUNZIONI dtSdUdfJ 

CORSO UMRERTO N. SM 


TcL aJ8» . Ore 


Detter 

DAVID 


CONCESSIONARIA RHODOS SAPONI -- BOLOGNA 

Richiedetelo presso le Cooperative, gli Spacci, i I\'egozi 


SPECIALISTA OBRStATOLOGQ 
Cora eeleromalo delle 
VENE VAR1C09B 
VENERBB . PKLLB 
DISFUNZIONI dSMUAU 

VU «lU M MHHO 152 

Tei. SMJdl • Ore >-2d • Pesi, 3-13 
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OTIZIE 


DICHIARAZIONI DEL PRIMO MINISTRO INDIANO ALLA SUA PARTENZA DA LONDRA 


Nehni iaforevole alla proposta soviotìca 
per u na coniorenza a dioei sn For mosa 

Il pericoloso piano ìli Londra - Molotov riceve V incaricato dì affari indiano a Mosca 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE.anche so il gabinetto britan¬ 
nico esiterà di fronte a un 


riconoscimento forniale, è 
indubbio che esso si è orien¬ 
tato da tempo nella direzione 
di un « riconoscimento di 
fatto » verso il quale una 
tregua militare dovrebbe es¬ 
sere appunto la prima tappa. 

Londra, d’altra parte, pen¬ 
sa che una simile manovra 
sostanzialmente ostile nei ri¬ 
guardi del governo di Pe¬ 
chino debba essere condotta 
evitando i più impopolari e 
pericolosi aspetti di essa: è 
per tale ragione che la di¬ 
plomazia britannica si sta 
sforzando di ottenere dagli 
Stati Uniti rassicurazione 
che le forze di Gian Kai-scek 
saranno evacuato da tutte le 
ìsole costiere sulle quali la 
sovranità del governo popo¬ 
lare cinese non può essere 
messa in dubbio nemmeno 
dai « giuristi » del Foreign 
Ojficc. 

L’irritazione che la stampa 
governativa britannica osten¬ 
ta verso ogni allusione alla 
possibilità che gli Stati Uniti 
intendano mantenere con la 
forza il controllo su Quemoy 
o Matsu è derivata sopratutto 
dalla convinzione che Wa¬ 
shington sta mettendo « scioc¬ 


camente i bastoni fra le ruote 
alla Gran Bretagna proprio 
nel momento in cui questa 
sta facendo di tutto per assi¬ 
curare agli Stali Uniti il 
permanente possesso di For¬ 
mosa ». L’irritazione è poi an- 
cora maggiore quando Gian 
Kai-scek dichiara, come ha 
fatto oggi, di non aver alcuna 
intenzione di abbandonare 
Quemoy. Simile manifesta¬ 
zione na indotto Eden ad 
affermare ai Gomuni « di non 
aver alcuna responsabilità 
per le affermazioni fatte dal¬ 
le autorità di Formosa, con 
le quali non mi piace si 
pensi che io sia sempre d’ac¬ 
cordo ». 

LUCA TREVISANI 


Il colloquio 
tra Kaul e Molotov 

MOSGA, 14. — L’Incarica¬ 
to d’affari dell’India a Mosca, 
Kaul, ha conferito oggi per 
tre quarti d’ora col ministro 
degli esteri sovietico Molotov. 
Si afferma che Molotov abbia 
trasmesso al diplomatico In¬ 
diano una nuova dichiarazio¬ 
ne su Formosa a nome del 
governo sovietico. Kaul tut- 


L'ONU ha rinviato 

il dibattito su Formosa 

La viunione del Corisifilio di Sicurez/ai 


Al termine della riunione, 
il Consiglio ha respinto la 
proposta di prenoere imme¬ 
diatamente in esame la mo- 
zinne sovietica ed ha dccl.so 
di rinviare ogni ulteriore di¬ 
battito sul problema di Tai¬ 
wan (Formosa), a tempo in¬ 
determinato, allo scopo di fa¬ 
vorire trattative diplomatiche 
alla ricerca di una formula 
di pace. 


Nuovi esperimenti 
atomici negli S.U. 

NEW YORK. 14. — Una 
nuova serie di esperimenti 
atomici sarà iniziata domani 
dal governo americano, nella 
regione di Las Vegas, nel po¬ 
ligono di Yucca Fiat (nel Ne- 
vada). 

Alle esercitazioni prende¬ 
ranno parte novemila saldati 


LONDRA, 14 — Nehru ha 
dichiarato oggi, salendo a 
boi do deH’aereo diretto a 
Parigi che l’India è favore¬ 
vole alla convocazione di 
una confei-enza internazionale 
.‘.ulla questione di Formosa. 

A un giornalista che gli chie¬ 
deva quale fosse la sua opi¬ 
nione su quel che l’interro¬ 
gante ha definito il « rifiuto » 
inglese alla proposta della 
URSS, Nehru ha risposto; 

« Non mi consta che la Gran 
Bretagna l’abbia respinta. E 
certamente non l’abbiamo re¬ 
spinta noi. La proposta so¬ 
vietica ora indirizzata anche 
all’India ». « Noi abbiamo già 
sottolineato nel pa.ssato — 
ha aggiunto il primo mini¬ 
stro indiano — che, mentre 
una conferenza è desiderabile 
o dovrà essere convocata pri¬ 
ma o poi, essa richiedo una 
notevole preparazione e con¬ 
tatti non ufficiali ». 

L’atteggiamento favorevole 
alla proposta sovietica ò stato 
ulteriormente ribadito da 
Nehru quando, rispondendo a 
chi gli chiedeva un commento 
sulla situazione mondiale, ha 
affermalo: « Penso che nel 
complesso la situazione offra 
possibilità di sperare nel me¬ 
glio. La ragione principale di 
tale speranza si fonda sul 
successo che l’anno scorso 
ha coronalo la conferenza di 
Ginevra nella quale venne 
trovata una soluzione a pro¬ 
blemi altrettanto difficili, se 
non di più, di quelli estremo- 
orientali. Penso quindi che 
saremo in grado di trovare 
una via d’uscita anche alle 
attuali difficoltà in Estremo 
Oriente. La sola alternativa 
alla guerra è di sistemare 1 
problemi pacificamente e me¬ 
diante negoziati ». 

Nehru Ha aggiunto di non 
ritenere che il Gonsiglio di 
Sicurezza sia la sede mi¬ 
gliore per aprire la via ad 
un accordo: * Le Nazioni Uni¬ 
te non sono utili quanto po¬ 
trebbero essere dal momento 
che esse escludono dal loro 
seno circa un quarto della 
umanità ». 

Meno chiaro è stato il pri¬ 
mo ministro indiano quando 
ha rilevato che « nessuna 
delle parti interessate po¬ 
trebbe essere esclusa da un 
accordo o da una sistema¬ 
zione ». L’espressione è stata 
interpretata da alcuni come 
una presa di posizione favo¬ 
revole alla partecipazione di 
Gian Kai-scek ad una even¬ 
tuale conferenza. Va notato, 
tuttavia, che Nehru ha usato 
la parola < accordi » e non 
« conferenza », ciò che lascia 
aperta la possibilità di esclu¬ 
dere la presenza fisica dei 
delegati nazionalisti durante 
le trattative. 

Assai più ambigue e so- 
.stanzialmente negative sono 
state le dichiarazioni fatte ai 
Comuni da Eden, il quale 
ha ripetuto quasi parola per 
parola il comunicato pubbli¬ 
cato sabato scorso dal Fo¬ 
reign Office, dopo l’annuncio 
della proposta aeH’URSS. 

Il ministro degli Esteri in¬ 
glese si è, tuttavia, preoccu¬ 
pato di chiarire che « i nego¬ 
ziati non sono ancora con¬ 
clusi e alla luce delle prece¬ 
denti dichiarazioni di Nehru 
sono comprensibili le ragioni 
della precisazione. Non si può 
dire, d’altra parte, che l’assi¬ 
curazione del ministro sia 
testimonianza di uno spirito 
di buona volontà, dal mo¬ 
mento che egli stesso ha 
messo .successivamente in 
chiaro < di non essere affatto 
convinto che una conferenza 
sia il modo migliore per fare 
progressi nelle attuali circo¬ 
stanze ». 

Sono state più volte chia¬ 
rite le ragioni che inducono 
la Gran Bretagna ad evitare, 
se le sarà possibile, la con¬ 
vocazione di una conferenza 
internazionale sulla questione 
di Formosa. Vale tuttavia la 
pena di citare reditoriale 
odierno del Daily Telegraph, 
generalmente ritenuto assai 
vicino ad Eden, perché c.'.'O 
esprime esattamente gli ob¬ 
biettivi del Foreign Office 
ncirattuale crisi: » Tutte le 
speranze di ottenere una ces¬ 
sazione del fuoco puntano 
sulla esplicita o implicita 
acccttazione dell’idea c della 
esistenza di due Ginc. Sa- 
rebbe quindi a.s.surdo parte- Z m 

ciparc ad una confercn^chc UlOv II Ci VCI IH OnOimMtC 

per la sua stessa composizione 

(che esclude Ctan Kai-scek -■■■_. m ■■ ■ 

di lotta contro I UEO 

zionc occidentale del pro¬ 
blema ». 

« Vogliamo mettere in chia¬ 
ro — aggiunge ancora più 
esplicitamente l’organo con¬ 
servatore — che quando par¬ 
liamo di ” due Gine ” non 
intendiamo attribuire un pie. 
no significato alla csprcssio 
ne.- che include il ricono¬ 
scimento di Gian Kai-scek 
da parte del mondo libero > 

E* difficile dire che il go¬ 
verno britannico intenda ve¬ 
ramente spingersi tanto lon¬ 
tano ouanto suggerisce il 
Daily Telegroph dal momento| 
che a Londra dovrebbe essere 
ben chiaro che un riconosci¬ 
mento di Gian Kai-scek, an¬ 
che se limitato alla • sovra¬ 
nità su Formosa » compor¬ 
terebbe inevitabilmente la 
rottura delle relazioni diplo¬ 
matiche con Pechino. Ma, 


NEW YORK. 14 — Il Con¬ 
siglio di Sicurezza dell’ONÙ, 
che aveva aggiornato i suoi 
lavori il 31 gennaio scorso, 
dopo aver posto all’ordine 
del giorno l’esame della mo¬ 
zione neozelandese c quello 
della mozione sovietica sul 
problema di Formosa, è tor¬ 
nato a riunirsi questo pome¬ 
riggio; ed ha deciso di rin¬ 
viare a tempo indeterminato 
la discussione della questione. 

11 Consiglio ha ripreso i 
dibattiti dopo aver ricevuto 
la comunicazione con cui il 
primo ministro Giu En-lai 
ha reso noto che la mancata 
espulsione del rappresentan¬ 
te di Gian Kai-scek dal Con¬ 
siglio di Sicurezza rende im¬ 
possibile alla Cina di par¬ 
tecipare ai dibattiti doU’ONU; 
e che la Cina non poteva 
acconsentire a discutere una 
mozione come quella neoze¬ 
landese, diretta a legalizzare 
l’intervento delle forze ar¬ 
mate americane nella zona 
di Taiwan (Formosa). 

Il delegato neozelandese, 
che ha preso per primo la 
parola, ha riconosciuto che 
il Consìglio di Sicurezza non 
è in grado di agire, in as¬ 
senza dei rappresentanti del¬ 
la Cina, ma ha proposto che 
esso « continui a sorvegliare 
da vicino la situazione ». Ha 
preso quindi la parola il de 
legato inglese, sir Pierson 
Dixon, il quale ha proposto 
che il Consiglio aggiorni per 
il momento il dibattito .senza 
prendere alcuna decisione. 

Hanno quindi preso la pa 
rola i delegati della Turchia 
c del Brasilo, che hanno sot¬ 
tolineato la gravità della si 
tuazionc creatasi in Estremo 
Oriente, che e.ssi hanno defi¬ 
nita gravida di pericoli per 
la pace, e il rappresentante 
del Kuomindnn, che si è pro¬ 
nunciato contro l’adozione di 
un atteggiamento di mode 
razione da parte delle poten¬ 
ze occidentali. 

Dopo una dichiarazione del 
delegato francese, il quale ha 
affermato che « questo è il 
momento della prudenza e 
della pazienza »*, ha pre.so la 
parola il rappresentante so¬ 
vietico, il quale ha proposto 
di considerare e.saurita la di- 
.sciissione sulla mozione nco- 
Tvlandesc. c di pas.snre al¬ 
l'esame della risoluzione so¬ 
vietica. invitando l.a Cina a 
p.Trtccipare al dibattilo, ed 
e.seludendo ;I rappresentante 
del Kuoininclan dal Con.sì- 
"lio. 


tavla non ha voluto fornire 
particolari sul colloquio c 
nemmeno precisare se il col¬ 
loquio stesso sla avvenuto su 
sua richiesta o su Invito del 
ministro sovietico. 

All’ambasciata inglese si 
precisa che nessun nuovo in¬ 
contro si è avuto tra l’amba¬ 
sciatore Hayter e Molotov 
dopo mercoledì, giorno in cui 
il diplomatico comunicò al 
ministro sovietico le osserva¬ 
zioni del governo di Londra 
sulla proposta sovietica di 
una conferenza a dieci su 
Formosa. 


Gravi (licliiara/ioni 
(li Gian Kai-.seek 


HONG KONG, 14. — In 
una conferenza stampa tenu¬ 
ta oggi a Taipeh, Gian Kai- 
scek ha dichiarato che gli 
Stati Uniti si sono impegnati 
con 11 Kinmindan a interve¬ 
nire anche nelle isole Que¬ 
moy e Matsu, per impedirne 
la liberazione da parte dello 
esercito cinese. 11 despota di 
Formosa ha dichiarato che 
queste isole « non saranno 
abbandonate in alcun caso », 
e, Jn risposta a una domanda 
« se gli Stati Uniti parteci¬ 
peranno alla difesa di Que¬ 
moy e Matsu. se e quando 
queste isole saranno attacca¬ 
te », ha aggiunto che lo di¬ 
chiarazioni su questo argo¬ 
mento fatte dal Kuomindan e 
dal governo di Washington 
« sono state sufficientemente 
chiare e non hanno bisogno di 
ulteriore delucidazione- Ghe 
la difesa di Quemoy e di Mal- 
su sia essenziale alla difesa df 
Formosa o delle Pescadores 
dovrebbe ormai essere una 
opinione generalmente accet¬ 
tata da esperti militari qua¬ 
lificati ». 

Gian Kai-scek lia dicliiara- 
to inoltre che la perdita delle 
Taccn è stato « un colpo » per 
il morale delle forze del Kuo- 
mlndan ed ha atfermato di 
non poter rinunciare alla «sa¬ 
cra missione di liberare i suoi 
compatrioti sul continente ». 

Per conferire con il profu¬ 
go di Formosa, quale inviato 
personale di Si Man Ri, è 
giunto frattanto nell'isola il 
comandante deU’csercito sud¬ 
coreano generale Giun Ir- 
kuon; mentre rammiraglio 
Pride, comandante della Set¬ 
tima Flotta americana, ha sal¬ 
palo dal porto di Kilung, a 
bordo dell’incrociatore « Hele- 
na », per « destinazione i- 
gnotn ». 


Assulì ha formalo 
jl governo siriano 


DAMASCO. 14. — Sabri As¬ 
sali, leader del partito iiaziona 
le, ha costituito il nuovo gabi 
netto siriano. 


Missione'(ommerclale 
cecoslovacca al Cairo 


IL CAIRO, 14. — Una mis¬ 
sione commerciale cecoslovacca, 
guidata dal direttore generale 
do! Commercio estero di Praga, 
Oltokar 'Paufer. è giunta al 
Caiio, dove questa mattina ha 
avuto una prima conversazione 
con 11 .‘wttosegndarlo di stato 
egiziano agli affari esteri, Saml 
Abul Fotuh. 

Scopo della missione è lo svi¬ 
luppo di scambi economici fra 
i due pac.si. 


RAZZISMO NEL SOR AFRICA 



SOPHIATOWN — Le ubitazionl della popolazione negra di Sophlatown, nel Sud Africa, 
d.itc alle fiamme nel quadro del piano ili deportazione c segregazione razziale. Dimostra¬ 
zioni di protest.t sono state represse ieri dalla polizia, che ha provocato diversi feriti. E’ 
st.ito iiroLl.im.ito Io sciopero generale In tutta l.i regione di John^mesburg 


TERZO TENTATIVO DI RISOLVERE LA CRISI DI GOVERNO IN FRANCIA 


Il socialdemocratico Pineau 
ha iaiziato le consaltaacio ni 

Il primo ministro designato ha ottenuto a stento ^appoggio del gruppo parlamentare della SPIO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 14 — Alle 6.10 di 
stamane, un’ora dopo la ri¬ 
nunzia di Pierre Pllimlin, il 
prcsidenta della Repubblica 
Goty ha convocato l’espo¬ 
nente della destra socialde¬ 
mocratica, Ghristian Pineau, 
o gli ha affidato l’incarico 
declinato dal parlamentare 
democristiano. 

Se Pinay fu costretto a ri¬ 
nunciare per l’opposizione 
fatta alla sua candidatura dai 
democristiani, Pfliinlin deve 
il suo fallimento a un tiro 
mancino giocatogli airultlmo 
minuto da! radicali. 

Sabato pareva che la lista 
del ministero Pflimlin fosse 
pronta, ma ieri sera i gollisti 
e lo sparuto gruppetto dei so¬ 
cialisti delia resistenza rifiu¬ 
tavano di partecipare al go¬ 
verno. e quindi di sostenerlo 
con i propri voti. Anche a 
tener conto delle possibili 
astensioni volontarie di que¬ 
sto o quel gruppo. Pflimlin 
avrebbe avuto bisogno, per 
superare la prova parlamen¬ 


tare di un v.ito compatto dei 
tre gruppi a lui favorevoli: 
democristiani, indicali e mo¬ 
derati. 

Il radicale Renò Mayer 
chiese però che nel nuovo go¬ 
verno i radicali fossero rap¬ 
presentati da due sostenitori 
e da due avveraari di Mendès- 
France. T’ra i principali mi¬ 
nisteri restava vacante solo 
quello deH’educazione nazio¬ 
nale 0 nessuno degli amici di 
Mendès-France ha voluto ac¬ 
cettarlo. Giò preludeva a un 
voto contrario di almeno 
metà dei deputati radicali, 
ed a Pflimlin non è nniasto 
che rinunciare. 

Gon Pineau, l’asse della cri¬ 
si si spo-!ta in apparenza ver¬ 
so sinistra; ma la personalità 
del leader socialdemocratico 
impedisce di ritenere che la 
sua designazione sia espres¬ 
sione di Un orienta.mcnto fa¬ 
vorevole alla distensione in¬ 
terna o dì un profondo rin¬ 
novamento della politica se¬ 
guita in questi anni. Uomo di 
feroce anticomunismo e anti- 


Zelanti: discocsii di Sceiba alla ]\[.iì.T.O. 
in appoggio alla politica degli Stati Uniti 

Cìriientlicr espone ai iiiini.stri iialiani i piani atomici del coinuiulo atlanlieo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 14. — Prima di 
raggiungere Londra, Sceiba e 
Martino si sono oggi fermati 
a Parigi, Uovo hanno pranza¬ 
to col generale americano 
Gruenther, comandante gene¬ 
rale delle forze atlantiche, 
hanno partecipato alla riunio- 
ne settimanale del Consiglio 
permanente della NATO ed 
hanno fatto visita all’ex pri¬ 
mo ministro Mcndès-France. 

Gnienther ha parlato con i 
ministri italiani della neces¬ 
sità che i comandi militari 
dei paesi atlantici adeguino i 
loro piani alle decisioni pre¬ 
se recentemente dal Consiglio 
atlantico per la preparazione 
della guerra atomica, ciò che 
comporta per i quattordici 
p.iesi. compreso il nostro, sa¬ 
crifici ma^iori sia per quan¬ 
to riguarda le speso militari 
che per la durata del servizio 
militare, dovendosi addestra¬ 
re delle reclute espressamen¬ 
te per l’impiego di artiglie¬ 
rie atomiche o per l’uso di 
altri ordigni nucleari. 


liXDm A DAIJ A F.S.M. 


VIENNA. 14. — La Federa¬ 
zione sindacale mondiale ha 
lanciato un appello ai lavora¬ 
tori di Europa per « fare del 
10 marzo 1955 una giornata in¬ 
temazionale d’azione contro gli 
accordi di Parigi c il ripristi¬ 
no del militarismo tedesco, 
nonché di attiva solidarietà coi 
lavoratori di tutta la Germa¬ 
nia c Ira i lavoratori di tutta 
l’Europa 

L'appello, dopo avere accen¬ 
nato agli effetti antidemocra¬ 
tici degli accordi di Parigi, 
così continua: . Tutti i lavora¬ 
tori e le lavoratrici d'Europa 
esprimeranno il 10 marzo, con 
riunioni, comizi, pctizionL ma¬ 
nifestazioni di massa c altre 
iniziative unitane, la loro de¬ 
cisa c incrollabile volonl.i di 
far fallire i piani di rìmilita- 
rizzazionc della Germania >. 


incredibile avventura 
di un Dilota americano 


CANYON (South Dakota). 24. 
— Saltare per crrorre da un 
apparecchio a reazione, cadere 
col paracadute chiuso c non 
rompersi che una gamba. Que¬ 
sta rincredibile avventura di 
cui può vantarsi il sottotenente 
M 3 nron Farb, osservatore radar, 
attualmente ricoverato in cli¬ 
nica. 

Farb, la cui caduta è stata 
ammortizzata dai rami di un 
albero, ha dichiarato di aver 
azionato il meccanismo di eie¬ 
zione automatica avendo cre¬ 
duto. a torto, che il pilota ai-e»- 
se perduto il controllo dello 
apparecchio 


La po.ssìbilità di un falli¬ 
mento della UEO dinanzi al 
parlamenti tedesco e france¬ 
se veniva presa in considera¬ 
zione indirettamenle, nel po¬ 
meriggio da Sceiba e da Mar¬ 
tino, nei loro interventi al 
Gonsiglio atlantico. 

L’idea fondamentale svilup¬ 
pata da Sceiba — si appren¬ 
deva da scar.'e notizie filtra¬ 
te .success iv.a meni e — era che 
tutto il futuro sforzo politi¬ 
co dei pae.si occidentali deve 
essere compiuto nel quadro 
deU’alIeanza atlantica, ossia 
nel quadro della politica ame¬ 
ricana in Europa, anziché se¬ 
condo le lince di politiche 
concepite come alternativa ad 
essa. In concreto, secondo 
Sceiba, tutte le organizzazio¬ 
ni già esistenti — ad esempio 
la comunità del carbone c 
dell’acciaio — o quelle da co¬ 
stituire devono essere stretta¬ 
mente legate alla NATO. 

Il Presidente del Con.siglio 
avrebbe poi tracciato un qua¬ 
dro piuttosto pc.vqmi.stico 
deH’attuale situazione italia¬ 
na, Voci non controllate so¬ 
stengono che egli avrebbe an¬ 
che parlato di un ulteriore 
inasprimento della lotta an¬ 
tidemocratica. 

Martino, nel suo discorso, 
era costretto a registrare le 
voci in favore di una effetti¬ 
va distensione suscitate negli 
ultimi me.si dalle ’niziativc 
di pace dell’URSS, ma, dopo 
aver parlato di m dislon.sione 
neces.saria ». riprendev.i la 
formul.T ingannatrice di Alen. 
dcs-France. su <• trattative do¬ 
po la ratifica degli accordi 
di Parigi ». 

La cronaca registra anche 
un colloquio di Srelba con 
il ministro greco Stefanopu- 
los, presidente della riunione, 
in relazione, .sembra, ai re¬ 
centi colloqui italo-turchi di 
Roma. 

M. H. 

Si è concluso a Ginevra 
il Consiglio delle donne 

GINEVRA, 14. — n Consiglio 
della Federazione democratica 
intemazionale femminile ha 
concluso domenic.n i «noi lavori 
con Tapprovazione di un.n riso¬ 
luzione sui laiuri del Consi¬ 


glio, di un messaggio per l’otto 
marzo, di 'una dichiarazione in 
appoggio alla campagna lan¬ 
ciata dal Con.ijglio mondiale 
della paco per la lotta contro 
le anni atomiche, c di un ap¬ 
pello per 1.1 convocazione del 
Congre.-so delle madri 

L’appello invita le madri di 
tutto il mondo, in nome aella 
vita, che esse danno, n far udi¬ 
re la propria voce per la .cal¬ 
vezza del loro figli e ad ope¬ 
rare unite per . difendere la 
vita contro la morte, Tamici- 
zia contro l’odio, la pace contro 
la guerra ». Perché niente pos¬ 
sa arrestare la loro lotta per 
la felicità e l’avvenire dei loro 
figli. l’appello invita le madri 
di tutto il mondo ad incontrar¬ 
si al Congresso mondiale delle 
madri che avrà luogo nel lu¬ 
glio del 1955. . 


Hearst rìcevufo da Churchill 


LONDRA, 14. — 11 Primo 
mini.stro britannico sir Win- 


ston Churchill ha conferito 
per un’ora, questa sera, con 
William Ranclolpli Hcar.‘;l jr., 
nella sua residenza ufficiale 
al n, 10 di Downing Street, 


Drumma passionale 
sul «Simplon Express» 

BRIG (Svizzera). 11. — Due 
colpi di riioltella, clic hanno 
risvcslialo stamane alle 7.20 i 
passeggeri dei vagoni letto del 
Simoloii E^prc^.'. sono stati 
l’epilogo di un dramma passio¬ 
nale tra due dipendenti delle 
ferrovie svizzere. La steirardess 
Trudi Aegler, di 33 anni, di Gi¬ 
nevra, è stata uccisa nel corri¬ 
doio del treno, mentre passava 
di scompartimento in scompar¬ 
timento portando rinfreschi ai 
viaggiatori. L’omicida, il 33ennc 
Edgar Grosjcant, si c quindi 
suicidato dopo essersi chiuso a 
chiave in una foiletir del treno. 


.sovieti.smo, Pineau, si è bat- 
tutto fra l’altro accanitamen¬ 
te a favore della CED e del- 
l’UEO; fu lui che il Comitato 
direttivo cedista della SPIO 
scelse come oratore, il 30 ago¬ 
sto 19.54, perchè tentasse, re¬ 
plicando aH’appcllo del pre¬ 
sidente Herriot, di salvare 
dalia disfatta della CED; 
allo stesso modo, egli ha ap¬ 
poggiato rUEO. 

Si spiega cosi perchè, in 
una crisi apertasi sostanzial¬ 
mente .sul tema del riarmo te¬ 
desco. la scelta coda ora su 
di lui. I gruppi reazionari 
che orientano la crisi in sen¬ 
so favorevole all’UEO con¬ 
tano sul leader socialdemo¬ 
cratico per coalizzare a fa¬ 
vore degli accordi di Parigi 
le forze, come quelle d.c., 
che sono sostanzialmente fa¬ 
vorevoli al riarmo tedesco. 

In seno al Partito socialde¬ 
mocratico, pineau, appartiene 
all’estrema destra. Ex dirì¬ 
gente alla « Banca di Parigi 
e dei Paesi Bassi », egli diven¬ 
ne nel 193B Segretario del 
Sindacato bancari. Durante la 
guerra e la Resistenza, fu al 
fianco dei gollisti. Dopo la 
guerra, le sue relazioni con 
i partiti di destra diedero 
fondamento alle voci che lo 
definivano un agente gollista 
in .=eno alla SFIO. 

Questa sua posizione equi¬ 
voca fa sì che Pineau. se ha 
una posizione solida in seno 
al comitato direttivo del suo 
Partito, ne abbia una piutto¬ 
sto incerta nel gruppo parla¬ 
mentare, nel quale l’orienta- 
mcnto prevalente è contrario 
al riarmo della Germania, 

Perciò il neo-designato ha 
dovuto impiegare le sue ^pri¬ 
me dodici ore di trattative al 
compito di ottenere l’appoggio 
Droprio dei socialdemocratici. 
Nel pomeriggio egli ha in¬ 
contrato tutti i massimi espo¬ 
nenti della SFIO. per un pri¬ 
mo colloquio esplorativo; 
quindi in serata ha affrontato 
per la prima volta il gruppo 
parlamentare, il quale gli ha 


concesso un voto favorevole, 
che però lascia inalterata la 
sostanza del disaccordo pree¬ 
sistente e presto o tardi ri 
schia di dare origine a sor¬ 
prese capaci di compromette¬ 
re le possibilità di successo 
di Pineau. 

MICHELE RAGO 


Un **asso„ della Snreté 

dìrìgeYE il traffico d'oppio 

Dopo iTcr coMlsfii, polizistto, la caccia ai traffìcanli, era 
andato in pnsìiNe e ai era nesso alla testa di cna banda 


PARIGI, 14- — LTspettore 
di polizia Louis Metra. che fu 
a suo tempo « l’asso degli as¬ 
si » della polizia giudiziaria 
francese, di^higuendosi so¬ 
prattutto nella caccia ai traf¬ 
ficanti di stupefacenti, era 
passato, dopo essere andato in 
congedo, « dall’ altra parte 
della barricata ». L’uomo che. 
prima della guerra, stroncò la 
attività delle più importanti 
bande di trafficanti di stupe¬ 
facenti, è stato infatti arresta¬ 
to a Parigi proprio sotto l’ac¬ 
cusa di traffico di stupefa¬ 
centi. 

La straordinaria scoperta 
suH’attività dell’ex collega è 
stata fatta dai fimzionari del¬ 
la Sureté Nafionalc dopo una] 
lunga inchiesta, condotta peri 
molti mesi a Parigi e in pro-i 


vincia per scoprire le fonti di 
approvvigionamento di alcu¬ 
ni tossicomani. Dopo aver 
notato che Metra era m con- 
t.itto con molti di csj-j. la po¬ 
lizia cominciò a soguu'e i suoi 
movimenti c 03^ervò che egli 
girava spesso con misteriosi 
pacchetti sotto il braccio. 

-Alla fine, Metra fu ferma¬ 
to, mentre appunto scendeva 
dalla sua automobile con un 
pacchetto ;n mano. NeU’in- 
terno di esso venne trovato 
un chilo di oppio, del valore 
di circa un milione e mezzo 
di franchi, destinato al mar- 
che.^e de la Cour B.illeroy. 
Qucsl’ullimo, tratto subito in 
arresto, ha confermato che 
Metra era il suo fornitore 
abituale. 


Si dimette dalia D. C. 
il sindaco di Caltanissetta 


CALTANISSETTA, 14. — li 
sindaco di Caltanissetta, Car¬ 
melo Longo, e gli assessori 
Spalanga e Canistracci hanno 
oggi rassegnato le loro dimis¬ 
sioni dalla D. C. Essi hanno 
voluto così protestare contro la 
decisione adottata nei loro con¬ 
fronti dal comitato provinciale 
del loro partito, che li aveva 
deferiti al collegio nazionale 
dei probiviri, per essersi fatti 
eleggere alle rispettive cariche 
con il voto dei consiglieri mi.s- 
sini. 


Manifestazione nazionale 
dei lavoratori panettieri 


Per il rinnovo del contratto 
di lavoro e per rivendicare la 
gestione del collocamento da 
Darle della categoria, nonché 
l’estensione dei miglioramenti 
salariali — già conquistati in 
44 province — a tutto il resto 
del Paese, i lavoratori panet¬ 
tieri effettueranno una gior¬ 
nata di manifestazione e dì 
lotta il giorno 10 marzo pros¬ 
simo. 


PIETRO IVORAO. direttori» 


Andre» Pirandello, vice dir. resp. 


Iscrizione come piomale murale 
sul registro stampa del Tribu¬ 
nale di Roma n 4310/34 del 
16 dicembre 1954 


S'abllimcnto Tipogr. U.ESISA 
Via IV Novembre 149 - Roma 



Maria Flore, ima delle nostre plà versatili, eoseienxiose e 
preparate attrici, ha interpretato « Graziella ». il film, tratto 
dallomoninio romanzo di Alphonse de Lamartine, che sta 
per nsrire sudi schermi di tutta Italia. Gli altri protajtcnisti 
dril.s notissima e poetica storia d'amore, sono Jean Pierre 
Mocky. Elisa Cegani c Tina Pica, La resta è di Giorgio 
Bianchi. «Grazici:a> è stato realizzato da Giovanni Addessi 
per la Trionfalcine- Distribnzione Cri-Incom 


L*aereo 

scomparso 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

divise in due gruppi, U pri¬ 
mo al comando del maggioie 
dei carabinieri Benedettini, il 
secondo composto da agenti 
di polizia, aveva iniziato una 
esplorazione ad arco, intorno 
alla zona nella quale si pre¬ 
sumeva fosse caduto l'aeieo. 
Alle 3,20 del mattino di lu¬ 
nedi, proprio mentre la pri¬ 
ma spedizione faceva ritorno 
alla stazione dei carabinieri 
di Sutrì, e stata segnalala la 
probabile presenza di lotta¬ 
mi di aereo in una zona bo¬ 
scosa ad est di Ronciglionv. 
Immediatamente è partita per 
questa località una grossa 
pattuglia formata da alcuni 
tecnici della società di navi¬ 
gazione fra i quali l’agente 
generale per ritalia. dodici 
carabinieri al comando dei 
maggiore Benedettini, quat¬ 
ti o abitanti del luogo e quat¬ 
tro giornalisti fra i quali lo 
scrivente. Sotto una pioggia 
continua, lungo impervi sen¬ 
tieri nei quali si sprofondava 
nella mota, la pattuglia ha 
compiuto diversi chilometri. 
Fino alle 7 del mattino ogni 
vallone è stato frugato alla 
luce delle torce eletti iche e 
di potenti lampade al neon 
portatili. Ogni tanto il silen¬ 
zio era rotto dai richiami de¬ 
gli uomini che marciavano :n 
avanscoperta. Ma, fino all’al¬ 
ba, le risposte sono state sem¬ 
pre le stesse: i secchi « rten » 
dei tecnici belgi e i nostri 
sconsolati no. > 

Quando si è levato il sole 
(appena un chiaroie nella 
nebbia di queste vallate) la 
grossa pattuglia è tornata a 
Sutri. Nel frattempo sono 
giunte le notizie delle ricer¬ 
che ordinate dal Centro soc¬ 
corso aereo di Vigna di Valle 
e dal comando di Ciampino. 
Il comandante dell’aeropoito 
internazionale, col. Musso, ci 
ha spiegato che tutta la zona 
nella quale si presumeva fos¬ 
se caduto l’aereo, era stala 
divisa in altrettante zone af¬ 
fidate alla ricerca di singole 
squadriglie di aerei. Soltanto 
più tardi, egli ci ha detto, si 
sarebbero levati in volo an¬ 
che gli elicotteri. Poco più 
tardi, infatti, il ciclo è stato 
solcato da alcuni idrovolanti 
KZ-506 che hanno incomin¬ 
ciato ad « arare », come si 
dice in gergo di volo, le zone 
loro affidate. Ma le condizioni 
atmosferiche proibitive ha.n- 
no limitato fortemente, nella 
mattinata, la possibilità di 
avvistamenti da parte dello 
squadriglie di Vigna di Valle. 

Sono giunto poi .segn.ila/io. 
ni dal centro aereo di Vi¬ 
gna di Valle, secondo le qua¬ 
li al largo di Santa Mari¬ 
nella erano stale scorte su! 
mare in tempesta alcune 
macchie rivelatrici di ol.o. 
Ma anche in questo caso l’al- 
larme è risultato infondato. 
Corvette della marina spin- 
•tesl al largo, fino al luogo 
indicato, non hanno trovato 
alcun segno dell’aereo. Pro¬ 
seguono intanto le perlustra¬ 
zioni delle due unità « Ala¬ 
barda » e « Cedro » nelle zone 
di mare fra la foce del Seie 
e Civitavecchia e tra la foce 
del Seie ed Anzio. 

Questo pomeriggio hanno 
partecipato alle ricerche un 
centinaio tra carabinieri ed 
agenti di polizia, frazionati 
in cinque gruppi che hanno 
perlustrato il triangolo com¬ 
preso tra Roncìglione, Ca- 
pranica e Sutri. 

Numerose sono le testimo¬ 
nianze dì gente del luogo, 
che asserisce di aver visto 
fiammate o bagliori nell’ora 
in cui si presume si sia veri¬ 
ficato il disastro. Ma non 
sa fino a che punto tali te¬ 
stimonianze possono esse 1 e 
attendibili. Tra gli altri 
capo stazione di Capranic.i 
ha dichiarato di aver udita 
poco dopo le 20 passare «i 
bassissima quota un aereo. 
Egli ha aggiunto che il rom¬ 
bo dei motori sembrava irre- 
golarcg si da lasciar suppor¬ 
re che l’aereo stesso si tro¬ 
vasse in difficoltà. 

Fra qualche ora, durante 
la notte, l’uomo verrà inter¬ 
rogato e SD ìe informazioni 
verranno giudicate attendib.- 
li, ingenti forze si spinge¬ 
ranno nuovamente nei bo¬ 
schi per continuare queste 
ricerche che ormai non sono 
I rette che da un filo ass.i: 
-ti I tenue di speranza. 

Su quelle che possono es¬ 
sere state le cause della scia¬ 
gura molteplici sono le ver¬ 
sioni. Risulta che ieri sera 
press’a poco nell’ora in cui 
e accaduto il sinistro, un 
vento fortissimo da ovest che 
soffiava alla velocità di 70 
chilometri all'ora, aveva spo¬ 
stato — fatto più unico che 
raro — di circa venti gradi 
la navigazione di un appa¬ 
recchio di linea di una com¬ 
pagnia americana. II pilota 
non se ne era accorto. D - 
venta quindi attendibile 
ipotesi che il penultimo me.'- 
saggìo del pilota del « DC 
6 B », il quale affermava di 
volare sopra Viterbo, non 
fosse esatto. L’apparecchio, 
sotto la spinta del vento, po¬ 
teva aver scarrocciato ver.'O 
est, e il messaggio interrotto 
captato dalla torre di con¬ 
trollo di Ciampino q.iattro o 
cinque minuti dopo potrebbe 
corrispondere all’istante fa¬ 
tale del sinistro. L’aereo in¬ 
fatti, trovandosi a breve di¬ 
stanza da Ciampino, in u.i 
tratto di rotta ritenuto libero 
da montagne, era certamente 
sceso a una quota più oass.i 
e potrebbe essersi trovato 
improvvisamente di fronte 
alla parete di una montagna 
Purtroppo, in questo caso. le 
ulteriori ricerche saranno 
ostacolate dalla coltre di n - 

a probabilmente il crosso 
quadrimotore si è infilato 
nelle acque di uno dei laghi 
o, caduto in mare e spinto 
da potenti correnti, si è sem¬ 
pre più allontanato dalla co¬ 
sta col suo carico di uomi.ii. 
di donne e di bambini. 
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